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Benessere 
e sfruttamento 

Ci d i c o n o : € Vedete? La 
espansione economica conti
nua, i consumi crescono, il 
benessere si estende. Que
st'anno più gente è andata in 
villeggiatura », e così via. 
Dovrebbe derivarne da parte 
nostra chissà quale « ricono
sc imento ». E al convegno 
ideologico democrist iano di 
S. Pel legrino, poco curando
si dell' ideologia e molto di 
una sorta di attivismo empi
rist ico, Fontani si k fatto bel
lo proprio di considerazioni 
di questo genere. Dalla co
statazione di un prolunga
mento dell 'espansione econo
mica dovrebbe derivare so
prattutto, da parte del mo
vimento operaio , l'accetta
zione di una posizione su
balterna: e c iò sia in campo 
sindacale sia, più in genera
le, in campo polit ico. Tesi 
subalterne sono ad esempio 
quelle sostenute dalla CISL, 
dalla socialdemocrazia, da 
una parte delle terze forze. 
secondo cui occorrerebbe 
« approfittare » dell'alta con
giuntura per partecipare in 
maggior misura alla torta. 
per ottenere qualche fetta un 
po ' più grossa, per garantir
si migliori posizioni in vista 
del periodo delle vacche 
magre. 

Tutto questo è completa
mente estraneo al nostro mo
vimento , alla sua ideologia. 
alla sua logica, alla sua azio
ne pratica. I lavoratori non 
vogl iono affatto sedersi al 
tavol ino di servizio, in un 
angolctto, a rispettosa distan. 
za dal desco dei padroni, e 
accettare di buon grado qual
che avanzo, magari appetito
so, come Furio Cicogna li ha 
benevolmente invitati a fare 
dallo schermo televis ivo. F 
non si tratta di un'astratta 
impennata d'orgoglio: que
sta posiz ione nasce dalla 
costatazione oggettiva della 
realtà, e c ioè dal fatto che 
le tesi confindustrial i , cisl ì-
ne, socia ldemocrat iche sono 
(ciascuna a suo modo) dop 
piamente ingannevol i : pri
m o , perchè mascherano la 
vera s i tuazione; secondo, 
perchè tendono od illudere 
sugli effettivi vantaggi che 
potrebbero derivarne alle 
masse lavoratrici . Per parte 
nostra, ci sforziamo instan
cabilmente di porre l'accen
to stigli aspetti che , invece , 
la propaganda ufficiale cer
ca di far dimenticare; e cioè, 
innanzitutto sugli autori ma
teriali del l 'espansione eco
mica, su chi ne paga il 
prezzo. 

Diamo qualche cifra es
senziale. Il prodotto netto 
dell'industria italiana tra il 
1950 e il Ti» è passato dal
l ' indice 1»» all ' indice 2lìli. 
c ioè è cresciuto di oltre due 
volte e mezzo. Nello stesso 
decennio i guadagni lordi 
medi orari nominali dei la
voratori sono passati dall'in
dice 100 al l ' indice lf>2. con 
un aumento quindi soltanto 
del 62 per cento . Il rendi
mento del lavoro è passato. 
tra il *5» e il '60. da 100 a 
233. Il rapporto tra i salari 
e il rendimento è andato 
perciò progressivamente ca
lando, s cendendo nel decen
nio da 1 a 0,69. Nello stesso 
periodo, a causa dell'anda
mento crescente dei prezzi. 
i salari reali hanno subito un 
incremento assai inferiore a 
quello dei salari nominali , 
passando dal l ' indice 100 al
l ' indice 115. e segnando nel
l'ultimo anno un aumento 
che non va oltre il 2.5 per 
cento . A conferma di tale di
namica, l ' incidenza dei red
diti di lavoro sul reddito na
zionale globale si è mante
nuta nel decennio sostanzial
mente costante, registrando 
anzi negli ultimi anni una 
sensibi le contrazione (si è 
sces ì dal 45,4 per cento del 
1954 al 43.5 per cento del 
1960) . 

Si potrà chiedere , a questo 
punto , come tale andamento 
si conci l i con la innegabile e 
vasta ripresa del movimento 
di lotte s indacali e coi con
sistenti successi che il mo
vimento stesso ha registrato 
negli ultimi anni. La risposta 
è complessa, in quanto deve 
tenere conto delle diverse 
component i del mercato del 
lavoro. Si può dire, schema
tizzando. che l'operaio delle 
fabbriche guadagna in gene
re di più. ma lavora, produ
ce , e rende molto di più: che 
le donne e i giovani sono 
entrati in grandi masse nella 
produzione, ma in condizin-
Tìi di basta qualifica e di 
salario minimo; che un fe
nomeno analogo si e verifi
ca lo per le centinaia di mi
gliaia di meridionali immi
grati nel nord 

E' evidente ohe. guardan
do alle cifre a-»v>liite. in buo
na parte delle famiglie * si 
sta m e g l i o * : la disoccupazio
ne e la sottoccupazione si 
sono ridotte, il lavoro è in 
genere più stabile, nei nuclei 
familiari entrano a volte più 
redditi , es is tono salari men-' 

sili laddove vi erano solo 
occupazioni occasionali e 
saltuarie, le rimesse de
gli emigranti rappresentano 
spesso per molti centri me
ridionali — nei quali il da
naro era quasi sconosciuto 
— una fonte di entrata e 
una possibilità di consumi. 

Ma il punto su cui ponia
mo l'accento è la condizione 
di sfruttamento in cui tali 
redditi vengono conseguiti , 
e che è testimoniata dalle ci
fre date più sopra: e c ioè 
dallo squil ibrio fortissimo 
Ira rendimento del lavoro e 
salari, dalla limitata dinami
ca della capacità d'acquisto 
reale dei lavoratori, in defi
nitiva dalla quota sempre 
più alta di profitto di cui i 
grandi capitalisti si appro
priano quando il t ipo di 
espansione economica e quel
lo che abbiamo sotto gli 
occhi . 

Il punto essenziale è 11 
grado crescente di sfrutta
mento cui, nello svi luppo 
monopol is t ico sono assog
gettati P operaio, la donna. 
il giovane, l'emigrato; è il 
dramma della loro esistenza, 
il ritmo infernale delle loro 
giornate, la lunghezza degli 
orari di lavoro, l'ansia con
tinua dei colt imi, la dequali-
ficazionc professionale, la 
lontananza da casa; il punto 
essenziale è il plusvalore di 
cui, in mille forme, il capi
talista si impossessa. 

E' per questo che, nono
stante le illusioni democri
stiane e padronali e nono
stante le diversioni riformi
stiche, la tensione soeiale 
s'accentua ed è destinata ad 
accentuarsi ancora nel paese 
del * miracolo ». Da ciò deri
va il rifiuto dell' impostazio
ne subalterna, paternalistica 
che la CISL e, su un altro 
terreno, la socialdemocrazia, 
offrono, venendo a coinci 
dere, al l imite, con le posi
zioni del padronato « dina
mico ». Da ciò deriva l'orien
tamento di fondo di piena 
autonomia negli obicttivi ri
vendicativi immediati e ,d i 
prospettiva, che è Porienta-
mento del movimento di 
classe. 

E' un orientamento che 
lega strettamente la conqui
sta di stabili ed effettivi mi
glioramenti delle retribuzio
ni e di tutti gli aspetti delle 
condizioni di lavoro alla so
luzione dei grandi problemi 
strutturali della società ita
liana. E' un orientamento 
che mira al cuore del plu
svalore monopol is t ico e che 
respinge i tentativi dell'av
versario di assorbire e para
lizzare. sul terreno s indacale 
e sul terreno polit ico, la 
spinta delle masse. E* dun
que un orientamento unita
rio nella sua essenza stessa, 
attorno al quale, se sarà fat
ta la necessaria chiarezza, 
potranno mobilitarsi tutte le 
forze realmente democrati
che del paese. 

LUCA PAVOLINI 
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Telegramma 
di Togliatti 

al C.C. 
del P.C. 

cinese 
Il compagno Togliatti ha 

inviato al Comitato Centra
le del Partito comunista 
cinese il seguente tele
gramma: 

Cari compagni, 
vi giunga, in occasione 

del XII anniversario delia 
Repubblica popolare cine
se. il saluto augurale e fra
terno dei comunisti e dei 
sinceri democratici italiani 
che seguono con simpatia 
l'opera titanica da voi In
trapresa per la costruzione 
del socialismo nel vostro 
grande paese, dopo la lun
ga e vittoriosa guerra di 
liberazione dallo schiavi. 
imo feudale e dall'asservi
mento ai colonialisti stra
nieri. 

Nel momento In cui si 
aggravano pericolosamente 
le minacce dell'imperiali
smo alla pace e alla esi
stenza stessa dell'umanità, 
ci sentiamo particolarmente 
solidali con voi nella co
mune lotta per la pace e 
ancora una volta condan
niamo con sdegno la fol
le e assurda politica di 
chi vorrebbe ulteriormente 
sbarrare le porte dell'ONU 
al vostro grande Stato. 

Vi porgiamo i più sinceri 
auguri di sempre nuovi 
successi nella vostra opera 
di edificazione socialista, 
nell'interesse di tutti | po
poli e nell'interesse della 
grande cauta della pace 
mondiale. 

Il C.C. del PCI 
PALMIRO TOGLIATTI 

La prima immagine 
della rivolta siriana 

ÉOÉt 

• p v n a i * «• 

DAMASCO — La prima foto diffusa dalla Siria dopo I» rivalla militare. Un cirro urinato 
ed una Jeep presidiano un edificio della ritta mentre lo forzo armato prendono II controllo 
della città (Telefoto) 

GRANDE RADUNO UNITARIO PER «ITALIA '61 „ 

Oggi a Torino 
50,000 partigiani 

Corteo nella città - Parleranno Farri, Mattei e Bolririni - Dele
gazioni da tutta Italia - Primo e secondo Risorgimento 

La Resistenza 
continua 

// fatto che nel quadro 
delle manifestazioni di 
a Italia 'tit » abbia tuono a 
Torino il maggior raduno 
di tutte le forze della Re
sistenza ifitliaiia e di quan
ti combatterono contro lo 
occiifìimte tedesco e per la 
libertà e l'indipendenza na
zionale, ha un suo preciso 
significato. l\sso costitui
sce un solenne riconosci
mento dello stretto leonine 
storico, politico, morale 
che unisce, il primo e .il se
condo Risorgimento e del
l'importanza decisiva che i 
due momenti hanno notilo 
nella determinazione del
la nostra fitu nazionale. 

\ lì' chiaro però che rin
contro ili Torino non esau
risce. la sua importanza 
nella solennità del ricordo 
e della celebrazione del 
passalo. La sua grandiosa 

riuscita, superiore ad ogni 
attesa, la presenza di co
sì numerose ed autorevoli 
rappresentanze di resìsten
ti e di combattenti di ogni 
parte d'Italia, l'unità che, 
al diso(ira di ogni diffe
renziazione passata e pre
sente, presiede alla mani-
festazinne e la simpatia 
popolare che l'accampa-
(ina, dimostrano non solo 
che gli ideali della liesi-
slenza sono ancora vivi in 
quanti per esst combatte
rono e. soffrirono, ma che 
essi hanno conquistato le 
nuove generazioni e per-
menno ttttt'orn le aspira
zioni e le speranze del po
polo. 

Ma questo fatto prova 
anche che è diffusa la co
scienza che gli ideali di 
libertà, di progresso e di 
pace che animarono la Re
sistenza e che furono san
citi sulla nostra Costituzio
ne repubblicana hanno an
cora bisogno di essere di
fesi da ogni minaccia e 
da ogni insidia — come 

hanno dimostrato non di
menticati avvenimenti de
gli ultimi tempi — e che 
ancora non sono state reci
se in Europa tutte le radici 
della violenza e della bar
barie naziste — co HI e di
mostrano recenti manife
stazioni ni nostri stessi 
confini e nelle nostre mag
giori città. 

llisulta chiaro perciò che 
per la difesa degli ideali 
della Resistenza e per re
spingere indietro ogni mi
naccia di rinascita fasci
sta e nazista è più che mai 
necessaria — come fu ne
cessaria al tempo della lot
ta armata — l'unità di tut
ti i democratici, e di tulli 
gli amanti della pace. 

Per questo noi salutiamo 
con viva soddisfazione la 
riuscita e l'unità della ma
nifestazione di Torino, co
me segno della vitalità del
la vecchia e nuova Resi-
stenzn, come promessa per 
il presente e l'avvenire. 

l.VÌC.l I.ONOO 

Sanzionando la secessione dalla RAU 

La Siria espelle tutti gli egiziani 
e chiede V ammissione a i r 0.11.11. 

Il governo separatista conferma di avere un programma di liberalizzazione della vita politica - Le prime colonne di profughi 
alla frontiera siro-libanese - L'ex presidente della RAU, Serraj, arrestato a Damasco - Il Cairo attacca la Giordania e l'Iran 

IL CAIRO, 29. — II go
verno separatista siriano ha 
tenuto oggi la sua prima riu
nione adottando due prov
vedimenti definiti urgenti 
da radio Damasco: la richie
sta di riammissione della 
Siria all'ONU ed alla Lega 
araba e l'espulsione di tutti 
i funzionari militari e civili 
egiziani dalla Siria. 

Il nuovo Gabinetto si è 
riunito nella residenza del 
premier Kuzbari il quale ha 
aperto la riunione confer
mando i cinque punti del 
programma di azione del 
qoverno: lì ripristino delle 
libertà fondamentali e im
mediata abrogazione delle 
leggi speciali: 2) rafforza
mento dell'esercito; 3) li
bertà sindacali e comparte
cipazione degli operai ai pro
fitti delle aziende; 4) stabi
lizzazione della moneta e dei 
prezzi per il conseguimento 
di un miglior tenore di vi
ta e dell'aumento della pro
duzione; 5) riorganizzazione 
dei servizi statali. 

La seduta è stata brevis
sima. Al discorso dì Kuzba
ri è seguita la rapida appro
vazione dei due provvedi
menti. I ministri si sono poi 
recati per la prima volta 
nelle rispettive amministra
zioni ove hanno convocato i 
funzionari per dare loro le 
prime istruzioni. 

ti presidente del governo 
ha poi telegrafato alla Se
greteria delle Nazioni Unite, 
dando notizia della forma
zione della Repubblica Ara
ba Siriana e chiedendo di 
essere ammesso a far parte 
dell'organizzazione di cui il 
nuovo governo si impegna 
ad osservare la Carta. 

Un telegramma più o me
no eguale è stato invinto ni 
Cairo al Segretario genera
le della Lega amba ed a tut
ti i governi dei paesi arabi 

Il provvedimento dt erp"K 

*ione degli egiziani dovreb
be riguardare per ora sol
tanto i funzionari civili e 
militari del governo del Cai
ro. Il comando militare ha 
fatto affiggere manifesti in 
tutte le città ordinando ai 
funzionari egiziani di pre
sentarsi domattina alle ore 
otto ai centri di raccolta. 
Tuffi saranno accompagnati 
con speciali trasporti alla 
frontiera siro-libanese. Ra
dio Damasco ha detto in una 
trasmissione speciale che il 
governo siriano si attende 
da quello del Cairo analogo 
provvedimento per i siriani 
residenti in Egitto. 

Gli egiziani ai ' quali può 
attribuirsi la qualifica di 
« funzionari del governo » 
sono parecchie migliaia. A 
Damasco soltanto ve ne so-

(ConrJnaa In 11. par. 5. col.) 
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CAIRO — Manifestazione popolare spila piazza di Al Ghoumarla In appoggio a Nasser e 
contro la rivolta siriana. In primo piano: un e rande cartellone con la figura di Nastrr (Telcf.) 

Messaggio di Tito a Nasser 
IL CAIRO. 30. — L'annun

cio che anche il governo ira
niano aveva riconosciuto il 
nuovo governo siriano 6 sta
to smentito a Teheran. Co
munque ci si aspetta che il 
riconoscimento avvenga da 
un momento all'altro, infat
ti gli ambienti ufficiali ira
niani non nascondono la loro 
soddisfazione a proposito de
gli avvenimenti di Damasco 
nei «inali vedono un indebo
limento della posizione di 
Nasser nel Medio Oriente. 
Nessuna presa di posizione 
ufficiale è ancora venuta da 
parte dell'Irak dopo le di
chiarazioni di Kassem. Sta
mane una folla valutata a 
parecchie migliaia di perso
ne, tra cui numerosi studen
ti, 1 anno sfilato per le vie 
della capitale dando vita ad 
una dimostrazione « per la 
RAI' e l 'unità». 

A sua volta la c T a n j u g » 
info-ma che il maresciallo 

Tito ha inviato al presidente 
Nasser un telegramma in cui 
definisce la rivolta in Siria 
« un colpo controrivoluziona
rio della borghesia » che ha 
suscitato in lui « profonda 
amarezza e preoccupazione » 
e che attacca l'unita araba e 
la lotta della popola/ ione del 
Medio Oriente contro il colo
nialismo e l'imperialisiuo. 

A Washington si afferma 
che la questione di un rico
noscimento del nuovo gover
no siriano è già allo studio 
ma prima di giungere ad una 
decisione il governo statuni
tense vuole essere certo che 
la compagine insediatasi a 
Damasco esercita pieno e in
disturbato controllo su tutto 
il territorio. Circa l'orienta
mento dei nuovi dirigenti si
riani, si fa rilevare che alcu
ni di essi hanno nvuto con
tatti negli anni scorsi con il 
governo di Washington e ven
gono definiti «conservatori» 

Migliaia di cittadini ieri sera alla « Fiera di Roma » 

Con «tribuna politita» si è aperto 
il festival provinciale dell'Unità 

Un vivace e appassionato dibattito sull'attuale situazione internazionale e sulle prospettive della lotta socialista 
negli anni '60 - L'introduzione di Reichlin - Successo di pubblico alle prime manifestazioni culturali e sportive 

Aperti i cancelli della Fie
ra di Roma, in mezzo alle lu
ci delle prime lampade, ai 
colori degli stands e delle 
bandiere, all'andirivieni fe
stoso della folla, due imma
g in i -de l Festival dell'Unita 
si fanno incontro al visitato
re La massiccia figura di un 
soldato na/ .sta giganteggia. 
sulla destra, in fondo al via
le; di fronte, all'ingresso del
la mostra del lavoro, si in

contra un montacarichi di un 
cantiere edile, ricostruito c<»n 
scrupolo minuzioso con i pa
li di abete collegati tra loro. 
la carrucola. ;l grande sec
chio della calce. Due imma
gini tra le molte che ieri se
ra o'friva già il Festival. Due 
temi che si ritrovano ancora 
m molti stands. sugli striscio
ni. >ii; pannelli: da una par
te le "rinnovate minacce alla 
pace, dall'altra la ricca pro

blematica delle lotte del la
voro. dalla battaglia contro 
gli omicidi biancln — sul 
montai anell i , riprodotta in 
grandi dimensioni, fa spicco 
una foto della manifesta/io
ne depl, edili dopo il tragico 
crollo del ravalc.iv.a di Mal-
p.is.so —. alle lotte degli elet
tromeccanici. dej lavoratori 
,jei servi / . pubblici, degli sta
tali 

I pericoli della attuale s i . 

La campagna per il miliardo 

9 0 8 milioni 
A chiusura del mese di settembre 

Ir rifre dicono che la campagna per il 
miliardo si avvia ormai verso una bril
lante e politicamente assai significativa 
conclusione. 

Mancano ormai poco più di 90 mi
lioni per raggiungere l'ambitioso ob
biettivo della sottoscrizione 1961 e la 
grande maggioranza delle Federazioni è 
ben oltre 1*80% degli obbiettivi provin

ciali mentre sono passate a 27 le orga
nizzazioni che hanno superato il 100%. 
Le lusinghiere previsioni formulate a 
fine agosto trn\.ino nei fatti, o per es
sere più precisi nella cifre, nna con
ferma non discutibile. Intorno al PCI 
e alla stampa comunista il consenso è 
ampio e solido. (In II pagina la gradua
toria delle Federazioni e 1 premi della 
3. tappa) . 

tua/ ione internazionale, la 
crisi di Berlino, gli atti del 
la politica estera del l 'URSS 
e degli Stati Uniti hanno do
minato. poi. e Tribuna poll
inica >. il dibattito con cu: 
il programma del Festival ha 
pieso | 'av\ io. Dalle 18.30. per 
oltre tliie ore. domande e ri
sposte. repliche e controre-
pi.che si sono intrecciate a 
ritmo .serrato, senza un se
gno <h stanchezza o di noia 
da parte del migliaio di per
sone che gremivano il teatro 
della Fiera Insieme al di
rettore dell'Unita, Alfredo 
Keichlin. si alternavano ai 
microfoni il vicedirettore 
Luigi Pintor e ì compagni 
Giuseppe Boffa. Alessandro 
Curzi e Luca Tavolini. Molte 
ie l le domande erano giunte 

per posta, attraverso moduli 
diffusi dalla Federazione del 
PCI o pubblicati dal nostro 
giornale, altre erano state 
fatte pervenire alla presiden
za nel corso del dibattito; ma 
il colloquio tra la presidenza 
e il pubblico è stato in gran 
parte improvvisato: due gio
vani con un microfono in 

mano si aggiravano tra i pre
senti. e chiunque poteva 
porre la domanda che pai gli 
premeva. Non c'erano argo-
nienti proibiti: la via era a-
perta anche alle r.chieste pai 
e cattive »; tuttavia il col lo
quio M e mantenuto sempre. 
pur nella sua vivacità, in li
miti d: o t r e m a correttezza. 

Allo spirito dt numerose 
domande giunte per lettera 
ha potuto dare già una rispo
sta il compagno Reichlin. nel 
corso della sua breve intro
duzione. Il pericolo di guerra 
e reale — ha detto tra l'al
tro il direttore dell'Unirà — 
ma la prospettiva di una 
svolta nel .senso della disten
sione e di una avanzata del
le forze del progresso e della 
pace non si è allontanata, 
non è scomparsa. Questa 
prospettiva nasce non tanto 
dalla buona volontà di qual
cuno, quanto dal fatto che è 
mutato l'equilibrio del mon
do, innanzitutto per l'accre
sciuta forza del campo del 
socialismo e in secondo luogo 

(Continua In 3. pag. I. col.) 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 3 0 ~ — Alla Sta
zione Centrale, si sono sus
seguiti per tutto il giorno, 
sotto un cielo piovoso, gli 
arrivi delle delegazioni par
tigiane da ogni zona della 
penisola, per il grande ra
duno della Resistenza o-ga- v 
aizzato nella nostra città in 
occasione del centenario. Nu_ 
merosi gonfaloni delie città 
decorate al valor militare 
per il loro contributo alla 
Liberazione sono giunti scor
tati da messi comunali e da 
personalità del mondo par
tigiano. 

In complesso, saranno 25 
le città decorate presenti, 
fra le quali Ravenna. Udine, 
Trieste. Modena, Cuneo, Bo-
ves, Alba, Trento. Vittorio 
Veneto. Reggio Umilia, La 
Spezia. Ferrara, oltre natu
ralmente a Torino, medagl ia 
d'oro della Resistenza, l ina 
parte dello delegazioni han
no dovuto pernottare in cit
tà piemontesi vicine a Tori
no (conio Novara. Alessan
dria. Asti. Vercell i ) poiché 
j posti-letto disponibili negli 
alberghi erano tutti esauri
ti, sia per e Italia '61 » che 
per la manifestazione del 
Salone Internazionale della 
tecnica. 

Il programma della mani
festazione di domani è di
stinto fra mattinata e pome
riggio. Tutti i partigiani, per 
decisione unitaria, porteran
no il fazzoletto tricolore, e 
nessuna parte di divisa o 
borretto verrà usato, onde 
rimarcare in questo modo 
che potrebbe apparire ano
dino l'unitarietà della gran
diosa manifestazione. Al le 9. 
sj aprirà da piazza Vittorio 
la stilata dei resistenti di 
tutte le formazioni; in testa 
saranno le bandiere e rap
presentanze militari del le 
forze armate che combatte
rono dopo l'R settembre cen
tro fascisti e nazisti. Segui
ranno i componenti del CVL, 
Cadorna, Farri. Longo, Ar -
genton. Mattei. Stucchi. Lam
pi edi, ed i componenti del 
CVL Alta Italia: Portiti!. 
Marazza, Brusasca. Ribet. 
Sereni. Dozza. l o m b a r d i . 
Valiani ed Arpesani. 

Il corteo, che si snoderà 
per via Po, piazza Castello. 
via Roma — le arterie più 
centrali — seguirà con i 
gonfaloni decorati del le cit
tà. lo personalità del Comi
tato di liberazione naziona
le. i partigiani combattenti 
all'estero, i deportati politici 
nei « lager > nazisti. 

Verso le 10.30. nella Im
mensa piazza San Carlo, par
leranno gli onorevoli Boldri
ni. Mattei ed il senatore Par-
ri. e success ivamente verrà 
letta la motivazione della 
medaglia d'oro al v i l o r mi
litare concessa al 6"* reggi
mento fanteria, al CVL r.1 
alla città di Marzaboitn. Nel 
pomeriggio alle 16. nell'ani i 
del Senato subalpino a Pa
lazzo Madama saranno pro
nunciati discorsi rievocativi 
li Franco Antorvcelli sui te

ma < Resistenza e Risorei-
mento ». del sen. Umber t i 
Terracini sul tema « Attua
zione della XII norma tran
sitoria della Costituzione » e 
dell'on. Tristano Codi^n.ili 
sul tema < Scuola e Resi
stenza >. 

PROPOSTA ALLA R I U N I O N E 

DI M I L A N O 

Una tavola 
rotonda 

della classe 
operaia 

d'Europa 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 30. — «.. .Noi 
operai prendiamo nel le n o 
stre mani la bandiera della 
lotta contro la guerra e ci 
poniamo all 'avanguardia di 
tutto il popolo per salvare 
la pace d'Italia, la pace del 
mondo >. Cosi si chiude la 
mozione approvata stasera. 
dopo una v ivave discussione, 
a conclusione dell'assise del
le fabbriche milanesi per la 
pace, organizzata dal comi
tato sorto attorno alla nota 
iniziativa della « Geloso ». In 
queste parole è racchiuso il 
significato del la manifesta-

M I 



l'Unità 
zione, la dimostrazione del
la chiara coscienza che la 
classe operaia ha dei propri 
compiti nell'attuale dram
matico momento che il m o n . 
do sta attraversando. 

Al convegno, che ha avu
to svolgimento nei locali del 
circolo « La nuova Italia > 
erano presenti j rappresen
tanti (membri di CI . , delle 
sezioni sindacali, dej partiti 
politici e del le varie orga
nizzazioni) della Geloso. Falk 
Romana, Galileo, Aem, Fiar, 
S iemens , Cge, Editrice Uni
verso, Editrice Palazzi, Sti-
gler Otis, Mellin, Biomedica. 
Boldrini, Disti l lerie Branca. 
Alfa Romeo, Cinemeccanica, 
Telemeccanica. Innocenti. A-
gustoni, Magneti Marelli, Ti 
pograna TEMI, Mambretti, 
Rosa. 

Alla iniziativa della « Ge
loso > hanno aderito comples
s ivamente 130 fabbriche mi
lanesi. 

Da Torino era giunta una 
delegazione di rappresentan
ti della Atm. della Michelin, 
della Lancia Ferriere. del
l'Emanuel, della Riv, della 
Ceat e della Fiat Mlrnflori. 
Erano pure presenti nume
rose personalità della poli
tica e della cultura. 

L'assemblea ila affrontato 
immediatamente il problema 
che sta di fronte alla classe 
operaia italiana con In rela
zione di uno dei componenti 
il comitato di iniziativa del
la « Geloso ». I rischi della 
situazione politica interna
zionale: l'urgenza di un im
mediato intervento dei popo
li guidati dalla classe operaia 
per porre fine alla tensione 
e costringere le grandi po
tenze ad assumere, quale m e . 
todo per la soluzione delle 
controversie, la trattativa; la 
necessita, per i lavoratori, di 
agire uniti e subito per la 
fine degli armamenti: questi 
j temi che l'oratore ha svi
luppato nel quadro della tra
dizionale lotta della classe 
operaia e, particolarmente, 
della classe operaia milane
se contro la guerra. 

Tra gli applausi dell'as
semblea, li rappresentante 
della < Geloso > propone che 
per prima cosa sia stilato 
un appello rivolto agli ita
liani, ai dirigenti del nostro 
governo ed ai capi delle 
grandi potenze. Anche la 
proposta di un incontro fra 
lavoratori del triangolo indu
striale, seguito da un altro 
Incontro fra i rappresentan
ti del le grandi fabbriche di 
Europa — una « tavola ro
tonda » est-ovest della classe 
operaia — suscita gli entu
siastici consensi dej delegati. 

Una marcia della pare at
traverso le strade di Milano; 
la consegna, in tutte le scuo
le della città e della pro
vincia dell 'appello lanci i to 
dalla < Geloso > e la costitu
zione, in ogni fabbrica, di 
comitati d'iniziativa per la 
pace: queste le altre propo
ste con le quali si conclude 
la relazione. 
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Nonostante le manovre della destra 

La maggioranza disgregata 
dal dibattito sugli Esteri 
Il ministro Gonella minaccia le dimissioni dal governo — Ammis
sioni della « Voce Repubblicana » — Un editoriale dell'« Avanti ! » 

La settimana politica si è 
chiusa con 1 partiti impegnati 
a tirare un bilancio dei prò 
fitti e delle perdite del dibat
tito di politica estera. E nel
le valutazioni, ovviamente di
verse, una constatazione sem
bra comune a tutti i giudizi: 
la maggioranza « convergen
te » è uscita frantumata dal 
dibattito alla Camera, mentre 
all'interno della DC si sono 
nuovamente acuiti 1 profondi 
contrasti che la comoda for
mula « convergente » aveva 
permesso di sopire, se non 
di annullare. 

Scrive ad esempio la Voce 
Repubblicana, In un editoriale 
intitolato « Una maggioranza, 
due politiche •, che nel di
battito « la maggioranza di 
convergenza, come lo stesso 
governo, hanno mostrato u-
gii a li se non maggiori divi
sioni di quelle che esistono 
per qualsiasi altro problema ». 
< La maggioranza e il gover
no — insisto l'organo repub-
blicuno — hanno mostrato io 
loro profonde divisioni e i loro 
diversissimi interessi ideali, 
cosi come è avvenuto finora 
per qualsiasi altro problema ». 

Non seguiremo la Voce Re-
pubblicami sulla strada delle 
elucubrazioni circa I due volti 
dell'atlantismo che sarebbero 
emersi dal dibattito. Resta la 

constatazione, peraltro non 
nuova, della disgregazione del
la maggioranza cho liberali e 
destre u.c., proprio impostando 
il discorso sulla fedeltà atlan
tica, intendevano ricucire ad 
ogni costo. 

Che le divergenze siano e-
merse senza possibilità di e-
quivoco è riconosciuto del re
sto anche dalla stampa di 
destra: Il Corriere della Sera 
scriveva ad esempio: « Se e fin 
dove i discorsi di Fanfanl e 
di Segni siano complementari, 
oppure celino linee diverse, 
oggi non si può dire: certo 
quello di Segni è parso più 
esplicitamente antl-PSI, men
tre quello di Fnnfani... è stato 
salutato e quasi fatto proprio 
dagli esponenti del centro -
sinistra, da Donat Cattin a La 
Malfa, ad Ariosto, fino a qual
cuno degli stessi socialisti ». 

D'altra parte, se la destra 
estrema e quella democristia
na e liberale sono apparse iso
late su posizioni oltranzistiche 
che non apparivano meno ana
cronistiche solo perché sfrut
tate strumentalmente come pe
dina nella lotta interna, le 
posizioni formulate nel settore 
di centrosinistra, nello stesso 
momento in cui rivelano la 
crisi di uno schieramento, con
fermano anche la debolezza ed 
incertezza di certi « ripensa

menti », di certi « riesami »: 
con il rischio di far apparire 
ugualmente strumentali prese 
di posizione che altrimenti a-
vrcbhero potuto offrire inte
ressanti indicazioni di una prò. 
sa di coscienza su determinate 
realtà internazionali. 

Nell'editoriale di stamane 
aull'Avantil, a firma di De Mar 
tino, si osserva che mentre la 
lotta del socialisti con le cor
renti oltranziste è senza quar
tiere, diverso è invece « il di
scorso dei socialisti con le al
tre correnti le quali, pur riaf
fermando la loro fedeltà al 
sistema atlantico, cominciano 
a considerare la politica oc
cidentale in termini diversi da 
quelli della guarra fredda ». 
Ma, scrive più oltre Do Mar
tino, t di fronte agli ango
sciosi interrogativi dell'ora 
non bastano espedienti, rinvìi 
e la stessa prudenza, troppo a 
lungo esercitata, diviene debo
lezza e paura ». « Occorre — 
aggiunge VAvanti! — una clas
se politica coraggiosa e forte 
la quale assuma l'aperta re
sponsabilità delle sue decisio
ni, non solo enunci una ten
denza al negoziato ma precisi 
una politica atta a realizzarlo 
e su Berlino, sul disarmo, sul-
TONU, sull'ammissione della 
Cina si pronunci con proposte 

que-

Il saccheggio della chiesa dei Gerolomini a Napoli 

Conte due fruii trafugarono 
opere d'urte per un miliardo 

Rinviati a giudizio insieme a diciotto antiquari — Non si salvarono nemmeno i mar-
metti alle pareti — Oggetti sacri messi in vendita — Notte e giorno durava il traffico 

In ribasso gli oltranzisti altoatesini ? 

Costituita nella SVP 
una corrente di «moderati» 
L'annuncio ufficiale è stato dato, con grande rilievo, dal gior
nale « Dolomiten » - Una sparatoria lungo la linea del Brennero 

BOLZANO, 30. — Una 
corrente « moderata » si ò 
costituita in -seno alla SVI' 
e ha preso po6Ìzione espo
nendo il proprio programma 
e avanzando richiesta di una 
adeguata rappresentanza < in 
tutti i competenti organi di 
partito ». 

La corrente che si denomi
na « Progresso ^ 6 capeggiata 
dal deputato della SVI1 av
vocato Rolando Kiz e conta 
sulla adesione della maggio
ranza dei sindaci di lingua 

tedesca e di molte figure di 
primo piano, quali l'ex pre
sidente della S V P Erieh 
Amann, l'ex senatore Hrei-
tenberg e diversi tra gli at
tuali consiglieri regionali del 
partito .sudtirolese. 

Dai nomi dei maggior: 
esponenti si può constatare 
immediatnmente che ci si 
trova in presenza della più 
autentica « destra economi
ca » che è sempre esistita al
l'interno della SVP anche se 
'non si era finora espressa io 

La graduatoria della sottoscrizione 
Ecco la graduatoria del

le Federazioni sulla baie 
dei versamenti effettuati 
alno alle ore 12 d| ieri, alla 
amministrazione centrale 
per la sottoscrizione del 
mil iardo: 

Lire 
Cosenza 9.696.400 
Modena 61.845.800 
Bergamo 6.003.000 
Ravenna 29.498.700 
Gorizia 4.037.000 
Sondrio 1.100.000 
Imola 5.402.400 
Imperia 3.815.500 
Avellino 3.166.000 
Reggio E. 34.500.000 
Cremona 8.150.000 
Sciacca 1.350.000 
Parma 10.605.000 
Foggia 10.605.000 
Crema 2.609.800 
Verbania 3.507.000 
Cuneo 3.200.000 
Milano 66.000.000 
Bologna 65.000.000 
Siena 22.000.800 
Pesaro 10.000.000 
Rieti 2.000.000 
Teramo 4.000.000 
Campobasso 1.500.000 
Melfi 
Potenza 
Catanzaro 
Firenze 
Ferrara 
Lecco 
Udine 
Crotone 
Aosta 
Treviso 
Piacenza 
Terni 
Forlì 
Rlminl 
Brescia 
Perugia 
Reggio C. 
Agrigento 
Varese 
Vicenza 
Lecce 
Catania 
Massa Carr 
Aquila 

2.000.000 
2.200.000 
4.000.000 

40.200.700 
19.000.000 
3.800.000 
3.740.300 
3.320.000 
2.295.600 
4.100.000 
5.250.000 
6.410.500 

11.258.200 
5.400.000 

11.475.000 
9.632.000 
3.500.000 
2.420.000 
8.610.000 
4.300.000 
2.562.900 
5.525.000 
2.868.900 
1.000.000 

Termini I m . 1.000.000 
Prato 9.130.000 
Isernia 829.000 
Trieste 5.800.000 
Biella 5.750.000 
Alessandria 12.300.000 
La Spezia 8.610.000 
Caltaniss. 2.624.000 
ft. Agata M. 1.640.000 
Mantova 
Brindisi 
Torino 
Livorno 
Viterbo 
Verona 
Rovigo 
Caserta 
Como 
Oristano 
Pordenone 
Ancona 
Pavia 
Viareggio 
Grosseto 
Taranto 
Cassino 

13.104.200 
2.701.000 

24.500.000 
17.100.000 
2.850.000 
4.472.000 
6.500.000 
3.250.000 
3.650.000 

730.000 
1.823.700 
8.100.000 

12.946.000 
2.752.000 
9.689.200 
3.631.000 

885.300 

<*« 
202 
144 
125 
118 
115,3 
110 
108 
105,9 
105,5 
104,5 
104,4 
103,8 
101 
101 
100,3 
100,2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
95.7 
95 
95 
93,5 
92,2 
91,8 
91.1 
90,5 
90,1 
90 
90 
88,2 
87,5 
87,5 
86,4 
86.1 
86 
85.4 
85 
84,3 
83.3 
83,3 
83 
82,9 
82.8 
82.1 
82 
82 
82 
82 
81.9 
81,8 
81,6 
81.4 
81.4 
81.3 
81,2 
81.2 
81.1 
81.1 
81 
81 
80.9 
80,9 
80.7 
80.6 
80.4 

Bari 
Arezzo 
Latina 
Asti 
Monza 
Genova 
Savona 
Belluno 
Venezia 
Pistoia 
Pescara 
Ascoli P. 
Napoli 
Chletl 
Palermo 
Matera 
Nuoro 
Pisa 
prosinone 
Novara 
Macerata 
Padova 
Bolzano 

8.450.000 
10.442.800 
2.571.900 
1.604.000 
4.808.300 

30.400.000 
8.000.000 
1.600.000 
9.610.000 
9.600.000 
3.522.000 
2.400.000 

20.000.000 
1.670.000 
6.088.700 
1.875.000 
1.350.000 

13.140.000 
2.153.000 
6.382.000 
3.532.800 
7.000.000 
1.120.000 

80,4 
80,3 
80,3 
80,2 
80,1 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
78,5 
76,1 
75 
75 
73 
71.7 
70,9 
70.6 
70 
70 

Sulmona 
Fermo 
Roma 
Benevento 
Trento 
Sassari 
Lucca 
Tempio 
Cagliari 
Vercelli 
Avezzano 
Trapani 
Salerno 
Enna 
Ragusa 
Siracusa 
Messina 
Emig. Svlz. 

560.000 
2.040.000 

31.841.200 
1.650.000 
1.598.000 
1.250.000 
1.100.000 

425.700 
3.000.000 
3.358.600 

650.000 
1.769.500 
3.000.000 
1.680.000 
1.750.000 
1.500.000 
1.166.700 
1.230.200 

70 
68,4 
66,3 
66 
63,9 
62,5 
61,1 
60,8 
60 
55,9 
54,1 
50,5 
50 
50 
60 
50 
38,8 

Emig. Belgio 550.000 
Emig. LUBB. 350.000 
Varie 218.000 

T O T A L E 907,737.300 

Risultati del 3° sorteggio 
Si è riunita ieri la Commissione per il sorteggio dei 

premi della gara di emulazione tra le Federazioni per 
la sottoscrizione del Miliardo per la stnmpa e per il 
rafforzamento del Partito. 

La Commissione, presieduta dal compagno Barontini 
e composta dai compagni Bonazzi. Natta, Cacciapuoti, 
Ghini. constatato per ognuno dei 5 gruppi, in cui le fe
derazioni erano state suddivise in rapporto agli obiet
tivi. quali federazioni .-die ore 12 del 30 Settembre ave
vano raggiunto e superato il traguardo dell'80 per cento. 
ha proceduto per ognuno dei gruppi al sorteggio dei 
premi, che risultano assegnati alle seguenti Federazioni: 

1. G R U P P O : Federazioni c o n obiettivo superiore 
ai 15 milioni 

alla Federazione di NAPOLI 
alla Federazione di FIRENZE 
alla Federazione di MANTOVA 
alla Federazione di PAVIA 

AUTO FIAT 1100 
AUTO FIAT 500 
MOTO GILERA 
TV 

2. GRUPPO: Federazioni con o b i e t t i v o da 10 
a 15 milioni 

AUTO FIAT 600 
MOTO GHIERA 
TV 

alla Federazione di BARI 
alla Federazione di PESARO 
alla Federazione di GROSSETO 

3. G R U P P O : Federazioni con o b i e t t i v o da 6 
a 10 milioni 

alla Federazione di ROVIGO 
alla Federazione di TERNI 
alla Federazionedi MONZA 

AUTO FIAT 500 
MOTO GILERA 
Amplificatore 

4. G R U P P O : Federazioni con o b i e t t i v o da 3 
a 6 milioni 

alla Federazione di REGGIO C. 
alla Federazione di AVELLINO 
alla Federazione di CUNEO 
alla Federazione di PESCARA 
alla Federazione di UDINE 

5. GRUPPO 

MOTO GILERA 
TV 
Amplificatore 
Amplif. transistor 
Amplif. transistor 

con obiettivo fino 

MOTO GILERA 
Amplificatore 
Amplif. transistor 

Il quarto ed ultimo sorteggio dei premi avrà luogo 
sabato 28 ottobre, tra le Federazioni che avranno rag
giunto il 100'i dell'obicttivo. 

F e d e r a z i o n i 
ai 3 milioni 

alla Federazione di POTENZA 
alla Federazione di AQUILA 
alla Federazione di CASSINO 

forma organizzata e che non 
ha mai condiviso la linea di 
esasperata agitazione nazio
nalistica seguita dai « giova
ni leoni » attualmente alla 
testa del partito. 

Il g iudi / io della corrente 
« Progresso > sulla situazio
ne altoatesino è largamente 
riassunto nel « programma > 
apparso stamani sul < Dolo
miten », in questi termini 
< La concessione di autono
mia nel senso di uttribuzio 
ne di poteri amministrativi 
e legislativi o è stata con
tinuamente differita o non ha 
avuto luogo. Le concessioni 
saltuarie spesso non medita
te o tardive da parte dello 
Stato non hanno certo mi 
gliorato la situazione politi
ca, per cui è fuori di dub
bio che lo Stato e la Regio
ne hanno la loro responsa
bilità per il continuo peg
gioramento della s ituazione 
sudtirolese. D'altro canto è 
doveroso ammettere che per 
la crescente influenza di a l 
cuni irragionevoli e lementi 
estremisti si è tentato negli 
ultimi anni di deviare gli 
obiettivi originari della SVP. 
Tali elementi , inoltre, non 
erano disposti a svolgere una 
politica costruttiva e per 
giunta spesse volte informa
vano la popolazione in ma
niera unilaterale e tenden
ziosa con il risultato che 
molti sudtirolesi sono sor
presi e delusi per i recenti 
sviluppi ». 

Da sottolineare anche !a 
aperta condanna degli atti 
terroristici e la dichiarazio
ne che « con la richiesta del
l 'adempimento degli accordi 
di Parigi non è conciliabile 
alcun irredentismo sia aper
to che occulto >. 

Il « Dolomiten » pubblica 
accanto al programma anche 
un commento del proprio di
rettore l*on. Tony Kbner m»I 
quale si esprime un sostan
ziale aperto appoggio alla 
corrente « Progro><=o » 

Questa corrente, in sostan
za. rappresenta forze soc ia
li. net tamente conservatrici . 
ma tende a ripristinare la 
piena collaborazione con la 
DC (scopo al quale sono v o i . 
te oggi tutte le iniziative: 
dalla instaurazione d e l l a 
« commissione > di Sceiba al
le esortazioni episcopali) su 
un piano che eviti le rica
dute nel le pericolose avven
ture cui erano approdato le 
speculazioni nazionalistiche 
al imentate da una parte e 
dall'altra del confine. 

C o m p l e s s i v a m e n t e tran
quilla la situazione dell 'or
dine pubblico l'na mina an
ti-uomo è stata scoperta dal
la Guardia di finanza a 
Riva Tures. L'ordigno era 
occultato in un muro di una 
casa colonica della Malga dei 
Dossi. I! proprietario dello 
stabile. Angelo Eppacher. di 
18 anni, è stato arrestato e 
tradotto nel le carceri di Bru
nirò 

positive e concrete ». E 
sto discorso De Martino ri 
volge non solo ai partiti di 
centrosinistra ma soprattutto 
a Fanfani, al quale chiede di 
concretizzare in fatti le pro
teste di autonomia all'interno 
della alleanza atlantica. 

Lo conclusioni del dibattito 
alla Camera, nel momento 
stesso in cui hanno dato am
pia misura della disgregazio
ne della maggioranza, sono 
state sufficientemente ambigue 
per consentire si liberali di 
sfuggire a qualsiasi assunzio
ne di responsabilità per l'aper
tura della crisi. Malagodi si 
è detto soddisfatto delie riaf
fermazioni di lealismo atlan
tico di Segni e di Fanfani, 
senza troppo sottilizzare sulla 
diversa accentuazione dei due 
discorsi, e quando il 5 ottobre 
si riunirà la Direzione libe
rale il leader del PLI potrà 
tranquillamente riconfermare 
il suo giudizio sulla inoppor
tunità di assumere iniziative 
di crisi. Nella destra d.c. d'al
tra parte, si sviluppano i temi 
esposti dai Bettiol e dal Ma
lagodi alla Camera per lan
ciare nuovi attacchi ad una 
collaborazione col PSI: è a 
questo argomento che An-
dreotti dedica un articolo nel
l'ultimo numero del suo pe
riodico. Gonella esprime la 
stessa posizione in una inter
vista al suo settimanale giun
gendo ad affermare che se la 
sua lotta contro < l'apertura > 
ai socialisti dovesse divenire 
incompatibile con la perma
nenza nel governo non tarde
rebbe un minuto « a trarne le 
logiche conseguenze », e cioè a 
dimettersi da ministro. « Ri
tengo — aggiunge — che al
tri siano dello stesso parere ». 

Ancora una volta, dunque, 
la parola sulla crisi passa ora 
ai repubblicani, sulle cui ef
fettive intenzioni sarebbe In
teressante qualche ulteriore 
precisazione, e alle correnti 
di sinistra della DC, che non 
sembrano però disposte nep
pure esse ad assumere respon
sabilità di sorta. 

i. t. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 30~— La sent-.;-
za di rinvio a giudizio dei 
padri Guido Martinelli ed 
Alessandro Vesco, deposita
ta in questi giorni dal giu
dice istruttore presso la can
celleria della III sezione pe
nale del Tribunale di N a 
poli, ha riportato alla rlbaU 
ta della cronaca, arricchen
dola di nuovi e più gravi 
elementi, la straordinaria 
storia dell'antica chiesa dei 
Gerolomini, dalla quale i 
due intraprendenti preti tra
fugarono oggetti sacri, pre
ziosi e quadri per un valore 
diffìcilmente calcolabile, ma 
che raggiunge certamente II 
miliardo di lire. 

Al processo, che sarà ce

lebrato in dicembre, com
pariranno come imputati an
che diciotto antiquari, che 
acquistarono la preziosa 
merce dal rettore e dall'eco
nomo del convento. La spo
liazione della chiesa è stata 
talmente accurata e comple
ta che l'elenco degli oggetti 
mancanti, redatto dalla So-
vraintendenza alle gallerie, 
occupa ben sedici pagine 
dattiloscritte del fascicolo 
processuale. 

Ma per rendersi ancora 
maggiormente conto dello 
scempio che per anni si è 
compiuto nella chiesa dei 
Gerolomini, senza che per 
molto tempo intervenissero 
le autorità preposte alla sul-
vaguardia del patrimonio ar
tistico nazionale, occorre ri-

NAI'OI.I — Uno dei pochissimi i| linci ri rimasti nella chiesa 
del Gerolomini; evidentemente i due religiosi hanno ritenuto 

che non valesse la pena venderlo 

fare la storia del convento 
a partire dal 1954, epoca in 
cui il padre Antonio Belluc
ci, che fino ad adora aveva 
ricoperto la carica di priore, 
fu sostituito dal padre Gui
do Martinelli, Poco dopo 
questa sostituzione iniziò la 
sistematica spoliazione della 
seicentesca chiesa. Il padre 
Martinelli, che in quegli 
stessi anni si rese noto per 
le sue mani/estazioni di fa
ziosità e di autentico sanfe
dismo, in qualità di profes
sore di religione ne/le scuole 
statali, cominciò a mettere in 
atto, insieme con l'economo 
padre Vesco, un piano orga
nico di vendita di tutto ciò 
che era custodito nella chie
sa e che potetia avere un va
lore di « pezzo » raro. Il con
vento dei Gerolomini diven
ne ben presto la meta di 7iu-
merosi antiquari, i quali non 
si lasciarono sfuggire l'occa
sione di combinare denti af
faroni. 

Da allora, ogni giorno, dui 
saloni del convento presero 
il volo centinaia di vasi, can
delabri d'argento, sedie, pol
trone, statuette, crocefissi, 
sparirono persino i confes
sionali di legno intarsiato e 
le acquasantiere, oltre, natu
ralmente, a tutti i dipinti del 
seicento che costituivano la 
famosa quadreria dei Gero
lomini. Ma il saccheggio non 
colpì soltanto il prezioso ar
redamento dell'oratorio; an
che una grande quantità di 
oggetti sacri, come calici 
d'oro, ostensori, piancte ed 
indumenti rarissimi, scom
parve dalla chiesa. Insomma, 
per dare un'idea più chiare 
di quel che fecero i due re
ligiosi, basti pensare che dal 
la furia del saccheggio non 
si saldarono neanche t tnar-
metti incastrati nelle pareti. 

E tutto ciò accadde all'in
saputa della Sovraintenden-
za alle gallerie e della So-
vraintcndenza ai monumen
ti, come se non fossero stati 
essi gli organi responsabili 
della tutela del patrimonio 
artistico del lo Stato. La chie
sa dei Gerolomini, per la 
legge del 1866. e appunto di 

Per la poesia e la narrativa 

Pasol in i e N a t a l i a Ginzburg 
vincono i l Premio Chiancia 

La giuria sottolinea gli autentici valori del poeta friulano e della scrittrice piemontese 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CHIANCIANO, 30. — Il 
Premio Chianciano si è rad
doppiato, quest'anno, per 
partenogenesi. Non essendo 
stato assegnato nel 1960, i 
milioni in palio sono diven
tati due, uno per la poesia 
ed uno per la narrativa. Il 
premio per la poesia l'ha 
vinto Pier Paolo Pasolini con 
la raccolta La religione del 
mio tempo (edizione Garzan
ti); mentre, per la narrativa, 
Natalia Ginzburg con il ro
manzo Le voci del la sera 
(Einaudi ) . E questa notte, 
una delle prime fresche not
ti di autunno, che scenda dal
le col l ine circostanti, j vinci. 
tori sono stati proclamati e 
festeggiati nel corso di una 
serata di gala, attorniati dai 
giudici delle due commissio
ni: da Francesco Flora. Va-
*co Pratolini — i due presi
denti — dal sindaco Evandro 
Nannetti e dal prof. Giusep
pe Villaroel. valorosi anima
tori dei Premio, da Goffre
do Bellona, Giacomo Debe
nedetti. Enrico Falqui. I o-
renzo Gigli. Leonida Repaci. 
Giacinto Spagnoletti. Gian
carlo Vigorelìi. Bonaventura 
Tecchi ed (ììtri ancora. 

L'autorità dei critici-giudi-
ci fa oggi del Premio Chian
ciano uno dei più importanti 
della stagione letteraria, ed 
il comitato promotore si ri
propone di continuare per il 
futuro qiusfa raddoppiata 
edizione per i poeti e per i 
romanzieri, forte del succes
so di questa. Non cV da 
obiettare infatti alla scelta 
dei « Chianciano 1961 »: essa 
cade su dite artisti rivelatisi 
quest'anno nel pieno della 
loro maturità espressiva, su 
dut> opere che già si sono se
gnalate alla critica ed all'opi
nione pubblica come partico
larmente impegnative e riu
scite. Pier Paolo Pasolini — 
ci in/orma Fa relazione della 
giurìa — '.; avuto come con
correnti temibili la Marghe
rita Guidaci di Paglia e P o 
vero ed il Corrado Pa'"i'ini 
di Diario d- un anno (di e ir 
hanno detto un aran bene 
vari aiudìci. da Flora a De-
benedettiK Pasolini ha rtnfo 
— è questo, in sostanza, il 
succo della relazione — per
che è oggi ia voce più forte 

e più autentica della poesia 
italiana « del nostro tempo >. 
Una poesia — ha detto Fran
cesco Flora — che vuol es
sere testimonianza e violenta 
pietà per le condizioni del
l'uomo, un canzoniere citale, 
ricco di slancio lirico profon
do. Per il romanzo di Natalia 
Ginzburg, si può dire che 
non ci siano state val ide a l 
ternative. La giuria ha dato 
così ragione a quanti già so
stenevano al Premio Strega 
essere queste Voci della se
ra uno dei migliori romanzi 
italiani del 1961, che sta a 
sé per l'originalità dello sti
le e la forza d'accento inte
riore; forse il più bel libro 
che abbia scritto la Ginzburg 
certo quel lo suo più tipico. 

Il giudizio formulato a 
Chianciano contiene una 
grande serenità critica ed in
dicazioni culturali rigorose. 
di cui i giudici mostrano di 
aver avuto piena coscienza. 
Per Pasolini, essi mettono a 
fuoco il valore di una poesia 
che si esprime in una ten
sione drammatica, capace di 
accogliere e rendere le ispi
razioni più varie: l'elemento 
di ctilfurn che sì sente in 
tuffi i versi di Pasolini: la 
forza rappresentativa che 
nasce dal continuo conflitto 
fra ragione e sensualità, fra 
storia ed istinto: l'ansia ri
voluzionaria che pare esau
rirsi in un'amara solitudine: 
i ronfi""! richiami ad un di
battito ideale, ad una pas
sione politica risolta in chia
ve morale: la presenza de
gli avvenimenti, della rittà. 
della gente, in mezzo alla 
natura ed al paesaggio. 

C'è ormai tutta una leg
genda da rotocalco intorno 
al giovane scrittore, nata in 
marnine al suo successo; una 
leggenda fatta di scandalo. 
di moda salottiera. cV nna 
polemica astiosa che egli 
stesso paro confinurtrnrnfc 
alimentare con un'attività 
febbrile, sia letteraria, che 
cinematonrafìca. che pubbli
cistica. E nel canzoniere at
tuale — che ra dal '55 ni '60 
— si ritrorano anche ali echi 
più clamorosi, gli cp'aram-
mi nm feroci anticattnlic'1 ed 
nnfiradicali. la rabbia t'affa 
di sarcasmo e di scoramento 
nati da un impenno cos'' esa
sperato. Senonchè, la Reli-»» 

gione del mio tempo ha il 
merito di riproporre il di
scorso nei termini più veri 
di un'esperienza umana e 
poetica assolutamente since
ra. 

Natalia Ginzburg si muove 
naturalmente con una ispira
zione e con un tono che pa
re l'esatto contrario della 
violenza pasoliniana. Il suo 
mondo sociale della provìn
cia piemontese. < di gente 
pulita, magra, seria, sempre 
leggermente noiosa, occupa
ta in lavori non inutili > — 
per dirla con le parole che 
usò Calvino, presentandola 
qualche mese fa al Premio 
Strega — prende corpo e for
za poetica dal piacere dì nar
rare storie familiari, priva
te, ed il loro snodarsi attra
verso gli anni e generazioni. 
La politica, la vita civile, le 
cose pubbliche, j grandi sen
timenti. entrano solo di scor
cio attraverso una secchezza 
di stile, fatta tutta di cose. 
attraverso monotoni dialoghi 
dei protagonisti, attraverso 
una precisione di particolari 
concreti, che riescono a ren
dere il senso di una continua 

musica che scorre sul foglio. 
Eppure, usando di questo 
strumento Natalia Ginzburg 
ci ha dato un'immagine di 
quel Piemonte e di quella 
Ivrea, che essa non nomina 
mai nel libro, di quella real
tà locale, estremamente viva, 
a volte ironica, a volte ad
dirittura feroce, ma nella 
quale il lettore riesce ad en
trare con facilità, comoren-
dendo e parteggiando. 

Certo, nel premio dato a 
Natalia Ginzburg. c'è anche 
un'indicazione polemica ver
so tutta quella letteratura 
e fonografica », falsamente 
realistica, che oggi pare ten
tare tutti i piovani narratori, j 

Nella serata, accanto agli { 
scrittori, sono stati festeg- i 
piati quattro giornalisti, vin- \ 
citori dei Premi messi in pa- | 
Ho per articoli sulla zona di: 
Chianciano e stabiliti da una 
gitirìa presieduta dal Sinda
co. 1 premiati sono Pietro 
Castro. Ugo Reale, Marco 
Marchiai, Guido Farogi. 

PAOLO SPRIANO 

proprietà dello Stato, anche 
se venne data in consegna ai 
padri dell'oratorio. Ecco la 
ragione per la quale i due 
religiosi sono imputati anche 
di peculato: i consegnatari 
dei beni demaniali sono in
fatti considerati pubblici uf
ficiali. 

In seguito la cosa fu por
tata a conoscenza degli or
gani competenti da parte 
dell 'ex priore della chiesa, 
padre Antonio Bellucci, al 
quale si era rivolto iì custo
de Francesco Prudente, scan
dalizzato per ciò che avve
niva di giorno e di notte nel 
convento. Ma il sovrainten-
dente alle gallerie, prof. A/o-
lajoli, e quello ai monumen
ti, prof. Pacini, non agirono 
con la necessaria energia. Si 
temporeggiò, furono svolte 
lente indagini, finché nel 
1957 il Prudente fu licenzia
to da padre Martinelli. H 
quale non desiderava che oc
chi indiscreti osservassero i 
suoi traffici. 

Fu allora che all'autorità 
giudiziaria giunse la denun
cia, che dette inizio alla 
istruttoria. E questa, come 
si è detto, dopo accurate e 
minuziose indagini, si e con
clusa con il rinvio a giudizio 
dei due preti e dei diciotfo 
antiquari. Nel processo si è 
costituito parte civile il pro
fessor Molajoli. 

FILIPPO MAONE 

Le ex otto suore 
lasceranno Verona 

VERONA. 30. — Le otto suo. 
re. ridotte allo stato laicale, già 
nel monastero del Cuore Im
macolato di Maria di S. Dona 
di Piave, si trovano tuttora nel
l'Istituto « Seghetti », il pensio
nato femminile nel (piale sono 
state accolte nel pomeriggio 
di i<\ri. Sebbene per la delicata 
materia l'autorità ecclesiastica 
non fornisca alcuna informa
zione. risulta che le ex mona
che dovranno lasciare a brevis
sima scadenza l'attuale rifugio. 
anche perchè lunedi prossimo 
incominciano le lezioni e nello 
stabile non c'è posto che per 
le alunne. Nulla trapela sulle 
loro intenzioni, se cioè voglio
no continuare la vita in comu
ne o se invece si propongano 
di trovare una sistemazione 
singola, con l'aiuto di parsone 
buone. Circola voce, secondo la 
quale andrebbero ad abitare, 
'utte insieme, in una villa sul 
meo Maggiore, messa a loro 
disposizione da un benefattore. 
Intanto, nell'istituto - Seghet
ti -. si stanno confezionando 
ibitì che le donne, prive di 
mezzi e malvestite, potranno 
portare nella loro nuova vita 
i\ laiche. Un grande magazzi
no di vendita ha consegnato 
stamane alla portineria dell'isti. 
Ulto delle valigie di serte, che 
li ritiene destinate appunto alle 
ex suore sul punto d: partire. 
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Napoleoni ci si senta 
nati . . . quando si 

ha una dentiera eh» 
funziona bene ! Per 
migliorare il vostro 

•spetto, masticare bene, ridere • 
parlare con naturalezza adoperato 
giornalmente Orasiv. La super-
polvere che agevola l'uso dell'ap
parecchio • protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte te farmacie. 
Rifiutate le imitazioni! 

orasiv 
PA LABITUOIHE ALLA • E l T U M 

LANA-LANA-LANA 
MAGLIERISTI! 

GRANDE ASSORTIMENTO DI FILATI DI LANA 
DELLE MIGLIORI MARCHE AI PREZZI PIÙ' 
CONVENIENTI NEI TITOU 2/24 - 2/32 - 2/40 

VISITATECI!!! e vi daremo la dimostrazione pro-
fica del rendimento della nostra lana 
DISTRIBUZIONE GRATUITA DI CARTELLINE COLORI 

E FIGURINI AGGIORNATISSIMI 

Soc» Elia e Dar io DI CORI 
ì VIA BAULLARI, 3-13-14-15 — Telefoni 656-209 • 564-646 ? 

I t„ 

f: 
INGLESE-FRANCESE 

LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORÌE 
IL, NOTO CENTRO LINGUISTICO E STF.NOI.INGL'ISTICO INTERNAZIONALE 

Apre, dal corrente u i n t scolastico, anche dne «pedali Corsi per voi combinati in modo 
da ronsentlrvene la freqnenaa fatte le sere dalle ore SO alle Zt dorante le qnall Mndirretr 
una Unto» a •celta. 

Tre protesto ri di natlonalita Inglese e tre di nazionalità Francese vi porteranno In 
breve tempo alla ronoscenta perfetta della lingua prescelta. 

S*4« Cantral* Via B. Nicola éV Ce«*r1ni a. 3 Tel. «M.SM (Largo Argentina) ROMA 



l'Unitd Domenica 1 ottobre 1961 - Pag. 3 

Come si riaprono le scuole in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 

Favolosi ist i tuti privati 
e eadenti scuole s tata l i 

Le elegantissime ragazze di via dell a Scultura, a Roma, arrivano con la Jaguar nel col-
legio dove Claretta Petacci fece la prima comunione - Vodore del sigaro del vescovo del 
Libano - / / « Massimo » e gli « eventi del '70 » - Necessaria e urgente una riforma democratica 

4. 
L'lstituUi parilicalo delle 

snore ili Xi'M'i's (scunla nia-
terna, clcincntarc. media, 
Hinna.sio, l icen) sor^e in via 
ilella Sc i i l tma, nel piii elc-
nanle quarliere rcsidcn/.ialc 
<li Homa, P r i l l . I'll cditicio 
favoloso, il m i cos lo e sta-
lo ili ol lre un niilianli) di 
lire, con »ruppi di pa la / / i 
inodcrni. i-hi- si conccnlrai io 
altnriio ail una .sorla di ini-
iiionsa t o n e rotunda, sor-
inniitata da nn lucido coiio 
di al luininio. P I T visi lare 
l i s l i lu lo ho nu'sso il iiiio 
.iliitn niifjliorc. Ic pcrle di 
mia niadre, c il braceialetto 
di pielrc vcrdi d i e la niia 
aniira Briina mi porlo dalla 
C.ina. 

La sala d'iii£>rc.sso, che ha 
i fasli in cemcnlo e vi'li'o di 
un salone did 2(100, e, JUT 
d e r a i l / a e per sele/.ione di 
classe, I'linic ipiel « parlato-
rio delle m o n a d i c » did fa-
uinso quudro (ltd '700, dove 
si vedono daint' e "enliluoiiii-
ni ahhi^liali ill sl'ar/osi c.n-
sliinii, «dii' conversano fri-
\o ln icn le Ira Inro. I .a dill'e-
rciiza sla nel fatto d i e , al-
I'in^rcsso. li attendnno po-
Icnti .lai/iiur. (iiutiette-spriiil. 
it siili'imi aiitoiunliili con aii-
lisli al volaiitr. Sui ta \o | i vi 
Minn ccnericre in erislal lo 
pesjinle. nelle quali le stu-
ilenlessc j-cltano la cciicrc 
delle loro .sijjarclle. Noil c 
insomnia come nrlli' scuole 
ili Statu, dove allelic i ra-
i-a/.zi, a uieinuria iiuslr.i. per 
fumare andavano iiei ^abi-
nelti. I i l isrorsi delle lij»lic 
della ••rniidc borjjiesia ro-
mana sc!>nonn pi;jrc volute; 
neU'estale. hanno vi-do ehi 
la Spa^na. ehi la l-'rnncia. 
ehi ha falto una eroeiera li
nn in ( ireeia. ehi ha coin-
pralo il niotoseafo. Ma dico-
nii s e m p r e : hello, ruiimt. che 
harhu. come si- ol lre queste 
rrontiere deirindajjine intcl-
lettuale noil si potesse an-
darc. 

Un « college » 
Intravedo nel sol l i le inlcl-

lij*ente sorriso della preside 
un morhitlo momlo di con
cess ion! . di ^aralizic. ratio 
ili sol ide eonlropart i le eco-
uoniiche. 

— Ma dove rcclulano i 
professori'.' — rhiciltt. 

— - Sum* yenlc . ai lehe loro. 
di solida e d u c a / i o n e cristia-
na — mi si r ispomle. Ven
tol in presenlati e raccniuan-
dali dai vesenvi . daU'A/ioiie 
ealtol ica. dai cireoli (cleri
cal! I della l l id.dtica. e dalla 
Sanla Sede. ( iapisco d i e lo 
studio, il duro iuipc^no %ni 
l i lni , il lormento i leirintel-
li.Uen/a qui lion souo di easa. 
l / l s t i lu to e come un ^miulc 
all)er.i>o di lusso. una soi ia 
di rallcfir all'anierican.i. Nei 
sol lerranei . vi »"• i in'miimnsa 
|>iseina riscaldata: la s.da 
• lt-**li ;illrt'//i y innici . e qucl-
la della pal laraneslro, MUIH 
>tupende. niodci nis>,imc. con 

d i e qiiella d i e lei ha aperto 
per errore e la camera del 
vescovo del l . i l iano. ospi le 
loro in ipiei ^iorui. Mi in-
lorma con sol lcc i tudinc d i e 
le ragazze sunn tulle estrc-
maiueute fifrhfUf, e'e la li-
d i . i del pr inc ipe Saccltetti , 
ad esempio , e molte liglie di 
ininistri deuiucristiaii i . La 
d i s t iu / iuue e la sele/.inne di 
c lasse , come avvieue per i 
cavalli di ra/./a, e alia hase 
Ai-Wiilli'iuimrnlu rrislitmo, e 
la suora at>i>iuu^e con \\\\ so-
spiro, proprio come un alle-
\a torc preoccupato di inero-
ci s p i n i : 

— Che vuole. di cpiesti 
tempi, allelic la classe com-
meriitinlc cerca di mandare 
(|iii le l i d i e . e non le pnssia-
1110 sempre eschulere . Ma pri
ma di a c c n d i e r l e , faccianio 
inda^iui sulla morale delle 
famidi i ' . 

Ho r impress ione d i e veil-
Hain> .sopraltutto fatte inda-
uiui patrimoii ial i . 

— Noi ahhiamo educato, 
compreude . Clarella 'I 'etac-
ci. La |»overa l id io la fece 
presso di nni la prima co
munione. . . 

Ollre d i e a Bernadcltc, 
come e scritto sill program-
ma. I'lslitulo e dedicato al 
riilto di C.htrcttu I'ehirci. 

La l inesl ia d i e . con <pie-
sle r i d i e . ahhiamo aperto sill 
niondo della s iuola confes-
s ionalc . on momlo opulen lo . 
chi i iso in una feroce dill'e-
re l l / i a / i one ili classe. e av-
vollo ndl. i leiiehra ideolo-
^ica. </(•/'«• lurharci non sol-
lantn perche d i isliltili re-
liyiosi poss iedono d i llliici 
••raudi id i l ic i scolasl ic i mo-
derni ( a l l r d l a n l o a w i e n e 
m l Veneto. in Lijiiuia. in 
Lnmhardiai in mm Slain do
ve la sciiola viene fatta an-
dare scal /a e inula, ma an-
elie |>erehe e da qui d i e par
te o g d l'assalln s facc ia lo 
per farsi snvven/ innare dal-
ln Stalo. 

Si es iye un f i i ian/ ia inenlo 
massi i 'cio i' palese della 
scunla eonressioi iale . come e 
slain chiestn apertainiMile 
nella pastorale deH'episeopa-
lo lnniliardo del 10 selteui-
hrc. perdie." con i soldi del lo 
Slain, le scunle della Chiesa 
del ie l l ino la scunla slalale. 
e si poni<auo di fruiile ad 
ess.i nmi solo in concnrrei i-
/ a . ma come allernativa. 

Oiicslo e il st-nsn «lel faiui-
yeralo oinendaiiieiiln I'lan-
c e s d i i l l i al Piuiio tlclhi M-IIO-
la. Si ch iede d i e « a»li alim-
ni d i e f ie ipicnlano resiolar-
mentc scunle parilarie di 
i s l ru / ione deirolddiiii* e di 
fo i ina / io i i c proTesNioiiale •> 
veimaim « asscynati i coiitri-
iuili annuali nro-capite di 
eiilila pari all'SO per cen lo 
del costn di esercizin per 
c iascon ahiniin delle c m r i -
simpileiili scunle slalali ». 
Onesln co l l l i ih l l lo . coil s in-
L'olarc sfaccialai . 'dne. v iene 
del inito dai i h r i i a l i «• a 
Si>ravio del lo Stalo ». perche 
le scunle cnllfessifUlali spi-ll-

Fermento nei quindicimila conventi d' Italia 

Hanno datoifsegnaie 
le monache diS. Dona? 
Le snore si vanno accorgendo che la loro condizione nel niondo moderno e un anacro-
nisnio e pereio molto spesso « saltano il muro » — Come sono costrette a vivere 

l.a .si'iiola I'oiircssiiiiHilt' pro-pi'rn: tout purlt* ilri muni cilillci cli'll'islitlllo «>Itissiiiiu>. u Itoiu.t 

tori dc prenia fo i leniente 
per r inser imei i to i i i imediato 
nella d i scuss ione deU'emi n-
damento Lrancesd i in i . Tnt-
tavia si sarehhe d u n l i in 
quesli <>ioriii ad un a c c o r l o 
in lerno nel parti lo ili ni.ig-
d o r a n / a per il quale si trat-
l e i ehhe in lanlo di l.n pas-
sa ie il p iano r'anfani pet* la 
scunla. scn/a creari- diflicol-
la al ^overno. .Nel fr.illcin-
|io e slala presi-nlala una 
U'injf I'miti-cwJuiii pe r il r«--
^nlaineiitn ^niriilicn della 
scunla privala. i-he non esi-
ste a n i o i a . pi-rche in qucsti 
aiiui essa e andala avallti 
Mill.i hase della \ e c c h i a le-
• •isla/itme f.iscisla. 

La legge Casati 
Nel LS.VI. Airnnso L.imar-

moi a. allido a (iahrin Casati 
il d icastc in della I'uhhlica 
I s tn i / inne del primn ^u\cr-
lin Snhalpil io. i o n il enmpi-
In ill lodie i 'e all'ei;emnuia 
c ler icale rt-diica/ione seola-
sl ica. Nel 1N7I». \ e n n e r o 
esprnpi ia l i i rniiveiiti |)i-r 

l-A scnota mrdia siatalr «Trilns<« > di Albano I.azi«le. Piano drllr Ora/ie .1. srmnd* pnr-
lon* m d^slra nrlla foto. Prima drlla enrrra. In qnr^lo vrrrhio rdifirio e'erm r-avvi«mrnto-: 
• m vl si trova nna srzionr dislarrata dr||« *rtv»la • mrdia -. l.a difTrrrnza ran i nno\i pa-

laf/nni dr| • llasoimn » di Roma. Ktituto prixalo. r> r si \ rdr 

i pavimetiti in linnlt-uni m s -
sn-mallnnc. I c.nnpi ila len-
nis. qiialtro. son<» m l ^i.ir-
diuo. 

O^ni anno , pmche le ra-
y.i7/i- sl i idiann anche ilnn/.i. 
si t iene una ^iMinlr f»sl.i 
timndana. alia quale e pre-
sentc. c o m e nei tempi d i e 
preceilel l iTn l.i l t i \nhiz ione 
francesc. qu.ilchc ^r.imlc 
prelatn. I.e r.i^.i//e - inter
ne » ahitano in c.miere s in-
i;o!e. con scrix.mia. pnllrn-
na. leggerc tende di mussnln 
.dla fincstr.i. c haunn perso-
uale. Mi fanim visil.ire una 
di queste c.iuiere. Dentro, 
I ' P un pi i /7o di sigaro d i e 
I o d i c il respiro. 

— Ma con ic ! Finn.inn si-
gari? — dnmandn. 

I*A piccnla MIIII'.I che mi 
arronip.i-.Mia dice <li no. e un 
po* l*nbi«ra77ala c mi spn-.^a 

• lercldiero il 2U per cento 
Ml liielin di qucl lo d i e In Sta
tu impieiM per 1'istru/inne 
di iino sco|ar«i. I.*.islii7i:« Je
suitic.! della formiila/ iniie 
* a svr .n in de l lo Stain » do-
\ relilie ennseilliri- <ll s.illa-
r«- a pie pari il deltatn co
st i tu/ imiale . il quale se n -
enunsce a « cnti e pnv. it i 
il diritto di istituire scunle 
e istiluti di ei lura/ ioiu- > im-
pone pero rhe c io venqa fal-
lo « M-n/,1 nneri per lo 
Stalo ». 

Anche sc I" c incndanicn-
lo IVanceschin i , a qu.intn 
avrehhe promc.sso Fanfani 
per tarifaro i • ennvergen-
ti ». non \ara ripresentato in 
aula all'atlo della d iscuss io
ne sul I'iiinn (Irlln srnola. 
ray^rcssinne c lericale ronti-
nuera. Senihr.i d i e il all per 
cento del ilejiulati e sen.i-

cns tru ir \ i scuole c c. iserme: 
ma lie] ]<.I2<». a l la t tn del 

I (.0111 ordain, il V.il icano fu 
risarcito dalla Imrdiesi. i con 
2 mil iardi . Con qiicsta umi-
III.I qii^.intesca, snnn stall rt>. 
struili anche niolli m o i h r n i 
edil ici per le scunle ennfes-
s ional i . pm v i n o a r n \ a l i 
quesl i s lranrdin. in quindic i 
anni di egenutnia c ler icale , 
e o p d . a conc lns ione di c e n 
lo anni di storia. menlre lo 
Stalo possiei le ancora c o m e 
scuole i vecchi convent i . l.i 
Chiesa lia invece gli istituli 
p iu inoderni e pill raz.ionali 
d'l lalia. 

Toco lon lano dall'Istitnto 
•Idle snore di Nevers , sorge 
una spec ie di nuoviss imo 
p.iese, d i e da irlea. a prima 
vista, di un moderno enm-
plesso induslr iale , una ci l ia 
della tecnica. Si Iratta del 

IIIIOVO Istiluto MiisMinu, tra-
sferitosi dalla \ e c e h i a .sede 
di via delle Tcrinc. Ouauta 
strada da quel lonlano anno, 
scrivmin i paihi yesui l i nei 
loro tlt'/iliuiits di propagan
da, da quaudo l'ordinc « I'u 
privato del C o l l c d o romano 
in seguito a d i evcul i del 
IiS70 », e costri i irono prima 
iiell'ultimo leinho della Villa 
di Sis lo V una sciiola, poi 
fahhl i iarni lo il pala/./n del
le 'renin- e ade.sso, inl ine, 
i l iemio muilestaiuente. haii-
no « trasferilo la lorn sede 
all-Li H ». 

Le retle del Mas.simu sonol 
piu e lcxale di quelle de l le ' 
snore di Nevers. le quali perl 
nglli l'a*>:i//a ill scunla liie-l 
• lia d i e laccia r in lcrnato , 
es igonn 1011 mila lire raitun.l 
sen/a eitntare i IOIII i ihlll I. 
che riguardaim It- attivilaj 
spnrl ive e art is l idu- e lo • 
ilisi-imaillculo delle lingiie.! 
(IVesa a hase quest.i cifra1 

per ogni allieva si fa p ie -
sin il c o u t o : le h i a \ e snore , 
di Nevers . ammessn d i e ah-l 
hianu .'tall scidare interne, j 
incassaun per la lorn eduea-i 
/nmi ' 111) milioni in nnvej 
n ies i l . Al Massimo, rlove non | 
esistc internaln. si pag.uin| 
Hill mila lire r.ilino l n m i - j 
niesi I per un unu scolaro tin 
prima elemi-nlarc. eon noi- i 
male o i a i i o di le / iuni enmei 
m-lla si i iula puhhlu a! In. 
quanln al enntenutn ilell'in-i 
segnamenfn nella sciiola dei) 
gesiiiti. e scriflo a chiarc let-i 
tere nel programma che l.i I 
sciiola ha * per finr *pri-i-
I'u o non soltauto qucllo <lii 
formal e tinmini col l i , ma so - | 
pratlllttn cris l lani di \a ln- : 
ii- ». l.a solita slnria. ' 

/ / « Massimo » 
Ma il Mussmio «-i mtt -rosa i 

sujiraUiltto per \\n a spe l lo ' 
s traordinario . e c c e / m n a l e . 
ill clli s iamo veniili in pos- , 
sesso nel i-orso di quesla in-. 
chiesta. Come sonn ruisci l i l 
i revcreiiil i p a d n a divent.i 
re pinprie lar i i l e l l a i e a di 
Pl.lilU melri quadrati MI cm 
surge reddidit'.' ' 

Linn all") 1 d l lg l lo del 
Hllli Tare.i figura di p i o -
prieta del Comuiie di Itnni.i;' 
ma con un is trumenlo reg:-1 

slrato presso «li atli pulitdi-. 
ci il 2X giugno. e che pnr-' 
la il ntiinero di matricola! 
X !• 1 rili#"if». esso \ e n i \ a cci lu- ' 
lo ^raluitameiite a due Ca-' 
\a l ier i del Sovr.ino o n l i n e 
• li Malta, Allierlo e I-rain-e-l 
sco Corselt i . jier un \ a l n n -
diclii . irato di l-'U mila lire. 
Ma i due ^entilunmini n m -
serv.irono il possessit del) 
lern-no solo per 2.'{ ^lorni, 
perche il l.'t luglio 1!».»(». i\.t-, 
la di redstr . i7 ione diU'altn 
di cumpravendi la , esso pas-i 
s.i\:i in proprieta ilella Com- | 
pagnia di ( iesu. per un 
« pn-7zo » d i e non si cono-
sce. Chi non senlc in questa 
v icenda odore di .scandalo? 
Perche il Comune si r. ili-
sfal lo , pral icamcnte per nul
la. ili un terreno e h e valeva 
allora S.ift mil ioni c nc vale 
oggi 500? Perche tanla ge-
nerosi la nei due Cavalieri 
di Malta? Quel terreno non 
poleva apparlenere alia rol-
le l l iv i ta? S o n mancano Cor
se a Homa .'{.atill aide scola-
s l i che? 

Non poleva essere «-oslrui-
ta in (piell'area una ^raiule 
sciiola del Comuiie di Koma, 
e le paleslre. i c i m p i da "lo
co per gli scolart poveri di 
questa c i l ia , i n \ e c e che per 
i ligli di quelli che possono 
pagare per una retla di pri
ma elemenlare cei i lomila li
re? Chi lagliera inai tulto 
questo gruviglio di s o w e n -
zioiiamciiti d i e i democri-
sliaui al polere oil rono, sol-
|o varie forme, alia espaii-
s ione della scunla couless io-
nale-» 

/ / Pi iano d. c. 
II I'.illllo al ^nverno slida 

u:;d il parse, snlln il puil-
golo delle ^erarchii" eccle-
s ias l iche , ad una hat ladia di 
fonilii clu- lion pun noil pl'ii-
\ n c a r e una larga l a c e i a / i o n e 
iielln slessu tesMito ua/ imia-
le. d i e nun pun i\t\\\ ilivcii-
la ie uintiMi ili esasper.i /uti ie 
di tulti i coiilrasli ideo lud-
ci c pnhlict . In questa aller-
ma/ini le ehe inlcrcssa lull i . 
enmpresi quei caltnlici inle-
ressati ad nun svihippo de-
mocral icn della suciela ila-
liaiia. i- coii lenula la com lu-
sinile sless.i della nostra iu-
chies la . 

II I'i.mo decei inale pi-r la 
Simla, idealo sull'ouila del 
riformisuio faufaniaiio. e 
c o i U e | n l o nella pros|ietli v a 
del ritiulii ih-liheralu di una 
rifolina demncral iea della 
scunla; r,i|i|ii esenla il enm-
linilnrsMi lia e^eitionl.i i i | iu-
|oi*ica cattnlo a <• gli intetes-
si del L;I" null i>nippi uionn-
polisti i ln ahhisniiliano di 
m\ eel In .iiniiindei naiiii'iilo 
lii-i i|u nil i • he la scunla o-j-
•_• i nil i c ; IJH e una pi una 
liii'cri.l p i i I i | e i ; . i l i / /a /mue 
del fillall/iauielllo alia s. u<. 
la proff-ssntii.ile; e inadejua-
ln a frontc^i.-iare le stesse pill 
c laimiinse es iyen/r org . im/-
/ . I I IM- atluil i della scunla 
esistellli . 

II I'i.mo di i inn.il< rappie-
si III.i ll l i o d n ill l l l l t e le cul l -
trailiii7ioni. di tulli gli equi-
\ o c i . di lutti d i altentati al
ia scunla puhhhca. I parliti 
l.iici-cniiM-i ^eiili, d i e h.iuno 
Via III mcllte SOlo 1111 COIII-
prolllesso, clu- r i m ll a) do-
iii.iin il prnldem.i della ri
forma e della rcgolaincnia-
/ lo i le del rapporli con la 
scunla p r n a t a , s' lugaunaiio 
di ^rusMi. se credoim di fer-
m.nc in lal iimdn I'.IL'UICS-
smlle coil l l i i la scunla sla-
tale. Acci-ltalldo il I'iallo. cs-
si sn l loscnvere l ihero < nii-
ti-m|ioraiicameiite l a h i l u ..-
/ m m - al prim tin del lo Stain 
l id c.-itnpo i l e ir i s tru/ ionc . la 
rii iuncia ad una rifoi ina dc-
THiii ratic.i della scunla d i e 
ahhia il silo .ISM- ndl . i Co-
siltll/ ifine. 

Quesli sunn i termini del
la scelta atturno ai tpiali ne
o n re la massima c l i iarez /a , 
eil e per tale realln del pro-
Idema d i e la lialtaglia per 
la sciiola non lia il sun cam-

I»o di sconlro solo nel Par-
amento , ma afTonda le .sue 

radici nella insofTcren7a c 
nel disagio di mi l ioni <li fa-
migl ie d i e hanno vjssuto in 
quesli giorni e v i v o n o in pri
ma persona la granclc !em-
pesta. la grande erisi d i e 
sipiassa la scunla i laliaua. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

Prrchr W'pisodio e /umo-
i'o,<() del ciuii't'iifo ilt Sun 
Dona ili Piiu'C ha dcsfnfn 
tunta ciirmsifd nel puhh/ i -
co'.' Knr.sc perche hi storm 
del le riioiiHc/ic che si n:-
ciiifuiio, si dit'idoiio i»i due 
laz'umi. una ilcllo quail e 
ruiotta alio stato lu icnlc . e 
hi sforio d^i mondci ehe in-
tertM'iipoiH). inistonnmi e s o 
uo scamunicat't, ha s o l l e -
rato i/uo ilvi tunti rcli d i e -
fro i qiicili si cehi im morido 
popoldfo du esseri d i e si 
s /o reel no semprv di fciierc 
molto st'iirota hi loro rihi 
coHimiifdria. 

K rtiic/ie perd ie . in co/i-
trasto con questa loro ritu 
riscrrata. 1c reliaiosf o</-
oi . SOIH> p r e sen t i in numc-
rosc dfririfd mundane, tan-
to ehe I'edttore \ 'u/lccc/»i 
nun /in csitdfo (i niserire. 
nella sim col/erione II Hei-
s.\glu>. dcdictito a suuiu i 
ineliie.-ite sulle prolcss/oiif. 
il volume di (lioraio I'e-
I'oruii ehi\ co/i rieelie::a ili 
tntorma:iotie e di ciuisu/c-
ru-MMii iifriidlissiiKc. traitu 
tlell'aruomenti' 

In Italia, num. M eontu-
ni) 15 mila conventi e :">.'•? 
nioiiusteri teniimiiih. l'AH 
aula SOIUI Ic Miu.-c che svol-
jliuid l i tu uffirii c circa 15 
mila le monache di c 'd i / sn-
ni . /»« fitfro il niondo le sno
re uttivc sonn KM milipne 
c:rcii. mcntic Ic monache 
dt clausula, rinchiuse tn 
32UU niiniiisfcri. suno IS mi
la. In halm le moiuiche di 
cluusura u/)/i<n Icnuoiio a 35 
ordini, le snore attii'c a 
521) coiiorctjaziom. I.e mo
nache Mu;n reln\iose ehe ol
lre a \irendere i tre voli dt 
castttu. poccrfii c ohhedteii-
:<t. rispondemlo alia lorn 
vocu.ione ciintcmplativu. o 
l>er fuuira di ul I ronturc la 
vita, si sottomeltmio ai ri-
nori ilella cluusura. At loro 
monaster! •• i-nncessii anco
ra otujt una toriudfc ui i lo-
rmimii / 'cprsodio di San 
Dona ili I'tave pu re trat\-
<ia aoouiitn orniinc dai lal-
to ehe \i e^oluta violure 
(Itiellautimomiu e h' numa-
che sono state ridotte n / /o | i 
sfiifo hiM-dfe perelie esse, le J 
icdcli alia vccchiu siiper'tora jj 
A/iiriu Pilsclicr. M snno ri-
helh i tc a una disfiosizione 
amende ilella Santa Sede 
i-he. per motivi economici 
e ritacendosi alia cost it u-
zione Spoiisa ('hrmti cmu-
nutu da Put XII. tendr a 
confederate, sctniondn eri-
teri rctitoiiuli. conventi e 
inoiin.srcri. l.a rioriinnizzu-
ztone centraltzzuta ftromas-
•iu i/u ;»ii/)ii I'acellt. e ae-
cuntonutu in una cauta tni-
stiru daU'attuale jumtelice. 
acrehhe dovuto pero rcu-
liccare una vera e propria 
rilorma. in farza di'lla iptu-
/.•. veccine, anacrtotistichc 
ii-tv'le i icrchhcro dovuto 
e>-.--ere. ullo stesso tempo. 
richitinintc in viaore e mo-
ilernic-iite. /';<> A'// ordino 
tt monache e snore non solo 
ih oriiamz;arsi in manieru 
niiora. ma anche dt pre-
parursi eulturaliilente e 
firolessionalmente per in-
scrirsi nelhi I'thi c irt le . hi-
vorarc ed rssere economi-
camente autosuflicienti. I 
tatti di San Dona del /'Mi
ce hdiiiio penncsso u fjinr-
uulisti c \otonrati di entra-
re lie/ monastero e di sco-
pnrr in tptale sitnuzionc di 
profonda misrrm vivevano 
queHe monache. Calcohnulo 
the a opnuna delle 13 mi-
Ui monache di clausiiru i i-
renti 'ii Itttlia sono nei e.--
siirte prr rirere 4fl0 lire ui 
iliorii". /icr ;/ lorn sosten-
tamento iinimo ci viuilmno'i 
ni totnle i/iie miliard'. 7, 
mihoii' ,- SOli mdii lire. !.,•] 
alt*- (icriircliie cattoliclie\ 
iliini ns'ono ripetiitamente 
la cn<i delle ' ocmioni ma 
la Santa Sede. ricchisstniu i 
come e. si riiiuta di versa-\ 
re ana sola lira per sfamnrel 
le monache K' intervettuta] 
oltauto di recente ]ier f«;r 

• tutalturc. a sin' s u o c in 
liitf i moim^tiri. i scrriii 
'<!'< nici 

Come lavorano j 
le snore, che hanno v\u\ 

ii'l'ia. nel mt^tro /'«•'.<•«*, i 
.-olio 1.18 mila crca. Di t-sse 
56 mila sono addcltc m scr-
•I;I della sciiola e ilrll'ni-
sranameiito I.e scuole. > 
< ollea'. iih ist'lut' dove «•<••»• 
lu.-confino. sono 19 638 Su 
29 217 Ira dircUrici e inse-
iiiiantt ih n.*ili e s-euolr rna-
lerue. le ^uore sono hen 
20 33h 

. \ i / set tore dell'istruz'oiu-
secundaria 199 conqreqaz'o-
ni ih s i ior r acstiscuiia 1290 
'•cuole 

Sn 91.6f>8 stintent,-<<c ma-
Oi*trail, hen 25 589 studia-
TIO in istituti ncstiti da sno-
se In Uil modo la Chiesa. 
attraverso Ic snore, forma 
un quarto circa del c o r p o 
delle inscqnanti clemen-
lari. 

Xtimerose suno poi le 
suore, circa 40.000, che si 
dedicann all'assixtcnza so-
cialc. Questa attivitd c fa-
vorita in ogni modo dalla 
Santa Sede che, tra I'altro. 
ha promosso a Romn, fin 
dai 795/ . IViprrlura di una 
sciiola di servizio sociale 
per snore dove, per frc-
qucntare i corsi, i r ic / i tc -

s.'d In Meen^d media supe-
riore. Cosa pienamente aiu-

stitivata sc si pi-nsd ehe que
ste snore dehhono svolqere 
nei rioni delle ciUu. nel le 
iiidii-sfrie. nelle eampagne. 
un'azione spicciifd/uciifc po-
lificd. 

Ma I'attivitd delle s no re 
piii coiioseiii/a dnl piitihli-
eo e (jneKd ehe esse svol-
gono negli ospedul t . nelle 
eliniehe. ece. In totale le 
ospifidicrc sono 'A4.t>97 ed 
operiiiu) in 3087 utttttti di 
euro. 

I contrast! 
K' questa unu loro utti-

vttu tradizionalc- i't sono 
ospedali dove da seadi ope-
rano suore uppurtencntt al 
medcsimo online. l.a loro 
opera e statu sempre. ora 
eritieata ora esaltata. 

Ojiui. pern. css<i /in sn — 
/)ito nn jirofondo eamhia-
tnento (lit uspci/d/i jier i 
povi'n vanno scomparendo 
mentrc diventano sempre 
pin numeroie Ic case ill 
eura e le eliniehe i/r lusso 
gestite da snore. 

Quelle che operano m-ali 
oxpciluli st run no .sempre 

nieiio diHcrcnztando dalle 
infernuerc latehe. Xel 1959. 
le suore dcU'ordtnc delle 
1'iglie d' X .IMIMI. che ope-
ruvuno nell'otpcdulc della 
S. (Voi.r (i .Vrrcn. rcalizzu-
roiui addirittura un lunga c 
eomputto sciopcro in ililc-
sa di ee r ie loro rivemhea-
zioni. 

Sulla ntiovu tiqiira che >ta 
assumendo la suora negli 
ospedali. Pccorini riporta 
iiit'tiitcressante dtchiarazio-
ne dcH'uvvocata Tommaso 
Mart IICCI di'//,.\.s.s(icM/-ioric 
Hdrioiidlc t.Nlrfufi ilt curd." 
•t // (imritn MI cui lit stturii 
mi si prcscnta col lihretto 
ili luvoro anziche cid cro-
cttisso. mm i rilii fierche do-
vret cantinuurc a conside-
riirlu divcrstl da i/mi/stuM 
ultio lavoratore .. Arrivati 
a qi i t 'sm panto, e clnaro. 
non ci soiiii p'ii motivi nc 
muiii/t nc pntitct per prc-
Icrtri- nim Minru. .-I ciMid'c 
ciipdcifd, un;t, e senz'altro 
meiilio una laica' si sa p r t -
niu ipiello che deve avcrc 
,- ipielhi che ilcve dare, in 
ogni qucstionc si disctitc 
alia pari, non viene mm il 
duhhio tli ciiutondcrc i' 
sacro col protitim >. 

Una nuova Milady 

^l Riru in i|iu-sii Kiuriii in Iraiicia una oiuii-sima vi-rsloni-
il«-i - Tri' Miischi-llirri ». (Jul Mylrnr Drmoiiuiot ehe 
riit-stiru i pannl tli Aliliuly. si e faltn folocrafarc mn il 
• us! iimr drl 111 in m.i virlno a una niiulcriiUMiiKi • Jaguar - j 

Xei monaster', come u 
San Dona, vcd'umu moiui-
che ehe s> r'hellann a 
disposiziom ccntru!'z:atriei 
emanate dalla Santa Sede 
\ellc snare cite svolnono 
vita utt'va vediumo clw ?' 
n i sempre pih atlermandn 
hi loro ttdicioiic Wi hicurn-
triet su qiiella dt rcl>(iia?c 
'I until e vero che esse liaii-
no uttuulmcntc una caw e 
propr 'd oraan'zjiiz'one <i»-
dacale 

Dei 35 ordini monus' i i 
iciiiiiiii'ii' «s>sr«-»tt; tn /tti-
/(<!. 13 I innm i/uto vtc. it 
U'dcraziont i.e rehii'o^e d' 
vta at tu a SOIIO. nn ' . en- • 
orguniz;utc- n e I I ' I S M I 
(I tt'ouc i/< He Mi|it'r'inr 
magg'or' d'ltultu/. nella 
I'lliAD I rederuzione tfn/ 'd-
ttit dc//i- relui'o^e deU'upo-
stoluto d ' r c t t o ) . nelhi 
I'lliAS t Federuz'one ttuha-
iia delle rcliqia<c deH'itpo-
stidato soaale); nella I'lliH 
t Federaz'one ttaliana d>-llc 
religiose cducat nc >. nclld 
FlliO < Federazione ttaliana 
delle rcliti'otc o<p>taliereI. 

Per p<Ucrs' sentire inse-
rtti nella vita civile aleu-
m ordtni di suore svolgono 
atttvitu che non solo nulla 
hanno a che vederc eon la 
religtone. ma snvente sono 
in contrasto con essa. I.e Fi-
glte di San Paolo pnhhlt-
cano. ad esempio. la rni-
sta * Cost - che ha una lar
ga dtffnstuiie. .Vcf/u rtctsfd 
vengono puhhlieatt consiali 
]icr cnrt> e-itetiehe e sulla 
municrn conic scdtirre un 
noma; ma non hastu. la ri-
vtsta pubbhea addirittura 
un bollctttno a<trologico 
dove la raaa:za nata sotto 
il segno del 'I'oro o sotto il 
sepiio del ( iiiicro rtene a 
supere cio che le <ta per 
succedere ncllii settinidiui. 
/.' ilut'i ' va a tintre >l libera 

tirhitrio? F. come si puo eon-
ciliure 1'esistenza di una vo-
lontd divina con qiiella di 
un segno zodiucule" 

Xel momlo delle monadic 
e del le snore i confrnsfi. le 
coFifrddc/trtunt. gli anaero-
nismi aiimentuno giorno 
per giorno e sono desttitdti 
<id (iiiiueiihire sempre piu. 
I.e suore e le monache piii 
vive. intelliiicnti e sensibi-
It. indotte sovente a prpn-
dere ii vclo, j)cr debalezza. 

' per suggestione. a volte 
contra la loro slc<<a valan-
td quaiulo i-rano giovanissi-
me. col pds.sdrc dculi mi tit. 
nidfiirdiu/nsi. scntoiio conic 
sia sempre piii us.>nrda nel 
momlo moderno la loro 
posizionc. F. continitaiido 
naturulmente nd e-sere crc-
denti, abbuiidonaiio tl mo
nastero o il convento Si 
hanno allora experience co-

• me qiiella descritta dalla 
monaca inalese mpatc d' 
lialdivin in < Ho saltato 'I 
muro >. i> cornc qiiella della 
monaca ahnidc^c dc*cr<tta 
nel film - Storia di una mo
naca -. Libra •• film che 
neanche la Ch'u"-a ha senf-
to d> pater eondannare 
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Gianni Toti 

II tempo l ibero 
La complossi probiC-maliT.i . i i tuale d d " icmp^ ln>ero.. vi«n» 
atfrontatu per l i prima voita in Italia con i;n si^^io o n 
Uin.ilo e sprr-giudicato. ciio no nbbracTi tutt i d i asi>?tti 
s'orico filosoiici o so<-i.tli. 1:1 ap<"-rr.'i po!-mica CJII !C lii.uo 
••••i/ioni anitiiC'io d* 11 i s^^ioloj.iv bor^ii^so 

V o l u m e r i loga to d i 310 p a g i n e . 2.00C l i r e 

Vasili Ivanovic Ciuikov 

La battaglia di Stalingrado 
Lo svolgimento di un.i d d h i b i t t n d i e deci- ive doll u l t imo 
ennthtto mondi.de. narrato giorno pvr ciorno. aziooe p«r 
•i/iotie, dnl gonoralo sovi^tico che scontivsa l a r m a t a di 
\on Paulus 

Vol . r i l o g a t o d i 3 8 0 p«g«. . c o n 13 t a v o l o f.t., 2.S0O l i ra 

Paolo Alatri 

Le origini del fascismo 
Con questa second.! ediziono dcU'opera dv Paolo ALitn d* 
tempo csaurita. si ripropono nl pubblico una dello ricercha 
piu originnli com phi te dalla nostra storiosjralia sul fasci
smo o una dello opero put utili-per l'educazione antifasci-
sta delle nuovo generazioni 
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CRONACA Dl ROMA 
II cronlita r lc rv tuttl I glornl dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrlvete a « Le vocl della cltta Domenica 1 ottobre 1961 Ptf. 4 

Mancano gli isiituti, le aule, i libri e i professori 

Domani si riaprono le scuole: 
quando inixieranno le leiioni? 

Gli studenti sono aumentati del 20% - Le nuove sedi annunciate dal Provveditorato sono sempre 
in costruzione - I casi di Primavalle, della Balduina, di Colle di Mezzo e del Villaggio Olimpico 

Domain, data ufficiali* <ii 
iiuzio dell'aniu) scohistico, .si 
apriranno ilavveto le .scuole? 
Questo l'mti'i m^at ivo cho 
angoscia ancora mi po' tutti: 
yenitori, stiulLMiti. insL'^nau-
ti e presult. 

E' ardlio li.spoiuleic, v con 
tntta la huona volnnta non 
i* possibik* affcrmare co-
luunque vhv domani le .sctio-
k* si apriianno per tutti »̂11 
allium d i e hanno chieito :li 
frequentat le e the, v bene 
:icotdatlo. .sono aumentati di 
circa il 20 per cento li.spttto 
..Ho .scottio anno. Moltt stu-

'ilenti ti()veranno il portone 
isbarrato. moltissimi finiran-
"iio in aule provvisoiie. pa-
^tecchj torncranno di potne-
-riRfjio. tni/iando tpieH'a.s.siir-

do sistoina del < doppio tur-
.no > t cui tisultati clidnttici 
*e pplculoj;ici .sono oiinai t r i-
stemente noti. Ln n i n ^ i o -

, lanza, moltte, coinincioa a 
' tterpientate le le/ioni sen/a 
\s.ipeie «li orari, .sen/a cono-
»score Rli in.seKnanti t he svol-
ijeranno i pio{iiammi tluiait-

. to l ' intrio anno, sen/a aver 
•comprato i libri di tetdo. 

l'cco il caotico ri.sultato di 
itanto dispo.si/.ioni, di tante 
circolari. di tante coiiuiniea-

"zioni che hanno inva.so negli 
• ultinii tempi il ministero, il 
'ptovveditorato, • lo dire/iont 
.delle scuole. 

Intanto per tiinodiare a 
"tanto cans coinpaiono alt te 
Lcomiinica/ioni. altto disposi-
:/ioni the timidamente prima. 
•sfacciataniente poi ammotto-
tio i doppi titrni, piocuuUi-

. nano I'apertuia di alcune 
scuole, confossano l'ino.si-
stenza di altrc. 

I'.iccianio un esempio. (.Mi
ca mi nieso la il 1'rovvedito-
into afclj studj annuncio la 

Wipertura di dodici sedi sco 
lasticho the avrobbcro accol-

•to le nuove love di .studenti 
idella media infetiore. Uimo-
.strammo con documenta/io-
"nj inoppugnnbili the le nuo-
{\'c sedi, lunni tlaH'essere 
• pronto per i( 1. ottobre era-
'110 praticamente inesistenti. 

Proprio icri, secondo la cn-
femlstica esprossione di un 
comunicato colmo di ottimi-

,smo, il Provveditorato « ha 
*ritenuto opportuno inte^i all
ele informa/ioni «»ia note eon 
^ulterior! indicazioni >. Per la 
'scuola media di Primavalle. 
t he dovrebbe avert* sede 
(ancora non I'lia) in via Si-

,'sto IV sat anno pi onto per 
*il 30 novembre, cioe fra due 
*mesl. cim-iic aide prcfabbri-
'„cate nel tortile della scuola 
^elementare dello stesso quar-
Hiere. Per la scuola media di 
^Colle di Mezzo non esiste 
<ancora una pieeisa denoini-
naziono stradale. C'c da tlo-
mandar.sj se almono esista la 
strada per arrivarci, o se i 

,ragazzi dovranuo alTondare 
ucl fanjjo (inn ai ejnocchi. 
Comiuupte in ijuella zona do-

jVrebbcro essere pronti verso 
•d primj tli ditembre novo lo-
*tali prefabbricati the . in pie-
• no inverno e antoia uinitli di 
•calte e di vermce, dovrobbe-
"Jro actogliere la scolarcsca. 

In via Pompet> Troco. alia 
Balduina le fondamenta del
la scuola. incorporata in un 
odiftcio per meta adibito ad 
abita/ioni privalo e a negnzi 

,di vaiio gent le , sono state 
f*ettate appeua trenta ftiorni 
fa e non M tap i s t t tlavvero 
come |)otriiiino a \ e i e ini/io 
le rcgolari le/ioni pinna del
la fine tli novembre 

J Potremnio continual e a 
.liuiRo <• citaiv la .situa/ione 
"dclle altre sod, tutte autora 
di la da vcniie. IV tla notare 
inoltre t h e questj etlifici tlo-
vrebbero osscie tutti ailibiti 
alia scuola eleim-nlare o ina-
ternn e non alia media. In
tanto .uli alunni the d»*vieb-
hero frequentat le s.uanno 

.stipa'i nellf aule .ma esi-
>tenti ilovo tut d.iU'anuo 

jSti'i.so \eniva piaticato am-
piamente jl secontlo tin no. 

Al t ro \e la Mtua/ione e ca-
" p o v o l t a e s o n o l e s e d t d e i 

g i n n a . - . e d o ; l t c ; d i e p i e -
s t a n o '. l o t . i l : a*ili a l u n n i d e l - ' 
l e e l e m e n t . i l i K" q u e l l o t h e 
a r c a d e a i < I - u c i e / i o C a i o > . 

. i l l l r c o - R ' . i m . ^ i o s t a t a l e tli v i a 
" V p n c / i t i ' l n . n c ' p u s M d e l \ d -

l a p p i o O i . m p . c o S e m p ' o n e l -
• l o s t t > > . ) j - t .Ttltt». p . T f . n e 

f r o n t e a l i o m a u p i o : i t - M x e n -
7 e . r s' .at. i i - i i ! i i ; i ; i u n a n u o -
\ a s c z i o n e . d a a ^ s i u n p e r e 

J a l l e t r e g i a e s . s t e n t i . O r b e n e 
' p e r e .ssa n o n s o n o > t a t . a n 

c o r a n o m m a t i i p r o f e . s M > n tit 
t n i o l o . n e s o n o >*.aii m d i c . U i 

de> s u p p l c n t . p e r c u i l e f a -
m i p l i e ! i ;ni: i • d o v i i t o b e n 

, g u a r d a r - . t l a l o n i i p : . i i o i 1 -
b r i d i t t - s t o p - r : t i^lt 

I F ! : i o .I ' . ' . I f i n e d . n o \ e m t > : e 
* l e s r u o k : . n n . i n o > u b : r a n n o 

q u e > ' i l i - r i f i i i u ' i . d . < i - t o m a -
7 l o n e . i) • v e r i a : i n « > l e \ a c a n -
? e d: NV.'.ali-

S n i e b b e t | i i in«i p . u R ; U > ' . O 
* a f f e r m . T e rh t * n o n t l o m a n i . 

m a p i u t ' o - ' o v i T v n m e t a tli 

R o n t i a i t i l a . s c u o l a s t a t a l e , >ti 
p a t a e p e n c o l a n t e , c o n n n c e i a 
a s j ) e / / a t e p e r i R i o v a n i i l 
pant* d e l l a s c i e n / a 

I! CIP conferma 
la ridurionc 

del 10% per i libri 
dello clementari 

S: •• r.UMit.i I'aitrn M T , , al 
i i i in.Hici o d e l l a Indiit i tn. i t-
C o m n i e r e i o la Rauita tiel c o -
i m t a i o .nU'rm. i i i f t t c i .a l f <le. 
pre/Z.i p e r t U ' f . d e i e . in v .a 
(I' l irRen/. i . s o l p r e / / ( i (lei I -
l)ri (1 ti'.sto j i fr )c i c o n i c <•!"• 
i i i en tar . 

La nam*. i , d o p o a v e r f.saini-
ii.'itu la pto/io.sta d e l l a I'OIII-
i i ij .-siono c o p t r a l e pie/./.i Jia d e -
libei'.iW, d. a p p o r t a r e tin n b a i-
-i) d e l k) p e r e e i i t o Ml. p r e / / . 
a t t i i a h . li.s.^aiitlii e o t n c appre^-
<̂i i n u o v j j i t e / / : . c o n d e r o r -

t e n / a jtiiiiierbat.-r 
L.t ir di l c t t t i ta : 1 r!a.%r.«*. 

pay l'-'H. |, re 'iTo; 2 ela.-hf. 
141. l i t e C7.r). :(. c la i^e , p.iR. 
L i e ti:i(); t. ,-la.-,M-, pan. Pit), 
*>:i0, .) fi.i.-.,e pan. 1!»2. L i e 

L.hi'i . snx- . t l lar . : '< e la ->e 
22A, l l v !»()(). 4 ,-lasM'. paR. 
l ire 103 5. 5 e la t^e , paR 
l ire k)H0 

p.»K 
HiO. 
i i i e 
ii7r>. 
P'R-
1'Hlt. 
:co. 

Si e lasciata asfissiare dal gas nel suo appartamento 

Milionaria francese si uccide 
non riuscendo a fare I'at tries 

Aveva 32 anni — Era l'i^lia cli un ^rande industriale parigino — Un matrimunio 
infelice — Rinvonuta gia niorta dal suo press-agent — Una sposina tenta il suicidio 
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i inl \ crs l l t i r i liiiiuii' tissi'i l luiii ler l ina l l ln i i la h r n r c t o r i a d e l l a fat 
I' l losi if la per r i t l r a r e KII s l a t l n l nr»."isnri a l i a p r o v a s c r l t l a tli Intln 

r ippte p i i n t t i u l m e n t e nd « K I I I M'ssloitf ti't'sunif. A n r l i r t i t i es tu •* u n a prov 
i l i l i l le runs In eiil \ l \ e Id s c i i o l n : IIUKII a s i l i a c l l tttrtipi 

C e i i l l i i a l a 
l l T f « 

oll. i di l e t 
ii. l a M I - I K I 

•A t l t 'U'lnire 

l l e l e n e Ka leo / , l.i I U'elli.-M-
m a ftRlia (li I t e i n i M 0 F idco/ . d 
p o t e l i l e l l ldll .-triak4 p.UlRUlo 
l i o lo tie) .suo p.ie.-e e . i l l ' e s ' e r o 
co l l i e il -• l e del fo imaRRio ••• 
si •• tl aRic.'i ineil'e Ut'fiMi. a l -
l 'a lba di ier i . ne l .-no a p p a r l a -
i i i e i i t ino di \ i;« Clt imtie "li a 
Moii'.e S .u' to . l a s c i a n d o s i asf ls -
Kiart- dal R.is A v e v a '.V2 anni 
etl e r a n i o l t o b e l l a ha Le-ciato 
lltia lllliRa l e t l e i a - t e s t a l l l e l l t o . 
i n d i r i / . / a l a in s u m R e n i l o i i . n e l -
la ( | l la le s j n e u a i m o t i v i de l 
s u o Resto • N'on Viil«'\'o n u l l a 
— vi ll.i s c r i t t o , in f i a n c e s e , 
c o n cal l tRraf la i n c e r t a - - e i o 
c o i n p h ' l a i n e i i t p f a l h t a I ' erdo-
nat<*ini per t p i e s t o t>iuit>sinio 
d o l o r e d i e %'i d o . m a s a t a l n l -
t in ia v o l t a t h e p i a i i R e r e t e jiei 
m e P e i d o t i a t e m i a n c o r a per 
tut t i i Rtiai eht* h o e o i n h i n a t o 
Allt 'he d c i n e m a non nil ha 
v o l u t o ' e ra . cftnie \'i dis^i . l 'nl-
t n n a u n a c l i a n c h e . l 'u l t i tna u n a 
posKihi l i ta A d d i o . a b b i a ' e cu i a 
d e l l a u n a hanthi t ia -

T u t t o il drai i t ina d e l l a vp . i 
d e l l a R t o v a n e france.se •• t i n -
f l u u s o in f p l e s t e |M)L'lle f i a to l e 
X a t a a C a s a b l a n c a d 17 aRosio 
d e l \Wl(.i. a v e v a ir . i seor. -o una 
m f a i i z i a e u ir . ido ' . esoot t /a >£ ,i-
te v t r a i i f | i n l l e . a M e t / pi una 
e a PariRi poi . Si e r a s p o s a t a 
R i o v a n i s s u i i a . ad a p p e n a v e n t i 
a n n i . oil a v e v a a v u t o d u e 1\R1I. 
u n a f o n i i n i n i t c f i a . t ' r i s t ia i ta . d i e 

ha ii i . i 11 .i mi i e \ ] \ ( . ,, l ' a - | (; an n <> Z,<inlH>n i.d e s - , - o p 'an . i t t . i ra . l 'rei ie.- ' n m - C e n -
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palata: - . flat l l l ar . ' o . ,iVe\.« '!•'•, Hele l l t h a lco / . I d u e -I er<illo ' ' 111 o s , p e ( u , i n o d i e noil CI Sia 
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hlta. ma Miplat tut fo per po!e i | l i . s , , t- ontiai l .dbla aiiclle nel ' 
fat tpia lcos . i p.'i p o t e r -ent n - i v i ic ina • Snl io st . i ta .-.lortlllia-I ( __^^t 
Uti le * i>.-' Itl.i lll'lla Vita — a \ e \ a l i f t - 1 
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\ o l e \ . . ' .ox- ,,i'e (la / e i o . e r r . !•• , ; n>M i|U.Uldo ( I M I I R I I I " ' ™ " ! ! 1 ! " " 1 d i l l . , - I ' / I . H H M e n -
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t e c . p . n . .d a l c o i u > p . . r . 1 c . . h r l o \ . — .. . - - ; . SIICC.-^-M o , . , . ! - ' K n m i ] i | U _ ( _ _n :, _ I H U ( [ 

ll. p i o . a - . i M i ' l l h i ' l n l i l i ' i i i i i l l i r i K u ill « r a \ i *•. •' pi ec , p " , , ! . . , . . , , ,1 , , . j , , , , , l m h n , , Pascnl lni . «< -
l . i p i . l h iii:il! .-'r.id.i M.i b e l i i i l l % !.. C'.llmlK'. h.« l)llv^a'(l I 1-I jjlet.iiici , | . II,, ( , Hill , Slel l , , Hi.»>-a 
Jil'-^'o i\ •'. a i \ t l ' o !•• pi l ine i pel tit . i l l i e l l ' f , , l la p o i ' a ( i e l l . , p - l d l O i-11 . I.uln 1 i i i i n l . d i . . i l a i i m . 
c i iee i . ' li In- otn Noun ' , in ' . - p i l ' a lne l i ' i lH i ,-d ha t p n n d i j hK'H" "HU'- 'h " " 1" .(" p.n i< ndo 
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, r . . . . . ,l..l , „ . , . , . . , . *•"" '•' ".. - e / | . n. dell. . K.'il.'l..-

La donna deve scontare una pena di oltre due mesi 

Bambino di un anno in carcere 
da trenta giorni con la madre 

Una serie di piccole condanne per accattonaggio — Triestina Lunardon era cosireita a chiedere 
l'elemosina per sostenere cinque figli e il mariio invalido — Abitava in un iugurio di Prima Porta 

I'II . i d o n n a s: t n i v a in c a r c e r e 
da t r e n t a Riorni in.- ie iue a l ia 
t'lRliolettii ih tretiu'i ine s i . K' 
st at a c o n d a n n a t a p e r a c e a t t o -
II .IRRIO: f l n e d t ' v a n o l l e st ratio 
r e l e i n o s i n a p e r d a r e tla n i a n -
Riare ai s u o i cincpit* flRli e d al 
n i a n t o d i s o c e n p a n e R r a v e -
nu' i i t e a n i m a l a t o . S e un t e m p e 
st i v o i i i tei-vi ' t i to n o n a b b r e v i e -
ra la p e n a . la p o v e r a niat lre 
dovr.'i res tart ' in j ir iRione c o n 
la s u a b i i n b a J U T u n a l t r o m e -
se . La p r o t a R o t n s t a tli t p i e s t o 
d r a m m a t i c o e t l o l o r o s o ep i s t id in 
si d i i a n i a T n t v t i n a L u n a r d o n , 

1'attetia di' l l ' i iff it ' ialo Riudi / i . i -
n o c l i e porra s o t t o s c i p i e ^ t i o 1 
pot'hi inobi l i per pau. ire al n.i-
t l rone di oas.i la p iRione In 
f.itti f :uo a ( p l a l c h e te in j io la 
r i i i s c i v a n o a coiMJORnaro re^o-
l a r i n e i i t e l e 12 000 h r e nioie. i l : 
u m ]>oi. da t p i a n d o la L i m . i : -
t lon ha co in i t i c i a to ad e.s.seie 
perseRi i i ta ta t lal la p o l i z i a . nm: 
l iant io })iu p o t u t o p.iRaro. Ft>:-
s e s a i a n n o a n c h e s c a c c i a t i ual-
l ' a b i t a z i o n e . u n a b a r a c c a in 
u u i r a t i i r a pr iva di ar ia ** tl. 
acipi . i . p i o n a t l 'u inidi ta 

S . d v a t o r e fJnisto ci ha i a c -

ROI'o al ia tl'sl Ufa d Alnl ia 
AI.IL;: D m into i d u e a i u d di 
p i .R ion . . , t r . i s c o t s . ••! un c a m -
p o d e i r i n d i a si ii iniii ltlo l . ia-
v c n i e n i e tantti tl.t l ion HU.-M-IIC 
pill a m i a m e . N'i'l 1!M:<. l . b e -
lat . i d o p u l'ai i n i v t i / i o . s b . u c o 
a Mali d o v e c e i c o un l a \ o i o 
( j o . i n d o v o i m e p e r tutt i uh M.i-
hai i i 1 i n o u i e i i t o d e l l a scp;t.i 
S a l v a t o r e C.iusto HI a r r u o l o 
neH' t t i i ' i c i to l e p i i b b l i c l n n o th 
S a l o . O R R I ea | i t e n t a di Riu-
s t i f i c a i s ; . spieuai ido d i e nel 
r.uw tli tpie l p e n o ' I o n o n s.i-
p e \ a c o m e o r i e n t a l s ; . S i a co-

a \ . v o r e a P a l e r m o He.std p e r 
d u e ani l i d i s o e c u p a ' o e s o l t a i i -
t'» n e l IJI52 p e r la p e r s o n a t e 
i a c c o i i i a n d a z i o i i e tl. un carch-
n a l o , r iusc l a t r o \ a i e l a v o r o 
c o m e i n a i i o v a l e a l l e d i p e n d o n -
/•• d e l l a t t u p r e s a d A r t e r o 
C a s s . n a C o n le c . i K p i a l i ' a i n d a 
L i e d i e ORIII me--e p o r ' a v a a 
ca.sa t e l l t o di rifar--! u n a v:ta 
La sua s a l u t e peri* n o n R!I p e r -
nii.se d: s v o l R o r e tp ie l l , . d u r a 
a t ' . v i t ' i j ier n i o l t o t e m p o : nel 
I'lalt v e i n i p L c e l i / a to p e r c h e 
n i a l a t o N e l fratte i i i { )o a v e v a 
p r e s e n t a t o d n m a n d a a! i n . n i -
s t e r o d e l l a D i f e s a p e r o t t e n e r e 
la p e n s i o n e c o m e i n v a l i d o di 
Riierra 

X e l f e b b r . i . o ilei lli.iii s ; ra-
s fer i . i n s i e n i e a l ia fami i ' l i a . a 
Honia . H p e r a v a d. a v e r m . ^ l m -
re fort u n a , di t r o v a i e una o c -
f i i p a z i o n e c o m e R i i a r d ' a n o n 
b i t l e l l o . d p o t e r s o l l e c i t a r e lo 
i t er d e l l e s u e p r a t i e h e th p e n 

s i o n e Le , I 1 I N on dur . i i ' ono 
pot'O. tre i i i e s . s o l t a n t o - n e l 
inaU^io d e l l o sto-.sn a n n o . , n -
fa t t i . T r i e s t i n a L u n a r d o n s t r i n -
Rendom al s e n o i f:Rh a f l a m a t : . 
a n n u n c : 6 al n i a n t o d i e a v r e h -
be c o i n . i u ' . a t o i e h e i k - i e '.,, 
o h ' i i i o s m a 'I'u't ijitirn: la 
d o n n a •- r e c a v a . p i n n a c o n 
( L l d a e po : c o n Kl .sahet ' .a . su . 
Rradin d e l l a c l i . e s a a l l ' a n R o l o 
tra p . a / v a S S . l v e s t r o e v a 
de l T n t o n e La s e r a t o r n a v a 
n e l l a l o n t a n a borRa'a p o r t a n -
tlo 7-K00 l i r e e un po" d. pas'.a 
o d. z u c d i e r o o d. f a r i n a \ ' e -
Hl; u l t i m i t e m p i la poi .7. .a la 
fcri i id v a r . e v o l t e , la d - f f . d o . 
p o . I'liiniiH'iii ad a r r e s t ar ia ; s o 
n o q u i n d : v e n u l e l e c o n d a n n e 
d i e il Riiid'.ee ha e u m u l a t o :n 
u n a p e n a di 7a i>:orn 

XA • po l . / . i o t t ' n e .! a n d . e e . 
p e r o . h a n n o s a p m o d r e n T r e . 
s t i n a L u n a r d o n co-s.i d t r o a-
v r e b t i e p o t u t o faro 

. . , , . ' , , / K i l l . - e i l l 11 I ' l l l l . l SI . ( > . ' . i i ( | . . | . . , 
H e l e n . ' Fa lco / . e l a Uia e.oi. i-1 . . I I M I U I H - , . - . . i l o l m e dal fanul la i i 

'v»>re aveVa a p e r t o Hl ' t i i r u - l . . . 

I l r t i -ne I 'a lnw 

l.i - u . a s s i d m t a ne i t ea tr i di 
pt).sa. i . o n o s t a n t e tu t i i p r o v u u . ' 
e e s s i i i , p r o d u t t t i r e s e m b r a v a 
a e o n uersi th le i 

Poi set to me>i la . la n i o r t e 
de l l l d i o l o Da q u e l i n o m e u ' n , 
Heb-ti.' Fa lco / . • d i e e i a af-
fez ion i t i s s i ina al b a m b i n o — 
e o n ' ; e l a piii r i s o l l e v a t a da 
una prOfonda cri<i S i e r a t i a -
s ter . t , , i Itonia. c e r c a n d o l o r 
tlllia <t C m e c i f a Ma ai ic l l e l|UI 
la s o r t e non le e r a s t a t a b e -
ii'Ktia L.i m o v m e si ,>r.» s e m 
pre p m i l ihaMuta' neul i u l t i m i 
t e m p 1 , usi'iv.i th rado . a v e v a 
r i d o t t o ' u t ' e le s-ue a u u e i Z i o 
al - o l o pre . - s - . iuen' . un c e r t o 

Trenta milioni di danni provocati dai due incendi 

Mare di ffiamme a Monte Mario 
Bruciano quattromila scarpe 

Distrutti died ellari di stcrpaglie - Minacciate Villa Madania ed 
una pensione - In via Rosmini la calzoleria devastata dal fuoco 

k - I « t » 1 1 « " l i p ' 1 O ' 1 1 1 1 1 I i n -

bi i ie t t i del f, ..s. , « \ e \ . i p o i ' . i t n 
on m a t e r . i s s i n o jn c u c i n a o \ i 
si I 'I .I d i s t e s i s o p i , , in a l t e s . , 
d e l l a m o r t e A pot-In u . e t i i da 
lei v i a la UlllUa l e t ' e i a - t e ^ t a -
n i e n i o 1'oco t lopo -oiit> i n t c r -
M'liuti s o l p o s t o . p e r i p i e h e v i 
del CtMi. vjh a u e n ' l de l I'liin-
m i s s a i i a l o di z o n a 

I 'n ' . i l t i a UioValle h,. ' e n ' . . t o 
di UCCldersi. s e n i p i e l e l i ina t -
t ina . t. ' l ' l lalldOsi le \ e l l e de l 
pols i e a p r e n d u <|uuid; i r u b -
lletti de l e.as Holla t'Ut'itl.i d e l l a 
sua a b t ' a / i o n c Si t r a ' t a d e l l a 
v e l i t i t r e e n n e S d v . i l i a K e l i . n t e 
a b l t a l l t e in \ : a ValsURan.i 4 
e f t a t a r I ' I I I I T I I : , , in i i . ^ i ' n : - | 
/ ' o n e al P o l i e l u u i ' o lutio'.i i 
m o t i \ i de l .suo Resto 

La raRa /za . d i e e .-po.s,,t,. da 
poohiss ' i i im t e m p o . .* st . i ta n n -
V"lUlt;i l i v e t s a su l p a \ i i n e n t o 
tlal n i a n t o . A m e d e o CaroRi ia to . 
I'lle i i i i c a s a v a daH'ofl ' ic io t-Jue-
sti I l i a jue.sa in b r a t v i o . l l n i 
t i a s p o r l a t a m s t i a d . i •• l h a 
i n l i n e a d a n i a t , . MI n n ' a u t n u i n -
b i l o di p a s s a R m o . d i e «i <* d i -
re t ta a t u t t a v e l o c i ' a al n o -
Micomio 

Ufficio postale 
a Torpignattara 

D o n i a i n a T o r p i R n a t t a r a s a r a j ' 
a p e r t o un tu iovo ut l i c io p o s t a l e , 
in v i a C'aiiosa tli P I I K I K I . K' a h i . 
b t a t o a tu t t i i s'orvizi — |>osta-
l e t t e r e , b a n c o p o s t a c tt'h'Krafi-
c o — e d e d e s t i n a t o a s e r v i r e 
Rli u t e n t i d e l l a z tuia th T o r -

Si Mm,, s \ i . | t i | fniier.ili del la 
ciilii|iaKna Ant i i iue l ta Tenipe i ti
ll. ninjjlie i le | c<.iii|)..Kii<) Knnii. 
Al earn cipnip..^nii. al fa i i l i l ian 
n-U*i mvioR.inu \,- i i n u l o p t l a n / e 
del ci i inutustl dt ll.i sez ionc di 
Tr.i .sleieri- e d.IT Cm la 

GLI ALUNNI 
NON PROMOSSI 

t-\ III'I.IIIIIII l.i pcrdi la (IcUannii 
sc i i l j s l l ru freipiri i lantlo I nii-
s lr l C i r s i r.ipl«ll ill SCUOLA 
MKIJIA. CO.MPl TISTKlt lA. 

KAtilUN'Irlltl \ 
l i i r in aii l ipeiniTidlaii j . puiue-
rlttiaiii c soral l - l>attlcutarl 
•it:i'\ nl.i/iiinl per pii>\anl la-

inr. i l i i r i 
t'HIIM S P K f l . M . l HI I .L \c ;UE 

LSTIZHi-; 
I i i i- .s i . - i i inli- , , . . irancisi-1 

CENTRO ROMANO STUDI 
K u u i l i ) d' lstr i i / l i i i ic -V.M.l .K-
Vla di'i I t rdcn l iuKl i . 6. If lr-
fiuio KX5.7RI ( x r s i ' t i i i n a - r o r s o 
Vitlnrlii I'm -T«*.ilrn « Vallr •> 

ZABOV 
MOCCIJL-

DEPOSITO Dl ROMA: 

Tel 7B0.25B 

IL SARTO di MOD A 
VIA NUMENTANA. M- ('id motri da Porta IMa) 

V a l ciMiiplelo rassortl ini ' i i l i i a i i l i i iu ia le del le cioifezimii 
FAC'IS . M A t t / . O T T O . A B I ' I A I . o r e . p e r u » n i » d u u n n 

v ratia/Ai in l'-'H in i s i i re 

l .MI'KR.MKABM.l . S O I M I A B I T I - \ F.STI H - t ; J A f V I I F 
S P O R T «• P A N T A I . O X I . r i p u r t n s a r l n r i a s u i n i s u r a 

cull ott imt ' stdffe tli ficltiria 

C l A C C I I i : F. P A I . T O N C I M 1)1 KF.NNA OKICi lN 'AM 
I p r r / / i d e l S A R T O di M O D A s o n o i p in i .u iv c n i r n l l 

P R O V A T K A N C H E V O I 

T r i e s t i n a l . im. ir i lun . la i lmiiui n r r c s t a t a . A (i . i i icu If f i e l i t i l c t t t - F .IUahrtta r ( i i l i t a 

ll.i 44 a n n i e d .ibita .n u n 'ui i i i -
i . o a P r i m a P o i t . . 

A jw.'l i i ni'-s' «1. d.st iii/.a d. i l -
I ' lncarcer . / o n e di M a d d a l o m 
\ aji l .e . i . !:, - c . u r r . i l i b uivhi ra •• 
d1 C e n ' o i v l l e . e di ll.i siu»i-e.--i\ a 
itii.l..: i d c o m m o / on , , n e d ' o p . -
i n o n e pu l i l iLca p e r I i d u r e / / . i 
c o n la t p i a l e e r a s't.i* i c o i p . t a 
1 i d o n n a v. u is i i m e . un i lnnib. i 
di s e i n i e s ; . u i . ' a l t ra m a d r e •• 
s!.»*..» tr.tM'.nat.i i:» pr.U'.one e !.t 
I iin.R'..a i i -c . . i 'a p r . \ i d'ouni 
I U W / I I <li sos:on: . .n i i ' i i*o La c o l . 
p.I e la s' , .ss. i l ' . , \ e r een- .ato d. 
i ; i n \ l . i re nc'.'.'u:. c<( ino . lo .. l e : 
p o s s i l j . l e .1 m i n . n i i ) i i u l ' s p o n s . i -
l r l f p e r : iou H U T . r e d. f a m e 

( J u e . ' o d i e o o ' p M'C tie'.'. . \ -
ci n'l.i d T r i e - t n.i Lun. ir . i . in . 
p m c h e 1 i T K.d.t.i t i e : p o l z o*.': 
e d e i t;.url c . e ] i : n a n . a n 7 . i d 
j>ros |X' t : . \ e - C o s . , jv>'ra f.ire 
— c l i t < i e " o S d v . d o r e i j . u -
s t o . 1 m ir t o — i-o-a ps i trrn io 
! . re p e r \ . v e r e . <(.iat: i.» --ar.'. 
s e ircer. i t i" - I . ' u o m o n o n e \ ,-
l . i lo a: ! . , \ o r o e n o n f r o . s e c . 
malszrado a b b i a p r e s e n t a ' o H i 
,,r.n: la d.iTiii.nd.i. .1 a l c u n a 
p e n - . o n e 

I I £l- del'..( .-tor* ,.i:.ta e o o -
.l | l ie: K o d o l i o . d. 

contatO :1 s u o p.is,s,,to t':: : u - -
t-'i'^ii rei <1 d u n oo ip: ; u:. \\o-
m o tr . svo l to .1 .':'..i " l i e : : . . r<*-
ppni to e s ea l •c .ato d ,i! . s,i-
c e ta iittaiin.. o d .li . , rr'.ir.i'.i 
f.l.-C -s'... 

X ictpie 4:t a t m : ( i a Lcvt--
d ' i;i'Hitori it.il .,:i . ne!!.i ,-i;ia 
. . I r e . . a i h i v:s-.u',i t.r.o -\\ HMO 
f a c e i a i o 1 b . , r l i e r e Scorpl. lt . ' . 
l.i '4ue: r .. s , . r i u o | i i \ n!(>:r ir o 
T'cl r.Kp.p oi sji, , i . / n n , . ; , r !.i 
A t r r i o : <••)' ,;.• d o v e :.. ; ',:M1 
v€-rt:••- ! . i"u pr .^io i <Tii n s,. 

m e .s:a i ' o - c u r o p . i s sa to t ie l -
l ' u o u i n n o n p u o n u i t . i r o l.i c o m -
m o / . o n e e l ' : i u h i ; n a / : o n e p e r 
l i s o i i o t o c c it.i a d u n a ! ) .m-
b . di l.'t n ies f ..ll.* n i a d r o 

Al l . i i tie (!.•;; i Riierra ;l 
I ' . ius 'o ; p o - . i T r I ' . 'm . i L u t i a r -
t lon e i-ercd i n . i i i n d: t o r n a r e 
:n T u n < a Fu r . n c b i u s o :n un 
c a m p o profuRb: i T e r m n 
I m o r e s e . .n p r o v . n c a d P a 
l e r m o . p e r o . m p i c a m i • po : i o 
b u t t a r o n o four- m s . e m e . .! ia 
tni iRhe •* a pr m . f.s:'.. A n d o 

C r a v . s s u n . datini p i o v i u - iti 
; I T I d a d i iiii'.-iidi. D i e c i et l . ir i 
di h o s c o s o n o andat i d i s t r u t t i a 
M o n t e M a r i o , p r o v o c a n d o t lanni 
per u n a v e n t u i a ,li m . h o t u . ni . -
e h . u a di pal. . .li s e . t i p e s o n o 
h r u c i a t e ne i 1040 p r o v o c a t o da 
m\ c o i t o e ire i i *.i 111 u n a cal / .o-
lor ia th \ 1.1 C o v o u r A n c h e :n 
tpie.-st'nlt.ino 11,-end.1). : d i iui . 
s o n o s u p c r i o r i 0 d i e c i m i l i o n i 

I visiili de l luoi'O h a n n o : a'e-
VliM. i o n a l l " 14. la p r i m a d u . i -
111.da p e r r . i i c e i i i h o a M o n t e 
M a r . o L e t e l o i a n . i i e s o n o c o n -
t inu . i t e poi i i a n t o r r o t t e per 
c i r c a nie/ .z'or.i ( Ih abi t . in i i de l 
la z o n a . :nf..tt . i m p r e s s i o n . i t i 
>or le propt.r. ' . ' ini in b r e \ 

le 14.UII e t a pos . - . ln le v e d e i e .e 
f i .uni i io tp ias: da oRni i p i a n e r o 
di R o m a 

L'oper . i de i \ i i ; i ! ' e s e r v r 1 a 
c i r c o ; c r . \ e r e l e t ; , .uune e . .-\ . . 
t a i c d i e .-., e s t e n d e . - s e i o al p . , i -
>o di \ ' i l i . i Madam, t e .i'.l'..l-
ber i ;o - D c l l e R.>se •• l l f u o c o 
ha p r o i o . ' a t o a . t i s s i m e i 114110 
i n c a n d e s c e n t ! c h " sal \ . o i o v e r -
.-o l ' d t o a t t i a v e r s o u n a de - i s s-
sim.i c o i t i n a di fun io Q u e - t a 
ha. fi.» f a l t r o . o<:aci ) la:o l 'ope-
ta ih > p e ^ n : i n e n : o Le f i .u iui ic 

Nel n e ^ o z i o n o n \ . era nes.»U-
no e i v i c i h >ono st. .ti c l n a -
niati (].t a l c i in i p a s s a n t i a l l a r -
n ia ' i p e r .1 f u n i o c h o u s c i v a 
ii 1 .-otto ... .- .r.H'inesc.. 

I ' l i ' in'ora s t a n / a . n e l l a q u a l e 
er . i i io cus toch te c i r c a <in^ m i -
I 1 paia di s c a r p e e andat 1 d i -
-*ni*ta A n c h e !»• -•.•..ffal . ; u r e 
v i n o b r u c s a t e In u n t o . . d . .nni 
r m m o n t a n o ad un . . d e c . i n d. 
n u l i o n t P e r fortut ia s. ,. p o 
tuto o v i t a r e c h e le ti . m i n e s: 
1 s'endt-tJsoro a^i. . . . T . I.H'.I.I 
. .d ibi t : a ni iu . .7 / : t io . . '. : e ^ , i / . o 

LIBRI SCOlASTiCl 0 OCCASIONE 
COMPRA - VENDITA LIBRERIA 
VIA V0GHERA, 29 * A (Piazza Lodi) 

TRAM: 9 15 16 AUTO: 85 
A i n p i e pn«« ih l l i lh dl po i l t 'SUl" I tep . ir ln l i l iri n i iuv l 

/ /i6n sono cendun contro//a(t e tgtenteamenfe riparafi 

Slin'.f tlall'-IICO'ldu*. ll OHIO • C I U - | d ' \ e 

<. < mi) .Oldie e s t e - e nrV. i /or- i 
d i e v i da v . i de l l i C i m T . u e - r . m . i = t r o 
ci. . . d l o st.«di.> O l i m p i c o L n i - ! ' , , 1 < P _ _ _ 
pta i l to s p i i r t i v o n o n •* •;• ,*o ' 
me--o ii pencoio. ma c.o - i Urge sanquc 

pi'.sta'o d d i . ' m a ' e 
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Migliaia di romani alle manifestazioni per la stampa comunista 

100 domande sulle prospettive degli anni '60 
alia tribuna politico del festival dell'Unita 

« Ma chi e questo on. Bettiol? » - I « rossi » e la distruzione atomica - La lotia contro i monopoli - Ad Aldo Turchiaro il 
premio di piiiura « Rinascifa » - Lo spettacolo teatrale e l'inconiro di pugilalo - Questa sera il comizio di Amendola e Perna 

( ( /ont imi .wi imt- lUl la l. p a t i n a ) 
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Ricco industriale venezuelano 
aggredito e rapinato a l cinema 
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ARTICOLI SCOLASTICI Dl F\DUC\A 
Al PREZZ1 M I G L I O R I Dl ROMA 

Quaderno copertina colorata, pagine 32 
Quaderno copertina colorata, pagine 64 
Quaderno copertina prespan, pagine 80 
Quaderno copertina prespan, pagine 120 
Quaderno copertina prespan, pagine 160 
Quaderno copertina prespan, pagine 200 
Quaderno copertina prespan, pagine 240 
Quaderno copertina prespan, pagg. 120, carta extra 
Quaderno cop. plast. con spirale, pagg. 120, col. ass. 

Quaderno copertina prespan. pagg. 200, carta extra 
fine bianchissima 

Quaderno computisteria e calligrafia, pagine 80 
copertina prespan, carta extra 

Quaderno computist. cop. plast., con spir., pagg. 140 

Blocco disegno, carta Fabriano, fogli 20 
Astuccio con 6 pastelii 

Astuccio vipla, compl. di tutto il necess. per la seuola 
Matita nera 
Penna a sfera scolastica 
Penna stilografica scolastica 
Comma per matita 

Temperamatite fn polistirolo 
Scatola com passi cromati 
Cartelfa in tessuto scozzese 
Cartella in cuoio salpa con cinturioi. tipo extra 
Carte.Ja scolastica in vera peiho con cfrrtwrtnf 
Cestino per colazione in truciolo 
Cestino per colazione, tutto di plastica 
Oiario scolastico 
Nastro seuola nylon bianco e azzurro 
Collo plastica seuola bianco Carletto 
Mutandina ginnastica bambina, ragazzo 
Grembiule madapolan scuoia bianco da 
Grembiule scuoia satin nero da 
Grembiule scuoia percalle bleu da 
Mantellina gomma, colori assortiti da 
Argentina ginnastica cotone felpato da 

Mas 
magazzini alio statuto 

too 

100 
220 

140 
35 

500 
15 
20 

100 
10 

15 
200 
300 
750 

1.000 
120 

175 
75 

125 
245 
775 
650 
700 

K00 
K75 
7.10 
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SPETTACOLI Domenica 1 ottobre 1961 - Paf. 6 

U n a « Stab i l e » per l a te lev i s ione 

E' nata a Telecittà 
la Compagnia «I Nuovi» 

Sono 12 attori e 15 allievi, che metteranno in scena una com
media ogni mese per i due programmi televisivi — Perples
sità sulla direzione artistica e sulla impostazione culturale 

Concerti-Teatri-Cinema 

- # * * • 

I n g r l d S e b o c l l c r , t ig l io «l'uri g i o i e l l i e r e di .Monaco, è s l u t u 
n o t a t a tini n r o d u t t o i i c l i i o n u i t o g r n f l c ! d o p o a v e r &obtenu(o 
un p i c c o l o r u o l o nel > V i c h i n g h i ». C h l u n i u l u ti R u m a p e r 
pur t e e lini i o a d a l c u n i l l lnt . c o m p i o a p p e n a p o s s i b i l e u n a 
p u n t a t a ni n i n r c , a p p r o f i t t a n d o d e l l ' a n n o i m i t o M a g i o n e 

Il Fest iva l d e l l a prosa 

Carlo Goldoni 
di turno a Venezia 
tappresentata La cameriera brillante nella edizione del 

featro Stabile di Torino, con la regia di De Bosio 

| ( N o s t r o s e r v i z i o 

V K N L Z I A . 'IL' 

p a r t i c o l a r e ) 

/ l / < i l l m i 

[ filli '!«# C III ' t OlUlliedlU dill al
iti imi nitrir tlto esistono. 
Ìsi il-u ilubbit) u>nlw .se I/ Gol

doni 
. . . . „ -
I o n i . gin prese ututu a / o r m o ) 

icor .su M'I'iiiunKi. u n i m o l l o 
ICC«!.VS«J: succoss i f ilir \i e ri

cciuto uni \ttllu latitimi 
Goldoni, urlìi M«I lotnmr-

Itc . d u c a I O I I I I I O - U ni p e r s o -
|ci|-(U n i n n i t i dulie i l o si u m i 

l e t /uu l i lu .spnrilinioe d e l tu
ff i lo . e pei Luntrii. AÌ intar

lava beni, òf min in Cini ru-
psòjuu. di c o n c e d e r e mirile 
tc*>->e tiitulttii uiiclie ui pcr.-io-

Jac/f/i di rullila superane Si 
leali:: ne il co s i unii s o i t u di 

hiòticiu distribuiti a. dui r ns i i i -
pu e denaro, bontà e i>rii demo 
jctette. *>oi e t i t e ' imi u n o p e r 

larscnc u b r a c c e t t o rupi-m t-
| c a t i frn d i loro. Questo come 

Ujireimiiiu u e n c r u l c . b c i u n t e -
, p o i c h é TIo» crii sempre det
tile net tuM .viij/uJi. alla li 

. t c o n t i ) f ! i i» ( /rs \ iTu ul im
pililo 

Vedere Goldoni ionie u MI-
t e n i t o r e d i uni i c u u c c - i o n e .so
l a l e che fu p r o p r i » dello IL 
i m m i l l i l o , forse e un dure 

toppo al nostro umilile iom-
ìcdloyrnfo veneziano (erto 
Goldoni doccia M . u l n e l'inti 
j a d e b o l e ^ ; » d e l l e «.lassi uyi i i 

quel loro e-sicTc so /o pio 
ìrmu " Ir dominai riii dellu 
ìria; tattilità < ut un • prò 

)rma * al quale ctjlt mostrata 
icora di credere busti p e u -
ire a icrte s u e - c t n i n - n e i e - . 

Pamela nubile, per cm mpio 
l e ciò/»» ilt e r e rttriuto mi 
ti co di buone c/miliMi m i o » i 
fusto c o n fo i i i i . su (ii»l>M uri- ih 
ibili net «inule • i < 11. i Un 
l e '.ti 'Olili' p r e m i o n o » il 

I c o r u m i n t e n t i : della i aiuta det\ 
[titoli •*. ò e n s l !» r i re / i i c io i i r 

e s s e r e uni II'CÌMI fipltii di ini 
) b ì l e . in orudo quindi di ; pn-
i r c l ' inuu iuuratMf iu i i i pudrone 

\stu:ie? Mezzucci per tornire 
lasciapassare a qualche M/ru-

icole messaggio"' Può di,rsj; 
lo scopo era di giungere » 

imost razioni -per assurdo-, 
metodo i.dottato da Goldoni 

fa senza dubbio soiirafjino 

\ Comunque non M opjc«-ii. . -e -
>» p e r i i» d e s i d e r i o «h arri.', 

Ixmo sociale tutto .1 «;r«in d e j 
Ire che s. da la - Cr.mcrier.i , 

I n i / u n t e - . .-lr«-c*niimi. per o m - > 
;r<? a spo.»t. re il i enhio •* ' 
rnn- iMpot» uf f padronr ili-'] 

i n i i i p i i i i r i i i tu p o l e n i i t » 
i OH quel liniere ti ut rate 

Qui abbiamo r i s t o mi / i n » 
i o l'ari alt e d li» d i o i c o / f i s 
s o n e ni i/Mi» / o r i m i , diverti n.'i 
e traimi urliti loro mtiet abile 
i «Jiidi^ioiie d i s e u i 

S c r i n o T u l l i » » li» di i fo ini» 
nmal),Ir / n o i » 1/1 equilibrio e 
d i «•{«•rutti si no i» teatrale nel
la parti- di Pantalone r.\ e o » 
Itti. te.stCUgitlllsstmi . s»»o still i 
V i » » / » » Grani (Ottavio), Uen-
: u i>i»i'»»ipiL'rro (Horindoì, 
Gianna (Intelletti l'inane O H I » 
A lui ' i i t imi dfifire.s.sit » e bril
lante! Gioranna Pehzzi (I lu
minili), Adriana / I s t i (Clarice) 
e Pietro Unt i cirri It 

I). M. 

Ali . i IV di H O U L I e i u t a N 
- C o m p a g n i a de i N u o v i - , h 
Luminista di d o d i c i a t t u i i g i n 
v i n t i s s i m i M ì u o m i n i e -e i 
d o n n e , e l i o l i HAI ILI sc -nt t i i -
sa to p e r u n p e n o d o d i t i c u n 
ni S c o p o d i c h i a r a t o d c U ' i m / i a -
t iva f o r m a r e u n n ' H o l u u n e i o 
di « ì i i adn •• i p e e i . i l i i / tU in-!-
1.» i e e n . u i o n e t e l e v i s i v a «• a v e 
t e s c i u p ì i ' ;i po i t . i t . i di i n a i m . 
p e r ttli in ipe j i in p i u t t o s t o y r >-
v o - i di d u e p r o t j i . i m m i . Una 
l u i u p a K i u . i di pro ' . i c h e >ia .il 
s e r v i g i o t ' s e h i s w u d e l l a T V . e 
i c u i c o m p o n e n t i 1 i T V n o i 
d e b b a c o n t e n d e r e di v o l t a m 
v o l t a «il c i n e m a , al t e a t i o . 1 
d o p p i n o l o •) m. 'mau a l l a Li
d i o ( p e l e i » * s u c c e d e . i n d i e cpie-

I ILI nttii i i . i ' i n / i . i t i \ a. d u n 
q u e bull i cp i .de a b b i . u n o :t~cnl-
t a t o j i . i i e n l . i v o i e v o l i p r e s s o 
c h é u n a n i m i L u n c o n i . e v o t li e 
si m u o v e a l l a T V i o a S e i f u i 
I'tilllioise c h e ì" s t a t o il p i m e -
p a l e s o s t e i n t o i e de i - N u o v i > 
e la bcelt.'i fat ta i p i o p o s i t » 
d e l l a d i r e / i o n e a r t i s t i c a Q u i -
s ta s a r à .«Mielata a u n o d e i n -
m - t i tlssi d e l l a T V . C u u l n ' l i u i ) 
iMoi.'indi. <• a v r e m m o f i . n i c i -
m e n t e p i e f e u t o c h e l ' u n l i c - e 
s p i n i i c s s e lo s y u . i r d o p i ù m I i 
d e l l e m u r a di e.is.t 

S i p o t e v a aMid.ue - 1 N I U U I 
a u n a p e i b o n a l i t à p a i pi« -un n . 
s a . e p i ù c|Ualiflcat.'i. di-Ilo spi t 
t a c o l o ( M o l t i de i r e g i ' t i di ti • I 
t ro botto d i s p o n i b i l i p e i in in
c i t i / a d i c o m p a g n i e ' > L.i s,, | 
lu / . i one a d o t t a i , i ronf i l i i p m ' 
t r o p p o a n c h e q u e s t a r u / i it \ i 
in u n a c o n d i z i o n e di m i n o n t . i | 
c u l t u i a t e 

I d o d i c i n o m i pi< i > Iti d i 
M o r a n d i b o n o i b i - m i e n t r l ' a u 
la B u c c i . L a m a ( ì i a t i u l i . C n -
s t i n a M a s e i t c l l i . A n n i M a n a 
S a n c i t i , M a r i a G i a / i » Si>e,h 
L i a n a T r u c h e . P i a m o H u e e i -
i l . Ugo Pagi' . ' l i . I n u m i M e / / i ' -
ra. S a n d r o P e l l e m u u A n t o n i o 
S a l i n e s . I v a n o S t a e e i o l i A «pie-
^to p r ' i n o l i n e i l o v e u . i i i n o af
f ianca l i a l t n «itimciii'i a l l i e v i -
a t t o n . s c e l t i d i un i a p p o s i t a 
c o i i u n i s s i o n e c o m p o s t a , i n c h ' e -
s i . di f u n / i o n a i i n i t r i ni de l l i 
' IV la ui.iUf.loi p u l e d e i (pi.i ' i 
imi li n i n o a v u t o in .» m e n t e i 

t h e v e d e t e c o n la i e . i l i / / a / i o . 
n e di u n o s p e t t a t o l o s i» p i u o i 
t e l e v . i \ o Kssi stimi C i l b e i ' o , 
L o v e i s t i I)e I . u c c h tur i / o-
n . i n u d«l C'ont io ti \ ' i a Ti ii 
l ada S c h e p i s e \ ì e d i t t o i e di 1 
teli montale o . i t t u a l m e a t e d - , 
n u e n t c d e l C e n t i » di l ' i a / / . . ! » ) 
C i u d i » , o l t i e al s o l i t o t ì n g i l i i-
i n o M O N I I H I I I d o d i c i a t tor i 
c h e s o n o st . it i m a s c i i t t u r a t i , 
r i c e v e i n i n o a p t ' t n e da l m e s e 
di o t t o b i e u n a patta di 'JOO (Hill 
i n e m e n s i l i p e r i p r i m i se i 
m e s i d o p o i q u a l i lo s t i p e i-
clio p o t r e b b e p a g a i e s u l l e .'ttiO 
i n d a 

Per T i n t e l o p e n o d o d e l l i l o . 
i o F c n t t u i a . • S N u o v i » si i m 
p e g n a n o a i e r t a l o a d i s p o s i z i o 
n e d e l l a T V tut t i i Kiorni La 
m a t t i n a t a v e r r à o c c u p a t a d a l l e 
l e g i o n i , s i a d i c u l t u r a g e n n a i o . 
s i a d i i n a t e i io a v e n t i u n a q u a l -

11 h e 
c o l o 

a t t . i K ' i u a c o n lo s p c t t u -
te lev i s i v o 

I| p o m i rii;n») |J< ì v « . i l l u n i -
q u e m o i n i al m e s i d i a t t u t i 
p i o v e i . li*») u n a c o m i u e d i a c h e 
.uulri" in o n d a s u ! • S e c o n d o 
p r u g i a i n n i . i p e r il c i c l o • 1.1 
i o m m e d i < d e l m e s e a v v a l o r i . 
d o s i i n c i l e d e l l a p . n t c c i p a / o n e 
di l i t tori ' • c i i t t u t a t i [JI i l ' oeca -
s i o n e Li l e / i o n i v o i t e i . n i n o 
s u l l e s e y u i nti m a t e r i e S tor i , i 
de l l 'ar te r« c i t a z i o n e s c h e r m i 
per g l i u o m i n i e d a i u a p e r le 
d o n n e t r i n c o t e c n i c a t e l e v i s l -
v.i. rrumica In v i a T o u l a d a 'a 
c o m p a g n i a d e - I N u o v i - v i e 
n e c h i a m a i i, a s sa i p i ù p i o s e n -
t u o . s a m o n t e » A c t o i i S t u d i o t e -
l e v i s - j \ o • d e l l i i i / i o n o c h e ri-
sponde i . ' i a n c h e a l l o o t t i m o i n 
t e n s i o n i di P n u l i o s o m a 

st a 
c h e 

d e i -m a ) si . i d d i c e ..Ila m o d e 
la d i l e z i o n e ai Us t i ca 

P o c o o n u l l a t i a m o r i u s c i t i a 
sapere i n v e c e su) i e p e i t o n o 
d e l l a tiuuv « l o m p . i i r i i a A n / i . 
i d e t t a de i I i i i i / i on . i r i d e l l i 
TV u n n p c i t o i i o n o n c 's i i to-
r e b b e a n c o i a l'i v i a d e l Ha-
b t n n o i ) si ,. p i o o c e u p a t i f i n o 
ra M)lo d i r i u n i r ò 14I1 a t t o r i e 
di t u e 1 1 ont 1 tti Poi «I v e . 
d i a I un s« m i » d e l l a c o n t u 
s i o n e in 1 1 i|ii ih pi « icle V i v . 
v 11 un 1 n /1 l'iv 1 « Ile ni 1 >li 10 

i n . 0 1 , p i i > -e MI s é . firt l e 
l l l O - ' i ' 

L'I mtu c o m e cpi.tlcu io M-
c o i d i tu fu il [ u n n o m o i n . d e 
a d . n e n o t i z i a , in uria i n t e r 
v i s t a c o n S c r t i ' o P u d i e - e p u b 
b l i c a t a n e l l ' a p i i l e s i ( » - o ( a 
r a U o K i a i i e n e C o n t e . 1.11110 tut -
t iV la e l i o sperav «mo m ' ina 
div 01 sa re.- I / / a / i o n i 

A R T l i l l O ( i l S A I O M ) l 

Il cinema messicano 
profondamente in crisi 

CI I T A ' D K L M E S S I C O . 30 -
Il c u c i n a m e - s e n i» e In cr . s i 
P o d i o A n n e nd 4 t i / ori c a v a l 
ca p.Ù d a v a n t i a l .a ••lUCi'h l i 
d a p r e s a di Km h o r e n i «rido' 
g u i d a n d o i - p e o n e s di.a 1 
«iCObau c o m e n e . t o n i » J o i o 
de l d u p o g u o i u . \ c i ; ! i a m 
b i e n t i d o l l ' m c l u s t n a < C . t tà d e l 
M o d i c o si p a r l a ape " a m e n t o . 
d e l l a p .u u i a v e cr .v « to ' i orn i -
c 1 c h e la c i n e m a t o ^ ! «• i d q u e 
sto p a e s e a b b i i m •. c o n o -
se ri tu 

D a l 1 a^ObtO l l t g i l « aCi UlCs -
s l e a i i . n o n o s t a t o i rato Un 
•.o'i) f Ini e s o o i a s' nota ( | i n ' -
c h e s i n ' o i n o di i t p ' r i d e l l ' i t -
t v *a «-ss» e t u t t a . 1 rriol'o 
t i . o 

TEATRI 
\ K I . M CHINO: HipoFo 
XIti I: Riposo 
ItOIKiU s M ' I K I I O . C i . . D O r l -

gl ia - Pa lmi AU« H'W « Ver»o 
D i o ». d u e att i in •> q u a d r i d i 
Maria Fiori P u / r i f a m i l i a r i 

D E L L A COMKTA H i p o m 
I I ISLO: Al le 21. t r a d i z i o n a l e f t . i . 

g ioni In .«a (I . .u lu l ino c o n 
< La BOIICIIH >/ 

M X I t l O S ' L i r i IMI I O I I M \ -
s ( lll .lll-, Hipo-c. 

MII.I.IMf.1 HO • Allf 1« •' Pie-
t o l t i l t . t t l o ti \ I U i l i Ittllll.t 
t o n La sigi iori i ld (tji i l ia ' di 
.StlllKllHIg Q u a t t o mi «1 (Il 
s u i l 1 s s o 

PICCOLO 1 1 , \ l l t O UI \ I \ l ' l \ -
( I .N'ZA- Al le 2l.'M « Chi ride
n d o ' n 1-2» ( S e l e z i o n e ) di 
(•.«z/ottl . ( ' . inuma, c o n L a n d ò . 
S t r i l l i s i Marrone . Mi l i ta . B e r -
toltitti. V iva ld i Hegia di L P a -
Hctitti ' K r z a KOttirnaua di suc--
u s s o ( O S V - C I T ) U l t i m o r t p l l -
I In 

I M I t \ M > I . L L O Al l e oro IH n ' Ire 
mudi di r i d i r e » d i M. Moret t i . 
L Candori. D C a e t a n l , c o n P« 1-
/ i n g a . V Sciarr. i . D Corra. D u 
se. M f a v i l l i . Reglu di P p a n -
Ioni U l t i m o rep l i che 

l U D O t l O H.IHKO: U o m a i u al 
le ore 21 « l.a Mtr.ino CIAO 
il«l dot i J t k y l l e il s i g n o r l l v -
de > di H L StlveriBtm Hegia 
di e . i rmelo Dc-nt 

SA r l i t i : A l l e 18 Hocco D'ABBUI! t . t 
proHoiita la c o m m e d i a , la farsa. 
II d i . m i m a In .< Le t i e smorfie- « 
nov i tà t o » Solve-Jg D ' A s s u n t a 
l ' I t t m 1 it <. i t a 

S | H I I S \ t , i o \ c i l l a'Ii .M D o m e 
n i c o ModUgno D i l l i S t a l a , 
P a o l o Pane l l i in 1 Minatilo in 
c a m p o )• ( P K I I O I . I / ti I 4H1 IfUL 
»:r> trto» 

SI V i l l o DI D O M I Z I A N O : Al le 
L'I 10 « Edipo re » di S o f o c l e 
1011 V Cas te l lan i . S \ e t a n i . G 
( . a i t a n i . V Nardi . L B r a g a g l l a . 
I S o n n i . V Morandi G. M a n c 
ia Terza s e t t i m a n a di s u c c e s s o 
r i t i n t e repl iche 

CINEMA VARIETÀ' 

A m l i r a - J o v l i ì e l l l : b r c o l e a l la c o n . 
qulst . i d i A t l a n t i d e , e o u E M. 
S a l e r n o e n u o v a c o m p a g n i a di 
riv i s t t 

\ » s i » i i a : Gli < roi del Pac i Ileo 
1011 li W a g n e r e nv D e Vico 

E s p e r ò : La s c h i a v a di R o m a , c o n 
H Podes tà e r ivista 

La l t 'oice: bu e g i ù p e r le s ca l e , 
u n i M D< niongeot « r iv i s ta Co
lin l i n k s 

O l i m p i c o : U l t o U l t o e r iv i s ta A l . 
f u do A d a m i 

O r i e n t e , e . e lusa l i inni, l iberata , 
con S K o c c l n a e r ivista 

P r i n c i p e . Inno di ba t tag l ia , c o n 
H. Huii 'ui i e- r ivista 

Volturi lo (III spostat i t o » M 
. \ Ion ioc «• n i i i t a f u « b e r m i 

CINEMA 
P l t n i F V I S I O N I 

\«lri.«iin Ultori») a P t v t o n Piai e 
i on h i ' i l k i r (ap 1 j IO Hit 
li "iO 1 

\ m e r U a 11 p u l i t a » «Iti inondo . 
t o n V l 'Hi t (ap l J . i O u l t 2J")0) 

\ p p l l l I l l l l . l t t l o ( l i s p t l u t l 
Xrctiliiirde TI» Simdoiv ni t i (a l -

it pi i i - r « j i i - . ' . ' i 
\ r i s l o » 11 11 ni 11 u l u l o 1011 J 

I 1 n o ( ip 1 ) ,0 ol i _'_' -,») 
\rli-« 1 liltin II 1 m a g g i o e la Fllda. 

1 on l) Mudali!' 
\ i i i i t l ) » i II p o / z o t l i l l e tu - i< 

.11 ( a l l l 

UliO a t l l o l l 

l f . - l 

VUi. tni l ir . i 
ili M i a i 
< 1 11 i ' t 

\ l l l r r i e 

L i e o » ali 1 i o i u | » l s t a 
t i lde , 1 011 L M Salt 1 no 

t l l t l s i ! ! .1 1 s i n 1 

Cordialità di Robinson 

A m i l o L d i i a r d Ci. K o b l n i o n o .1 I t o m » . d o n * s e m b r o ur l imi e s s e r s i t r a s f e r i t a m e z z a 
H o l l y u o o d . L'utir. iano a t t o r e , e l i o s u l l o s c h e r m o l i » s p e s s o f o r n i t o l a p r o p r i a g r i n t a «a 
pcrsoni iRRl «Il s p i e t a t i g a n g s t e r , c o n v e r s a q u i a m i c h e v o l m e n t e c o n u n v i g i l e u r b a n o r o m a n o 

" * * - * ^ i W f c » ^ * * 1 ^ * 
Le prime rap preseli (azioni 

Addio al giaguaro 
\ d d , o ..11 . l i i m o /.-.' o»r-

oiMir» O n i e g l . o . . u r u 'dt-rc. 
al p ' o s s . m o . n i n o U n i t - t 
s i n i s i . i i n e c h e si e t r a s c r i t t i 
p e r Ines , e m e s i ni u n 1 ,10 t 
m o r t a l e ti» t r o v a t o s o l o 1» M«-
ul tunt s e t t i m a n e «pi il.'in-
s i» tzzn e i p a c e di far la i i c i u -
d i i e c o n yi i t . t u d i m - F inni 
.Uia 11 i . i t u di 1 cu io i -o d« il 1 
t o m b o l a ehi- e. .11114111. e o o ih 
noti n v e d - r e tra u n n i n o t o t 
(il I s Ulji |t c o ti ,11 Hi 1 IH i I . 
Del Ir . i i i P i s » . eht h i i^.n 
ft rio ito .tiicur.i u n a v o i ' 1 c«> 
m e il n i t i , , i l . i . i ì , - t s , t 
pi 1 l i 'I V u n i . tu ten ' . i c i 111.-
n .e i 1 il ttturi Auvlve C o r 
I . l l i l ) UH UH t l t t l l s i i 1 * l l '" lo 

s iputt Hit t> instili » t e ti. .il'.r. 
s u o . c o l l i an . b 1 c o -
b u o n 1 s o r p i e s1 

tu to u n 

•r li | |«?I C . ' C Ì S K O P l i n t i . / o » «i 
ìgnosi non ha s o ! » 1; no"»". ' 
la tn i f i 1 b i n riorc diletti \ u - , 
istante ta .epulrz.a del'.;' 
immrd a uo'tlonluua 11 < «..-) 
m c h c «it ministro rici lc t istn ' 

te di questa s c r t o t r » lO . ' . I . i r 
s / ronfa l«: . ihe mob.Uta o<ini 

la risorta per Qiumicr,' » u n o 1 

p o p ò b e n proci"O" uftt.«tir,-* •• 
jlie del padrone al tute d 
•:ere il campo libero por . r 
zsarsi a sua tolta e wofit-
Icolmcnte. Sfroiulutido per,» l 
fudizlo di o p n l n i o r i . I . s m o . r 

I n e u n elegante a l e n o ,i°r 
lettere i n luce <lei iari.uer: 

anche per polemizzare "n.' 
>5f«r7ie* dro'.i (.Ilari del tempo 
Per nusci'c 1. c o "ibi miro 1 

fr«?r$i rnutrmiont u « h i < o L t i 
il caratteri dm ardami dei 

in g oli personaggi, la i m m o 
l e r à Argentina escomia ai ta-

rec.ir.re c Tfrc^ont. '4-ia 1 0 - -
-• c o n i i n f u n i » dote » «•«•-, 

tuno e impo-ia una ».,,".•''j 
*lla quale n^is i i r io e d).«p«)s"o 

riconoscer*,.' ti mcgiAomane 
\ltavio dete recitare ma par

che andrebbe bene ci m i -
\ntropO Flormdo. Ho'indo do
ra dire fra<-i ihr potrebbe 
tona ni i^re Ot'i.r o e t «» o'i 
tndo 
\rgcn 
*rj/rr«. <.i'.4 Une uh imprui 

ìratl ultori 1 r e n i *in . i n i "il 
rnomif i iJtorr d intera si f 're 
d i a f i n - i o n e <i p o ^ u poi p » t . t 

sar«? al t. rcultu e filialmente ' 
n c c o r d a ' - i p e r mandare in p o r . ! 
to 1 m o t r, m o n i I 
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m a n . c o n C H t s t o n 
Sala S. Sp i r i to : Spe t taco l i teatral i 
Sala Traspo i i t lua- T e m p o «Il v l v e . 

I t . i m i .1 (• IV in 

i t o - s o r I T c e •• t citnv net- e 
1 a . u t a a p e p a r e . n i a i i o s c r . P o | d , - i n . o r a i . s r n o p u r . t a i i o 
\ . - v . rr.. f u o r i.i s i » v . — «> d i - f " n .*ur.. l .- t l e T n ' o l l o r 
• o r a - . - -̂  .r.m» *«. d a l l a m a c c h - C h e l e M » . i n t u ì / f i n i fo 

»)'>. i- ' r . sic "." : I . ! I I - T i l s n c - i o e d n ' i v r . , ' . . d.,'... i 
! • 1 -, , ! .ipv i- • 

' ,i , t ic V.. i :u t p . .» i i»c re. . 
z o-i j , : o r oh , - o p r a ' . t u P o i e 
r i p | i - i ' ' f n ' i * i " . i 

i p «:• 
1 1 -

i eoi' h o 

n / « i 
s.-ro j 

o r . . - | 
niortl e - t t p . ' t i ' o d"il -

. t 1 , b b r e . / o l i o - u 
let:er««r .. T i r t u -
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Iprogrammi Radio-TV i 

M K » " **_•*• *• * 1/ " i « t l ' » > j l ! 

i i*-a astuzia psicotoaica di J ^ s\ 
rr i tn i lOn'ftr nr 'tir n o i ' j { ( | ) 

P R O G R A M M A N A Z I O N A L E - b JO. B o i J e t L u o d e l t c n i ^ , 
sii m a n . l . i . . . i n : . H.35. M u s i c » s e r e n a . 7 .1» A l m a - . a c t o . 
7-40 C u l t o c v u n g e l i c o . 8 : G i o r n a l e r a d i o . 8 . 30 : V i t a t . t . 
i . . n i p . . i>.,*ó L ' i n f o r m a t o r e d e i c o m i n e r c i a n : . , IMO Q. . . . -
tetti» d ' a i c h i ; 9 . 3 0 . M e s = d : 10 V a n g e l o ; 10.30 Tra.Mii ss 
I H i»oi l e F o r z o A m i a t e . I I . l i : M I I S . I M JX.M D . I bcs ' . i . i u . , . -
i l u . 11 . ì l i : C a s a t » » ~ t i a . l l . ó ó b u p p l i c a a l l a M a d o n n a e t ! 
H o s a r a » . 12 2 Ì A l b u m m u s i c a l e ; 12 5 3 - M c t i o n o m o . L. 
C o n i a . e - r a d i o , 13 ,10 C a r i l l o n ; I-T G i o r n a l e r a d i o ; U h 
• L e d o m e n i c h e d i B n v o G i a n r i c o - , 14 .30: C e l e b r i d . . c ; - . 
ci . i i n c u c ; 15: R i c r e a z i o n e m u s i c a l e , 16.13 T u t t o il e l i . . 
iinnii'n» p e r m u n i t o ; 17 .45: C o n c e r t o s i n f o n i c o : 19- Ut . g » - -
t ti c o l p e r s o n a g g i o : 19 .30: L a g i o r n a t a s p o r t i v a : 'JO- A l b . r - i 
i i i i i s . c a i c ; 20 ,25 : U n a c a n z o n e a l g i o r n o : 20 .30 G i o n . a l c 
i . i d i o . 2 0 . 3 5 : A p p I a i i M » 21 « P r o n i . o I t . . l . . ( "61 • , Jl >u 
P a r t o n o t \ o l a i t . i n d t I '4K. 22 ti.) V o i o . . ' m . v u i n . 22 »i 
C o n c o i u » d i l Q u a r t e t t o B o r i a i » ! . 23 J0 G i o i u a i t i . i . i u , 
23 .45 - A p p u n t a m e n t o c o n i » S i r e n a ; 2 4 : U l t i m e u o t : / . i 

S E C O N D O P R O G R A M M A — 7 od V o c i .1 r . a l . . . i u . i l . i - i t i n 
t; 30 P i i l u d i o c o n i v o b t u p i c f c u l . . U N o t i / i o d e l m . i t t . ' o . 
9 30 I M I C C O - S I d e l m e - s o . 11) M U M C . I *,H I u n g . o n . o d (t s'..i. 
11 P a i l a ti p i o g r a m m . s ' . d L e o r c h c s l i e d e l l a d o u i c t i i c a . 

S a l a s t a m p a spO' t 13 L a l a g a / z » d e l l o 13 pro^en* , . 
I P i . i n o g i o i n a ' e . 1 t 4t) P a i o l e in v a c a n / a . 14 h s . -

l o i a » s o i p r e s a . 14.05 I f i o a t t i c a n t a n t i . 15 I d i s c h i d e l l a 
s e t i . m a l i a , l a . 3 0 A l b u m di c a n z o n i . 16 f a c c i a n o d' . t i i tu-i-
n o 17 M u s i c a e s | x n t , 18 ,30: B a l l a t e c o n n o i ; PJ.20 M o 
t iv i in t a s c a . 19 50 II t a c c u i n o d e l l e v o c i : 20 : R » d i o > e i a . 
20 20 Z i g - Z a g . 20 .30 : . I I m i o s p e t t a c o l o » ; 21 .30 R a d i o -
nott t 21 .45 M u s i c a n e l l a s e r a ; 2 2 , 3 0 : D o m e n i c a s p o r t , 
23 N o t i z i e d i f i n e g i o r n a t a . 

T E R Z O P R O G R A M M A — 16: P a r l a U p r o g r a m m i s t a ; 16 .15: 
M u s i c h e d i L v a n B e e t h o v e n ; 17 .05 : L a p a r a b o l a d e l c i c i 
s b e o ; 1 7 , 5 5 : M u s i c h e d i D . S c i o s t a k o v i c ; 1 8 , 3 0 : L,a R a s s e 

g n a . IH M i i s . c i u - d i 1- G . a i u . : . . l y 11 B . o . o u « . i > . l i M s . 
L a n u d ' c c . i d e l t r a f t . c o . 20 C o r n e l i o >i. . i' . . s o i a . 21 
11 G i o r n a l i l i t i T c . / o . 2 1 3 0 « S o c r a t e : - rn .a i* - l a i . » • - \l 
t c r m i i e C o n g e d o 
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17.30 

18,30 
18.45 

LA TV D E G L I A G R I 
COLTORI 
MESSA. ALLOCUZIO
N E E SUPPLICA 
S M A R I N O : INSF-
0 l A M E N T O D E I 
N U O V I C A P I T A N I 
R E G G E N T I 
R I P R E S A D I R E T T A 
DI U N A V V E N I M E N 
TO AGONISTICO 
( . ì .n . i i n o t o u a u t . c . i d.«I-
. ' L i . o s s a l o d, M i l a n o 

LA TV D E I RAGAZZI 
.. «Il c l u b d« T o p o l i n o 
i U à . * I ) s . 1 0 V 

1 I « , H '..'. t. ,>. i - i i . ì a t O i c 
l \ . i n i o . i l n , . t i e 
II b a u l e m a g i c o 
l , a v v e n t u r o d, B . l l e 
M . u t v . « Il c a v a l l o • 
P a p e r i n o e la m i n i e r a 
d ' o r o 
b> R o b i n H o o d 
« Il r i t o r n o d i R o b i n 
H o o d • 
T E L E G I O R N A L E 

C R O N A C A r l E Q I * 

19.3o 

20.10 

20.30 
21.00 
21.15 

22.20 

22.40 

STRATA DI UN AV
V E N I M E N T O AGONI
STICO 
L ' U O M O E L A S F I D A 
• I n s i d i a n e l l a g i u n g l a » 
l ì i . t c t ' ' . » s c e n e g g i a t o 
C I N E S E L E Z I O N E 
S i " • " i " i l e d, a t t i . . . . -
' i e V . , . , : . , 

T E L E G I O R N A L E 
CAROSELLO 
l PROTAGONIST I : 
STORIA PER U N AT
TORE 
P i n .a i> «.'..ita 
\ : t o u . t ,» 

D i . • . . i . o r . i . i i . Ci..*. 
U l . \ I . . l i K . i i s s j ! l t 

F I L O D I F F U S I O N E 
K c g i a i B u i n o B e -
n e c k 
LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 
R i s u l t a t i , c r o n a c h e ' l i 
m a t e e c o m m e n t i s u i 
p r i n c i p a l i a v v e n i m e n 
ti d e l l a g i o r n a t a 
T E L E G I O R N A L E 

c o n s o g u 3 n -
l ' f i ' t m n 
1.1 i o • » - 1 

i . - r ," v ., n . , o -
» o i t n exw i>* i.'* e 
l•^ » e r ! en 1,1 . - c i -
i - r. " *- a* * c o i -

TI - « , - d u r r e 
lo." i " b o - i e r-

o •• o o o s i . ; n -
r ' i i . i - ! - ! i- ViXv-r vo*i-
d o n u r c , do1.." n t o I e - „ n -

f i f o r d ra*t i ra l'ri v -
e p r \ n * i C o i o i * o - j 

p r o p r o n q u , n*o | 
H I ov d o i r o e f o r - j 

b "o o.-t"inr.i -no<sO ! 

I ) . \ \ K N K R I i r tì O T l O B K t : 
IN A N T E P R I M A I . h C L l . 

CORSO Cinema 
GREGORY PCCK v 

DAVID NIVEN •'• 
ANTHONY QUINN ,! 

W ' « i U t l » • («• 4-

KANN^NIM 
NÀVÀRON-€ 

D«il«» la a s s o l u t a c « « r z t o n « 
I l la d e l l o s p e l l a t o l o , la v a 
l i d i t à d e l l o l e s s e r o e t iri 
h i c l i r t l i di f a v o r e e r i m a n 
dali* a l - ' nir«.e di p r u e r . t n i -
m . t / i o n e 

e i g i n -

GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 

Vi segnaliamo 
T F . R Z E V I S I O N I 

Minat i l i , - l o t o . F. ibrizi 
1.1IU (I l ig i ! ! 

\ l l i a : Cl i iusura e s t u a 
A n i c i » - . Dal la terrazza, c u i .Inali

n e \ \ nocivi ard 
\|>tilti). ( . orno 
.\<|tiil . i . 1'Piciii.niuiut. i m i U I n 

guazz i 
\ r e i i u l . i : l a f r a n e t s c e 1 a n i o i e 

IOII \ ( i irart lot 
A r i z o n a . L as sed io dt S i racusa . 

i m i D Cel i l i 
\ i irt-li i) Il m o n d o di Suzte Worig 

t - u \V Holdc n 
Xurora. Totò ln i lTa '62 

A v o r i o I magni f i c i s e t t e , c o n 'i 
Uri n m r 

Hi .s iou- Kobui Hood e ì p irat i 
C.-ipaniirllr: La reg ina dt i l a t t a r i 

t mi C \ l o n z o 
Cass io II monil i . «11 S u z i e V\ o n g 

i o i i \V I lo ldon 
las t t ' l l i i : J-otòtrutTa 'hi 
l e n t r a l e : Chiusura «-«tua 
( I n d i o - Il tlKlm ih Guida , c o n B 

1 i n i a s t i r 
( ol.iii!. . i: A lant i a t o i i f i c s s o . c o n 

W Cti i . iu 
Ct i lnssn. Jt.iHUka e I«* al tre , c o n 

*s M a n g a n o 
( o r a l i . . Il i o n q u t s t a t o i t di Ma

rat .ubo 
I»ri Plrrol l* C «rioni a n i m a t i 
D r l l r M i m o s e - I delfini c o n ( 

Cardil i .lo 
D r l l o l londtn i 1 A * e l n j i a di Ko

m a . i on H Podi-fi a 
I lar ia ; r«.«en e o n t r o il M i n o t a u r o 

l l'I» R '•Clll i f t l l ln 
t drivi olss- ^ o t t o io b a n d i e r e , c o n 

V Hi Hill 
I sper la - C i n q u e mar ine» per 100 

r .gazze , i < n V L K I 
l a r u r s r - Robin Hoic l e i p irat i 
Taro . Chi f e m m i n a o cl ic do l lar i 
Iris \ \ .Iter e I c u g i n i , c o n \V 

C l l l ri 
l . r n c l i i r *siiun«lra i n f c r n ^ l r c o n 

\ M u i | > l i v 
M a n / o u l C u ijiif. n * . t r i n c a p o r lot i ) 

r .d « z / « . i . n \ I i«i , I I , . s i o u . 
•Vlarron i II f l g ì i o d i G u . d - . c u n j < a s i r l l n 

L'I .VLMA 

- Io unto. In a a' • m n a 
p.ttorOtica auto ogia de l -
1 a m o r e iu 1 m o n d o ) al 
Moileriio 6a.ctr i 
- I l bripufito • i la s t i m a 
ili u-i u o m o c h e d i v e n t a 
l u o r i l e g g c per a m o r e d i 
g iust iz ia ) ni Rnyal 

- Senio - rv icenda paMlo-
na 'e t u l i o hforuln di I R l -
«jorgimentoi u! (Jo'ri i ictta 

/ llKIQUIl/Ul s f i l o - (vve-
f ' e r n ili gr inde «spo:t.«c-o-
Ini ni Boiru. \t Orio. Tr io 
ni) n 
- / a i . 'i . iii U iliuu dun-

. i t-ii'ii>ito - 'una do l ' e 
o p e r e p u «Mgntlicative 
*!.- roj-ifta j j i a p p o n « e 
M / e g u i l i i i al lìi ilto 
- la wo' io . i il il c u j ' i o i i -
- . - idel 'c .T. i racconto dt 
Coi li...* tradotto • Im
m a g i n i 11 .u- l i ." . .graf iche 
ni Cr i if . i i . 

t, l '.L'O i» t «O JÌU-
la-oi - tu ! ««,>;'«« c i a t o 
at to il ì n una i e n t r o ; m -
•• eranza «- 1 f„:iati>mo 
'« . i g . t i ' c i i <i. l ' u b . . o 

B u i J a t j di 
c i i i n i o i e i te 
io > d'aro. >ro 
. . \ie<t i i J r 

1 tu l i e t o . 
I . n e t i i i r -
iii geiorra 

i l ) 

g ì . di P ippo . Sala X i -no i i . I 
P l u t o , P . j i t u 

S a l r r n o . L. s l - . - i tnio . grand* . 
S a u i a I l i luaiM. Mi il . i . ila e i t t i 
Sant ' Ippo l i to - Lo o m b r o del K I ! I -

n*a*igiar.> 
S a v e r i o . Al imo i ni >s Haider) 
T i z i a n o . I n ali «ii Fr..i t a 
T r i o n f a l e . Il rei r , i tglin^o p^»»r, 
M n m Lo 

A t l a n t e : 
-s S t r 

\ l l a n t i r 
l i r . - i 

i i i a ; « d e l 
s i , -.K 

M a i 1 - ' . . • I 
ii e. M i n 11 

l i ' 

1 1 

I - i . 
d l l , - 0 

, C O f h r 
l n r o d o " o 

s,> nev 
,' - R *..r- o . ! 
| 11*1 t l . 'M », U ,1 

jress . ,5 "e o *. 
ro s u i . e «..:.• 
e r e n i a t o c ' a t ì 

I v e - e o o r a n c 

Vueu^lU*: Lrcote al la c o n q u i s t a 
ili A t l a n t i d e , e. n E M S a l e r n o 

\ u r r o : I «ol i t i rapinator i a Mi
la! o, i on M A r e n a 

I v a n a : L e s e t t e sfide, c o n R L c p i 
D e t t i l o : E r c o l e al la c o n q u i s t a di 

A t l a n t i d e , c o n E M S a l e r n o 
B o l l o : I magni f ic i «tette, c o n Yul 

B r > n n e r 
B o l o g n a : R o « m u n d a e A l b o i n o 

c o n E R D r a g o 
l ira «.il: I «ol i t i rapinator i a 

l ano . c o n M Arena 
B r i s t o l : La «piagg ia del d e s i d e r a 

. .1 
d ì 

l i Ut Ut 

M t r M 
K'i l l l l ! II. • <l 

r, t. t n . i l . , 
1. I ,- . . - . i n ' C o l l i m i . n s C i n i s o 

N a s c o I T , C r u z , i , i. B 1 <i t t - l > r l l r T e r r a z z e T i ' 
t M i n o l i u t . i . •- K 

i p i r a t i j I s e i l r a l i f e d i i . ' . 
( l i n d a , c i r ! I e l i \ - > , , « • „ : i « , , 

I u r c i o l a - I t . . t , ; 
i m b r o g l i o O l i a t i l i » . . - s i l i l . , t i * 

I P a r a d i s o . R a g ^ - z z . d i 
- . . « • l i e n i i - , r i . i i . . n i n - t i 
e o n t r o u P a r a n . » - Il t o r r i r 0 

P i o \ : 1^4 « p a t t a 
Korr. i P l a t i n o . C<-rg<> 
p r o c i n c i a . R e c i d a : S a I « n . r r . b o . 

i S a v e r i o - A ' ^ n • c o n 
« s I p p o l i t o - O n h r o 

c e . A T i « - ', K . .r 
I T a r a n t o \ q . « \ li .. 

c« r r r l(X)j T i z i a n o I *•« h , ' i 
' \ I r t o * - L e « ' i tir i < 

N i a c a r a i{ . I i n }ì, 
t r o il 1 . . . 1 - N o v t i c i n e II f l c l i o 

•I l' ! . . . t . iMi -r 
O d e o n l u n alt di i l o 

«. • n 1» ( , t ri i ' i 
O s t i e n s e - I q u . t l r o boi 
O t t a v i a n o M. ,e .« t c 

v„.i pir«-
Pa lazzo Li i c tR i i « di 
P l a n e t a r i o Ragazzi di 

i , :i T Curt i s 
P l a t i n o G o r g o 
P r i m i Porta 1 g f , ti 

" i f t i i t 

Mi-I P u c c i n i Cin.i . i . n ari-
I r . e i z z i . t u . \ l «i 

. . i t i l i e 

> i pirati 
t _* 

: . lu i . 
« <• « t • tro 
>i tu.-nVio 

i- vi i te. 

< - i - H o , 
p iov Irei» 

ti'-- Torg». 
dee i Or'.rana. 

i i . . J l e m » 
S H a y d e n 
«ul K l l l m a n -

t_.^cc ea ldo , 
F r - : e ia , 
AQu'.r 

V V O I i P» 
.Ofi f a m e 
o rt l f a T 
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Due film di Bolognini 
enlro l'anno a New York 

N K W \ O R K . :<U i d u e t. lni 
d . M a u r o B o l o g n i n i Una g.or-
nata b a l o r d a e i a notte brava 

lv e r r a n n o p r o o n t . i t . e n t r o l ' a n n o 
i n -< p r i m a - a N e w Y o r k . A m 
b e d u e s o n o a t t e» : c o n n o t e v o l e 
:n tere« , ; e n e g l . a m b . < \ V . .irtt-.t:-

»«M d e l l a c . t t a 

B r n a d n a v - Erco le al la c o n q u i « l ^ j ^ 
ili A t l a n t i d e , c o n E M S a l e r n o J 

J . ' " I Cal i fornia- Marit i a congre«*o [ • 
"1 . , ,i W Chiari , ^ 

l ** , a ! Cine»tar: V i a g g i o in fo. do al n a-
i i i o i i J Font . i i i 

{ C o l o r a d o Marit i ., i.-r.»m«»»- con 
! VV C i l i a r i 
( C r i s t a l l o . La «igi ora d*l i a g : o l i -

( r u t o n I Savv ir , 
D e l l e T e r r a z z e : T o n o i . n t r . » i. 

M i n o t a u r o . t . ,n R S i tuafUno 
Del V a s c e l l o : Gli «postat i , c o n M j s 

M o n r o o ' ' 
D i a m a n t e II s, i , ', i o .1, i t, 
I H s u i VI i . i tm n mi . i i to t i i 

r. rr. • 
l l u r \ l l o r i l . - i . o z g i t u« ! »ì> 

«lerin vt n l> Hanii l t . n 
F d e n - Gli *-p« <t iti coi M Mi 

r. . 
F . i e e l s l o r : C h i u f u r a t s t i v a 
F o g l i a n o : La «piagg ia del d e a i d e -

rlo. O H I G H a m i l t o n 
G a r d e n : RtHinund» e A l b o i n o . 

c o n E R- D r a g o 
G i u l i o C e s a r e : V i a g g i o in f o n d o 
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Con Inter-Milan e Juve-Torino su tutti 

mm 

Pollice verso 
per Altafini 

M i l . W O . 30 — l.a (-iiiiiniKsloiie Kiiiil iriinlr del In Lrga cali-lo ha rr-.plnlo If n| i | ) i is | / l i tnl 
del Milan de l la Saii ipiloriu c del Lani-rnsol V l c e i u a re la t ive ulli> <»|ii.ilUlclif dt'i utiit'iiiurl 
Al ta l lu l . S a l t a t i o n ' , llrii'.lit'iiti c Sav inn i . confermi i i idn I p r o v v c d l i i i t n l l <l|M-ipllnari a d o t -
tntl nri lurii I'liiilrnnt! ilul gltitlit-e - .porl lvo de l la Le.sja n:i.tli)iialr. N'rlla l n | n : U la l ln i rl ir 
nun pulra pai ti'i'ipiu r iigi;| al de t l i t milani'M' i m i t-cinsf^u ri izr liuin.iul II:I till 1 per II rend i . 
iiii-nto del Mi lan 

W^-V^N\X\>. \ .> .N\N\ \ \^^^ iWWWWWVNVN 

La Roma nella I ana del Lanerossi 
La settmia m'ormitu del gi-

runc di andata rimam\ nella 
noria di Questo c u m p i o n d t o 
come la •domenica dei der
by • : infattl c\ sono in P r o -
o r u m m n i • derby strucitiu* 
d i n i • <Ji T o r i n o e M i l n n o e 
11 sono I - derby regional'. • 
di Ferrara (emilianot e ' pc-
co (lombardo). Tutto •xim 
n iu to p e r d j i d o t m ' b b t ' i o 'ii-i-r 
u r o s s e noi'ftU jn classiiica da-
ro e)i<> huer t* S a m p d o M i j o'o-
I'rebbero riu.icire a I ' I H I M T -
vare i loro oiazcament] tpri-
mo e secondo posto) mentre 
il Lanerossi potrebbe nma-
uere tra le prime sfruttundo 
la t rnd i ' i or ip favorerole con
tra la Roma 

Piuttosto si pud prevedere 
die la fntica d i ogQi si fr.ccia 
sentirc nel t n r n o infraset-
timanale di mercpledi p r o m -
n i n d o .forpre.sv »• uni ' l ir M -
t u l n - l O n u h i o n f i in o'llw.il'oii 
Infine btMifln,: rtcordar,- che 
,; <itie>tr ul'tuie a'orna'.e di 
campionnto vrima di Italia-
Israeli' c d:i t "'i inl-' ir. ' m' . ' -
rc-iMifo anchr <'. »>•'. .-.iiiintii'i1 

a~~'irro Ferrar- rhr e iil'u ' ) • 
cerca ile'.le u'time t'ndird-'ttni 
nrce<*ar''r cl rc.ro d>!!n 'n i -
tilinro lormaz'one ttdlfnnn 
Cio detto puss'iHuio <'if>"i» ('d 
tin (•>'«"!.• pn'i dettag'.ia'o tie-
gli tnconfr i in p r o o n i m i m i 
0[Jf;i (Tra paien'esi • ! t in -
mero <fl tPmf. chr ciascma 
v-(|ii(;dra ha m •'(.^v'ficii) 

• IN I'KIt l i d ' - M i l A \ 17 • 
P i i f i i n i o ' f i o n . : ! , i / \ ' ( i . - i - ( i 

oncntato - n ( i i r t i - . - , / , • • r i f ' M i -
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' i i . • ( • i i , I D i i p p t ' . ' , ' , ) " < " ( ' D i i d 

• •,1 n " i i i i > i n l n j t ; . r ' i / , , ' , i ' i -

i l o ! , j d'te^a n i \ - . i w i i " i ! i ( , i i 

f l i i r i l t ' r t P i ' r I ' l i i i i l i i ' M ' ( | ' i ' ~ ' . ! 

t n i n r i ' M i ' i I I . - : ' •''»!>,• , i i -

L'incontro di serie B al Flaminio (ore 15,30) 

I biancoazzurri alia ricerca 
della prima vittoria in casa 

Atti'si il iitortto di Rozzoni c il tlrlmtto rasuliiifin tli IMIUUHU - 'Vuttv /«• «//;<> a »rtmtli » in Imsjrrln 

L i - ; p i n i i i - - U i ' K a B 
N a p u l i . Hi_-t 'Ki . ir .a e C I L - I U L I — 

< l u i - . i i u i t u t t f f l U i r i C J B J L K U i -
. . i n n * H I r i- i -u t i - i r i - r u f h o «-.'i>t-
'. i i i ' i 

\'i. . r o i u - i ' i n l l . n i / a i - h c f i T l . i -
n i t i i t t - d a t a p u i i i m i f w o . .I 
r . i : n p i < > n . i t i > . m i u n a i - m n ' o t i i i -
• a : , / . i c l u ' p o i u - b u e j i u i U . i <'«tf i 
: . a l l i - r m a i f !>• n u l f ^ u l i p i t - ^ i b i -

l a d i ' l l i ? i n ' t s t p i a i l r i - i l l t c ^ t . i «» 
. I . . 1 0 u n a I h l D i i a n i L i p i l l f l u a r a 
. u l u n a L- I . i e^ i l l c . i r h r l e n t . n n e i i t e 
% i p u r i " j w t i i n c i i U o t i n ^110 

U i ' c ! r ( \ !«• w p i M i r e p i l l d u r . i -
: i : . - : i ; i - i m p i - c n . i t L - o t = i - m b t . i i i n 
\ . i p i ' ' i •_• C i - m ' . i . N o n p . i r a t . i c - t l c 
-,,i". ^ i u . v i « i : i i t h B n l i l t c i ' i i t i -
M I - U ' .1 p r i - v e d i b i l u : i t s c . i I t o d e l 
I'.i.'-t-f. i I'l ' .f i w - P d ! f r r * c o d a 
t i n i . m i n i - n t • ' . ) s c n n f l l i a m i l 
i - . . ! i i p " a U t - 5 ' i n d t i t i n K i - o n q i i f -
r- , , l l . ' i n i . i / i " i l < - n u n t-i v u i ' l i * 
. i „ i M / / . i i , - m i . C T t . i . - . • o i i l l t t a 
, 1 , 1 X . . p . ) I i » ! » • . 1:17;. ! i a g l A 
i m » - " :.i*<> t l U ' i : i". f • d i £ i p c t s i 
i l . j i - i u l i - i c f l i : : i h f t i l t i | ) i T 
• r o M i i c : • p i - - . - h i i i t . i d i r i - . i l i / -
/ a r r « | l l a ' I ' I W 1:1 P U I d f ! p i n -

Cosi al Flaminio (15,30) 
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t ' a p u c r i 
I t l l l l l l l l l l l l i . a i l i u ^ l i . t 

H a i i i l l i u 

SAMB 
1; 

l a l i r * . a t o F.l' . ' .a t r a n i . ' i . ' t i l ! i i . u * M . i i . 
, ! . \ : n . < l i t - t k - i p . i . i " . I l t O . p o l i e n 
u- I r i u t - c l .< M o d t - i i a p i - r n n vl-
t , rt- ( I ; n : : r . - <l ( ; i ' . . i d o : : i : g.i 
: , U M I b i " . i : - « - ' . n u ' -• L u c e . ; . c * u n 
!, . , - ,• • • ^ • , i > , i ! t . - -* • ( J r ! p : t - -
,-i *• . Vi . . - . - . ' . . : i i H n i . i n - U i t t a -
• .t a } « * r ' i > 11 » o . . t o i r i t e r f o g a -
• • . . . - M ' I : O V I V « I - K - f t n . t r i ' p r i m a 
:i B . I * I " ! I . r r - . - . - i t ' - b b ' - i l N - t p o l i 
.. Tini'r.- . : . - '•• - 1 i : . ' . - » : ^ i " ' A 
• . i e # ' ' > p u : ' ! ' 1 '<• * : « * • " » B i ! d i n o n 
- . d a r e r , - p i > > : a c i ' 0 1 > i p c v o l -

T'.r.Il r l • • . i . 'C . ' I - .d l ' I' , l l l t l -c :1 

., ' . : : -» i N Tn i "' ; l > , r 

. . . . ; \ - . rc ' • !• ' T . . " / ••' •• \ - : 

T , *=•! '.-. Ut i ' c i i ' - i ' r.^r un 
i u i r . i " . f • i i - • l i • -' •.: -" 

r.i 

H.i'.tll .ul aiilH-ipait*. p iub. ib l l -
mi'iltr. . fMiuMi' (Ii Sff l iat mil-. 
ripcrt..tidi) C i i a i d n nel ninl i . di 
i .iti'ia'c I'M., puit i l . i tlitlli-i'ih-
t-.nia per il N a p o h pi-iclu- tit-: 
:\":i pno c o n n ' n l i m i j l l i r b . l -
Uilc .1 vuol i ) . n'li/^i ruit i i l / i . irc 
fun mol ' i ' . m l i c i p o al'.e prt'li-n-
z u v c ..r]):r.i/ii>iii del H n v c i a flit-
(•(•rclii'r.i p n i p i i o da t i i i (>'o o o n -
fldlltO I'll N. ipcl l I'.'IpOlltdil (II 
i ip i i ' i id i l i - ipii'i.i r pm!ar»ii a 
ridoti^o dfllt* prinu-

Lo Mitsso d i c f o i f i ' — I'I'H 
(liialchi* Iit'vc ditItTfjj7a — v a l e 
.inchi" pe l il Gonna inipeKnato 
hii| torn-no tlel Parni.i e v e »•> 
j^ia c .ulula H'nz.i a p p c l l o la 
Hegi!ian« 

S c n i b i a orniiit acqi l i« l to al ia 
tradi / . ione d i e la cquadi . i par-
nn'iM-e debba r.ippr<*critar«' II 
ruolo di caPt igamatt l nel la pr i 
ma pnrto <lol torneo . o d u n q u c 
Ii.irtita tliflKMlit-Pima a n c h f por 
:l CJfno.i per t t i i t;e lie ric.iva 
rlu* di'l'p t i c s q u a d r p tli t i*ta . 
pur e o n tut'.f \f s.U»' tlitlleu'lA 
m-i c o n f r o n t o e o | Cnmn. -.la 
propr io la Rcgg^it ia q i i f l la tht* 
abbia 11- m a g g i o n poRs:bil:ia di 
Ruadognare qualehe- p u n t o 

La Fquadra c l ic p o t r e b b e 
1 ni i(,'glormt-nte projl t tare di 
I cviTittiali pat?l f.i!f=i tlflli- an ta -

•;iinit;!e del Icr7«':ic di t<>.ta t1-
t M-H7.I d u b b i " la Lazm '•lie HI 

appic*ta a rif i -verc una cora^-
, rfiotin o o m b a t t i v a S a m b e n f \ I e ! ' e -
j M-, ma t-lie. m a l g r a d o tnt to . n o p 
I d o v r e b b c ( M I - I C in gr. ido <li 
I ln ipenrier lr la t roppo fcpenal-
i m e n t e adi-6 co c l i c la c e m p a g m e 

d: Todunchini s e m b r a a v e r l i u -
va to il paseo . 11 r i tmo e 11 c;«-
rat tcre ad. i t to al ia r e r i e cado: -
t... P o r c l i e r o m o d i o t t i m i e m o ne l 
r u n ! I I > I : 1 i del l . ) .-• e a t . l l . i / i . i l i -
ma nol r i t e n i a m o c h e la S a m b e -
ncdett i -hc a n r o r r h f a c c o m p a g n a -
\.t d.< un l a i g o j-CKint" ui - d - t i -
n i t ' r i pnpn a h b i n ,1 t - p c r . u i ' d i 
qui-sln c o n f r o n l o 

Ct-^l c o m e n 'e : i ; . ,mo d i t l l co i -
Ui?it^inn» i! c o m p i i i . .leil.i A!i>-
K.indria a Pratf). una srpiadra 
orgogl.i*-.! e r o m b . i l l i v a c l ic f;-
n" .i cpit.-to p u n t o :-i>n ha v i s t o 
pr i im. i t i n t l l a gm-1a m w n . i 
l ftioi ffor^i. P o t r e b b e r o e5*ere 
appiin:r> il P r a t e , il S i m m e n -
tha! ,M(-ii7.i i :iiipej»:i.-ito c o n la 
P:o P . , :r .a) . ft! i! Modr^na <a 
a . n f n . n ' > en1 non i r r w e t i b i l r 
N'uv.ir.ii a t-cattarv venso po«ti 
di m a g g i o r pre*t ig io del la ci:^-
h.f.,-... >- non ^ w c ' t i « o c h e v: P: 
-ILV :i:isr I .iiifl't' «! Mf+^uia cl:e 
(I ivrehbe p r e v a l e r e ne'. c o n f r o n -
:•« Cfi-i u n a I .ucche*e priva di 
P.-<yu'V,o i. qt ia l? f-nxlera tn p a n -
.•.ir.'i r.l pf*'" d e nnfhi«>n*at<> 
Z tv ••" Hi-^'.i »<• " '!.. v e d r r e 
«-. H r-e't ' :i i - v . ' i i d in;;: 'r:e 
., ' . I.tl.*.'ht»f : i :u m.-ilg fire 
: : ' i ' . • • ' / . . • • T ' : n n li <i<* -

c . i l l t i e l a g a i . < . ; ' e . q u . , 1 c.it* 
a i u ' t i e p e l i'. M e r n n a 1 ' i ' i l . i i ' u ' i 
, l l \ e n t e l e b b i - p U d ' l l o d e l p i e 
v . - t o 

111 C . i l . i D M . •• I ' I / e ^ p i ' l l i v c 
i l e l l a l e g l o n e M ' M I I > l l l . l l l l a t e .. 
I . i t c o l l i d a . t l e i b v ( ' o c - i - n / a - C i -
t a n / . i l e I ' l l . i J) H i l l , i a p t - J t a i 
q u i l s i . i - i t l r - n l t . i t o d i e s i s v o ' -
g e : a i : i n i l c . i n i . l t s p i f a m e p i e 
p l c t i i t i i i a ' i * I i C a t a i i z a l d v o i u ' i 
,•«•! l . m i e i i t e i m p o r i c l a M i a n a g -
g . o i e i t p e n e n / • <• M a f f i . l e r a 
a l l ' e f l l o d e l f i g l i i i n ' o p r r d i g o 
K . i n i h o i i P p e r t e n t a i e i l . • u l p o 
p i e n n . m e n l i e i l C'o«;en7_i ( m 
p i o c i n t o d i a t ' ( | i i i h t a r e U n i n o 
P e t i . i n l i e <h c i ' i i i ' l u d e r e a i t r l 
i m p o r t a n t l i i a t t . , l i t e » n o n v o r -
l a s m o n l i r e l a r o m b a t t i v i t A i i n 
( p l l I I H t t t r a t a h f i i r i ' M O o l t r e t i l t l o 
d a u n a r i t . i l i l a i . i n i p . i n i l i - l i , ' • 
p a r l i c o l a r i n f n ' e f e n t i i a 

A b b i a m o ! . , t - c i r . ' ,> p e r 1111:1110 i , 
B a n O i o e a i n c a s a c o n t r o u n 
V e r o n a p i l l ( o r t e d e l p r i ' v i s t o 
L a F q u a d r . i p i i g ' , i ( t < e a t t r a v e t s . i 
t i n m o n i o n t o d e l i e j ! f * i n i o O g g i 
K f h i e r e r a a l c e n t r o d e l l o a t t a e c o 
i! r o c c i o M ) \ ' i r g . , i . e c o n q u t > « t o 
l n n e s t " c p e r a d l t r o v a r e t j u e l 
m o r d e n l e o f l n i t i i t o c h e f i n o r a 6 
m a n t ' a t o S j i e r . i e o p i a t t u t t o i l l 
c o g . ' i e r e I i p r . m i v i C n r a e i = n : ' a 

• i c o n . i t i l u n h ' . i n i T v i . n i n j n -
d o u n n i i i i i i n i ' d i s c i e i i i t a . i l l 
: U l l i ' i t c l t , ! i i ; cii iTb.i p e t u n a t l l l -
I ' . c i l e M U l n n ' . i . i n , , 1 ' e j i e l i e a t -
r t v i n o i v . , n H e S i - t l t l e l l . i H o 
rn., O a l l u e H i 7 _ r n i l e l M i ' . i n . e-
'. . i . a M . i t t a v e l l i f u n 1 q u . i ' i s o l i d 
i n O ' I M I I r a t t a t l V e 
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H!>- Kcii'i,',- d,i! p.i 't 'u-
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• M> c / u ' i ' i o /j Piiruii' ,] mfi i t -
': M ii't'M'ii',: f o n i f un u - o -
!> :>iv r»(;ni'n ,/i i ir i) ' \ : . p o t f n -
</() I'dilfcn* \ ' , i ricntr, d[ 
>'• i ni un-ul; (Irniij <•• P i i l i ' n n c -
^'•. c pori'iiWo .\*ruttij)«* l e 
" i i ' ' 1 . ' I ' i M i i ,• d i - ) - ( " : l i i ] | ! . 
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• 'i.r.' a u IIi/ •'<ii''it'ii in»•»tri 
• D p i ' r i r i i ' . ' i i 
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<.'ru'i v ' ; ." , I M / ' i i l d i i i i / . i l ' . ' l l -

• i ' > ^ n —i«i - ' i n " ( • — u ' T ',! 
I III I , . • . ! > " . ' I O'lf ' ,] r ' _; ,; I I ( 1 . 

"II! 'I \ >l~' ' h (I - i f ,' " l , i ,, (/ . , -

*'0 p t | ) p p N ' n i II ,• [!.' • ^1 I'II' . • 

J I I . V v O .N s ' ( l » , d , • ( • ( < , . I , j o i ' i -

/«' . . • ' . | > " . > i ( , » i ) f | < ; \ I ' ' I ) I n s s 1 ' c j 

" ( II s i < ' i . i n i p , i i : 

• ^ \ M P I H ) 1 U \ d i - I ' \ -
! Kl{Mt> < 1 ' ' La Scnp in cusu 
fil M-'IIH'i' ff)'*,' ,• i ; l | 'ndl d»'-
".• I'lUMili' n: i \ , ' i r ' l c mi' i,'!r 
f i i fo i 'ii ni'I/'i'ii o n ' r o ( ldi i ' i iui 
iin, li,- ,̂• iif-i) prii'ii di U'-i-
wliciiji- .',- iperume del Pa-
.''•mid n o n dovrebber(i an-
d,'.r,' p i ' l ; , , i','l , / • ' / ' I , | i i n n ' i ' . 

i ' i i ! , ' J . t e - ' i i 
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i i c c i *A Mrnc \ l r u i n , ,• Roin« «l « \ r 4 a t l e d e a Interna-
/ • o n a l r di un r n i i i i i i t r i r . i c N e l l a e a p l t a l r %l*-tm t i n n n o 
di t r r n i %\\ | u n i o r e » a/7i irri lmpe i ;na l l neH' i i l l imo i n c o n l r o 
de l la i>tasione e la t ra* (r t l a r l i r t l f un v i v o t n t r r e n e In 
q u a n t n I no»trt r a c a / / i <on« rrdurl dal la v i t tor ia e n m r . 
cu i ta in Pnlnnia N o n rrrd ian in c h e e««l r i o n n hat l i i t l run-
tro la -n i iadra g i n \ a n i l e crera . ma cl i n t e r e i t c r a s e j u l r r 
le p r e n t a i l o n i di i | u e < h Junlore t . c o m e P i r a i e 51 l e a n c h e 
rinpn e<«er*l niMti in luee nel recent l f a m p l o n a n a t<n | u t l 
tti T o r i n o snnn s tat i imtnes« | ne l la t q u a d r a n a x l o n a l e • A » 
c h e a f l r o n l e r * a P a l e r m o la P o l o n i a d o m e n i c a p r n t i l m a . 

l 'n a lrro m e e r i n g I n t e r n a t i o n a l e e In profcramma a Me
rano con <are f e m m l n l l l e m a t c h l l l d l tin e e r t o r l l i evo . 

Inflnr. a Roma vl d l t p u t e r a I 'annaa le Kara dl m a r c l a 
In ternax lnna le R o m a - r a « t e l r a n d o l f o c h r aJllneera a l ia par -
tenra tut t i I m l e l l o r l s p e r i a l l i t l n a i l o n a l l e q n a l c u n o tra I 
m l g l l o r i a tranler l . Su tut t i *p leea II n o m edl A b d o n P a -
m l c h c h e . In gran forma . In q n e t t o t n o m e n t o n o n la t c la 
t r a g u a r d l a n r t i u n o . 

N e l l a f o t o : il t a r d o P I R A S c h e t a r a I m p e g n a t o ad A t e n e . 
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Allc ('apannclle il tradizionale « Premio 
Meditcrraneo » the vecle favorita Kuenza 
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Conclusi i lavori de l Comitato esecutivo confederate 

to CGIL riafferma lo stretto rapporto 
tra lotte aziendali e lotte contrattuali 

II s ignif icato de l la prossima conferenza mer id ionale de l la CGIL - Approvata una relazione infor-
mat iva di Nove l la sulla partecipazione dei s indacat i italiani al prossimo Congresso de l la F S M 

U C o m i t a t o ebccut ivo del la 
C G I L h a concluso ieri i suoi 
lavor i . L d u e g iorni di i n t en -
.so e spesso v ivace d ibot t i to 
h a n n o r ive la to una l a rga uni-
ta di o i i e n t a m e n t i sul la p ia t -
t a fo rma indicatu da l la r e l a 
zione del la segre te r i a , un i ta 
e inersa da un ' a t t en t a anal is i 
c i i t ica dc l le lot te dei mefii 
scorsi e del le p iospe t t i vo che 
si a p r o n o oggi d inanz i al nio-
v imen to s indncale . Sono i n -
t e rvenu t i ne l la seconda gior-
n a t a di d iscuss ione i eompa-
giii La T o r r e ( segre tc r i a r e -
g iona le s i c i l i ana ) , Di Gioia 
(ch imic i ) , Capodagl io ( ed i -
l i ) , T r e n t i n (v ice-segre tar io 
confede ra t e ) , Ansanel l i (a l i -
inei i taxioue) , Lina Fibbi e 
Giu l iana t i ( tess i l i ) , G a r a v i -
ni (C.d.L. di To r ino ) , De
gli Espost i ( l e r r o v i e r i ) , Fe r -
niar ie l lo (C.d.L. di Napol i ) . 
Ha concluso il compagno Foa. 

II p rob lema m a g g i o r m e n t e 
d i b a t t u t o 6 s t a to quel lo del 
r appo r to t r a lo t t e c o n t r a t t u a 
li naz iona l i e lo t te se t tor ia -
li e az ienda l i . La lot ta pe r la 
conquifita del nuov i con t ra t -
ti (ed c v e n t u n l m e n t e la d e -
nunc i a an t i c ipa t a di quel l i 
os is tent i ) deve esse re condot-
ta da i l avo ra to r i da po.sizioni 
di forza e perc i6 d e v e essere 
p recedu ta , a ccompagna t a «> 
segui ta da un ' ene rg ica pres-
s ione dal basso c a r a t t e n z z a t a 
da azioni a r t i co la t e al d ive r -
si l ivel l i . In ques to q u a d r a 6 
s ta ta da t a una valutaziono 
degli a spe t t i positivi e di 
quel l i non posi t ivi del la fir-
ma del c o n t r a t t o degli edili 
p. del la s i tuaz ione crea tas l t ra 
i chimici dopo l 'uccordo se 
p a r a t e i l rmato da C I S L e 
U I L . 

Keal izza ie mi giusto rap
por to t ra lotta nazionalo di 
ca tegor ia e lot ta ar t icola ta 
— si e de t t o ancora — non 
e un fat to ta t t ico ma un fat-
to di l inen, e si riferLsce e s -
senz i a lmen te al ia scel ta dei 
contcnt i t i r ivendica t iv i ; solo 
cosl il co l l egamento t ra i due 
m o m e n t i non sal a formalo. 
P e r c h e la genera liz/a/.ione 
nazionalo del m o v i m e n t o .sia 
val ida , bisogna che le azio
ni az iendal i v e n g a n o conti-
n u a m e n t e p o r t a t e avan t i e 
da esse c m e r g a u o in rnodo 
ar t ico la to le r ivendicazioni 
qua l i t a t i ve . A l t r i m c n t i —> co
m e h a n n o posto in ri l ievo 
a lcuni o ra to r i — tin ra l len ta -
m e n t o de l le lot te aziendal i e 
set tor ia l i r i sch ie rebbe «1 i la-
sc ia ie sospese, dopo la fir-
rnr. dei con t ra t t i na / iona l i , 

a lcunc quest ioni di fondo spe
cie ne l le fabbr iche dei g ran
ds g rupp i monopolist ici 

11 p rob lema 6 d n n q u e di 
inse r i i e nel la politica s iuda-
cale naz iona le le e s p e r i e n / e 
fatte nei complessi pin avan-
/ a t i . di acquis i re e general iz-
zarc qtiei sostanzial i miplio-
ramen t i che possono moditi-
ca rc p ro fondamen te le con-
dizioni di vita e di lavoro c 
a s s i cu ra re al s indaca to un 
inaggior potere (quest ioni 
deH'orar io . del le qualifiche. 

Protesta della CGIL 
sugli infortuni 

nell'cdilizia 

S u piuposta del s.eiirotaiio 
genende delta FILLEA. Eliu 
Cafiodogliu. il Comitato e s c . 
cut ivo del la CGIL ha appro-
vato ieri aH'iinaiiimitii it M -
gucnie ordme del giorno 

- 11 Comitalo e s e c u l n o 
del la C C I l , di fronte al-
riiK-«*s>.iiite e s-ciisibdo an-
mento elegit mlortuni sul la . 
voro ui Renerale o nel M'tto. 
re edi l iz io in purticolare. 
ritiiiiiiciu la Rravitii della si
tuazione ni lavoratori ed al-
1'opmione ptibbliea: tic ln-
div.diia le eau.-e fond ,::it"i-

'tali nel le inadempienzo e in-
mff ic ienze del le leRpi es i -
stenti e soprattutto nei ritmt 
aceelerati di lavoro. rieRli 
o r a n di lavoro prolungati e 
sp«-«:vo Tt'fi pill pesanti dalla 
insuffifieii/.a di tr;c|>orti. e 
in Renorale nelle di.v.TRiate 
condizioni in cui M svolge 
1'attivita degli operai sui 
hiouhi di l a \oro . «.«>itn11nr» 
l importanza della lotta m-
traprc.-.i dagli operai per 
ottem-re leggi c s lrumcnti 
di maggiore efflcacia. la em 
piii certa garanzia sar.» lu t -
tavia nssicurata da ut.a at-
tiva proyenza del findaratn 
che valga a creare aurhe 
nuovc condizioni di lavoro 
n«?i cnntieri •; nolle aziende - . 

dei co t t imi , del l 'a6segnazionc 
del macch ina r io , del la par i ta 
per i g iovani e le donne , de l 
la p ro tez ione an t in for tun is t i -
ca, dei t r a spor t i , de l l ' i s t ru-
zione, del la p repa raz ione 
p lofess iona le ) . 

II I fgame t ra i contenut i 
r ivendica t iv i e le r i forme 
s t ru t tu ra l i e s t a to approfon-
di to in pa r t i co la re pe r il set-
tore del la pubbl ica nmmini -
s t raz ione (dove la C G I L in-
tende i m p e g n a r e al mass i -
mo la p rop r i a az ione) , e per 
il s e t to re de lPagr ico l tu ra , do
ve r i n q u a d r a m e n t o nel la 
pro.spettiva gene ra l e della ri-
forma ag ra r i a 6 s ta to giudi-
cato ind i spensab i le per non 
far s cadc re le lo t te de l le sin-
gole ca tegor ic a r ivendica
zioni di c a r a t t e r e marg ina l c 
d i e non escono dal q u a d r o 
dei m u t a m e n t i volut i dal ca-
pi tale monopol is t ico. 

P e r q u a n t o concerne il 
Mezzogiorno, dove «i regi-
strat io debolezze nel lo sv i -

luppo del m o v i m e n t o , e s t a 
to r ibadi to che non si t r a t t a 
di un p rob lema se t to r ia le o 
te r r i to r ia le m a di un proble
ma di l inea un i t a r i a naziona
lo della CGIL. La prossima 
conferen /a mer id iona le della 
Confederaz ione non va dun -
que cons ide ra ta come un con-
vegno di t ipo pa te rna l i s t i t o 
* sul » Mezzogiorno, ma co
me tin convegno < del > mo
v imento s indaca le i ta l iano 
nel suo ins ieme. 

Le lot te mer id iona l i pos
sono pa r t i r e da r ivendicazio
ni pe r equa t i ve di t ipo e le-
men ta r e , se a t t o rno ad esse 
si me t tono in moto le mas«c: 
ma nel corso stes-so di tali 
moviment i occorre ave re la 
capaci ta di e l a b o r a r e una li
nea r ivendica t iva piii avan -
zata . A l t r imen t i potrii essere 
il p a d t o n a t o s tesso ad a t tua -
re una sun jiolitica di r icam-
bio al s i s tema dei sa la i i co-
loniali, g iocando sui maggio-
ri marg in ! che t rova nel 

Mezzogiorno u n a l inea di dif-
ferenziaz ione sa la r ia le . 

Concluso il d iba t t i t o sulla 
re laz ione Foa, il compagno 
Novel la , s eg re t a r io genera ie 
confedera le , ha tivolto d inan
zi aU'Esecnt ivo una relazio
ne in fo rmat iva sul Congresso 
del la Fede raz ione s indaca le 
mond ia l c che si svo lgera nel 
pross imo d icembre . L'Ksecu-
tivo ha ado t t a to un documen-
to e l abora to da l Bureau del
la FSM, che dovrii s e r v i l e 
come base pe r un la rgo di
ba t t i to p recongressua le . II 
compagno Novel la ha ill li
st roto il c o n t r i b u t e cri t ico 
recato dai r app resen tan t i 
della C G I L alia p repa raz ione 
di ta le documen to , a t t o rno al 
q u a l e si sol leci tano ora opi-
nioni , s u g g e r i m e n t i , e p ropo-
ste di in tegraz ione . 

Novel la ha proponto anche 
che venga a p p r o n t a t o un do
c u m e n t o del la C G I L stessa 
sul la pa r tec ipaz ione dei lavo
ra tor i i ta l iani al ia lot ta dei 

lavora tor i di tu t to :.l mondo 
per la pace, contro il colo-
nial ismo e pe r il migl iora-
m e n t o del le condizioni di vi
ta e di l avo io , e sul la posi-
zione dei s indacat i i ta l iani al 
pross imo Congresso n e l l a 
F S M . 

Le l inee della l e l a / ione in
format iva di Novella e le sue 
propos te sono s ta te app rova -
te da i rKseei i t ivo 

L'inchicsta 
parlamentare 
su Fiumicino 

I..i foinmi^sione p irl.mient.ire 
d'Miehie^ta jier I i eo-,tru/ione 
delJ'aeroporto di Kuinvemo. ul-
tiniata in (|tit'st.i • e t t u n m i la 
esrussione dei fiin/.iop'iri. M 
riunira tnartedl mereoledl e 
ginvedl i)ro->siin. pt r pro-.ei«ui-
i<> i lavoii Sarii>'i<> interronati 
Hii ex tninistri < .n^olaiii, Aldi-
sio i" Merlin: 'A -jen .Matrie.jr-
di e il col. To-e ini per 1'aero-
nautiea; e l'mg ('.ohnelli. di-
rettore «enerah> della -Souene- . 

Si e concluso il viaggio 
di Brezniev in Finlandia 

IIKI.S1NKI — II presUlciilc del Presidium del Soviet Supre
mo ilell'tJItSS, Breinlcv. hu conolusn la sua visila ufflclale In 
linlaiidia ed e ripartito (|iics(n mattlna In aereo per ^loscu. 
Nella telefoto: il presidents sovietico durante una eerimunla 
n Iluvanleinl prova un tlpleo berretto lappunc ehiuTiiutii • il 

eappello del t vent! » 

Impressionante denuncia g iapponese al congresso internazionale di medic ina 

Ucc/se duemila persone I'anno 
dalle radiaxioni ad Hiroshima 

L a ItMKMMiiiii l n i » i r a e m l i l a d e l l a i i c i o t l c i r a t o t n i t a - Anc lu ' . il <:aiu>ri> 

d o n n e t h e s i i l i i r o n o il l i o i n l i a n l a i n e n l o h a a v i i l o f'mli g l l l V i l l l l 

l l l o h l o i n a c o r o u l i i u i a ail i n l i c r i i e - L; 

a n o r m a l i - C a i i t c l a n r l l u s o d e l l a t e r a j i i a a t o m i c a , 

« s l r u ^ r u i i d r 

la 

i n a ^ g i o r a i i / . a d r i l l 

m e d i c i n a d e l f u l l 'u 

Gli effetti dell'automazione 
sulla salute del lavoratore 

(Da uno dei nostri inviati) 

S U N T \ l \ C i ; \ T , 3H. -
li-ri rallen/.iinie ilei rim\fi iuli 
al ri>ii\4-£nn <li medicina in-
leriia/iiiualr e statu ricliiainaia 
in maiiiera particolare sidle 
t'omlizioiii palidojiielie iiiereu-
ti la sinia/ioiie dei p.i<"-i a 
prevalent)' eeniiomi.i u^rii-ol.i 
r dei p;ic-i ill eui si veritira 
una ei»-i s ra \ e eriM ileU'eeo-
iiuiniii acrirola d.i spiiifiere le 
popolnzioni eoutailine ver^n 
le eilla iieH'i'llii'-iinie di Int-
\are inriip.l/iimc ni-lle indu-

strie. OfTfii invere r.ilK'U/ioue 
\ ieiie rirliiauiala in maniera 
parlindare da un altro iiriline 
di feiiouieui, e eioe dai feno-
uieiii propri della prodiizinne 
iuiluslriale in se s l eva , e in 
speei.il nioilo al MHI altuale 
ev<d\er»i. Tra i nmlii inter-
\e| lti su lellli di (p io to \imv-
re nun pii«<.i:imn eleueari|e 
rlie alrutii. l°'ouil.iuienlale e la 
rela/ione del prof. Alo-aiiilrn 
h.|»pclli di lVrupia 

Heriniilo I'iuipiailraiiieiiln di 
.•.iiile^i del Seppelli, lo sltlilio-
MI d e \ e prima di lullo n i i -
der.-i eoiito rlie il prnrr-'-o di 
Miluppn ci'iiniiiiiii'o rouiporta. 
snllo ali-uni iuiporlauti a>|H't-
li. un uiiidinraiiietitu nelle 
euiiili/ioni di \ i ia dei eoiiipn-
ni-iili la snriel.'i rnr.ile (<« di-
iiiilllli'.re il IIIIIIKTII (lecli ail-
ilrlti ai lainri pin f;ilic<isi, per 
riutroiluAioue di um>\c lerui-
elie. <'orrel:ili\.imeute aunien-
l.ilio -l i o|HT.li a^ricoli e rep. 
Ir qiialilira/ioni profeo-ionali 
-periali/zale... Tiillo oio nuii-
purltra dopo alrtini amii di 
ipit—l.i e \o l i l / ione una del llll-
ti> di\er»a ronliaura/inne ilel-
l.i ^ncicl.'i i iirale d.il piilllo di 
\ i - la uii'ilieo. run iliiiiiiiii/iu-
lie tlellf ui.ilallie d.i ran II/e 
aliinelllari e -.inini-iilo relalixo 
desli iiifertuni e di rerle uta-
lallie profc*.-»i»ll.lli. run proli.i-
liilr lotnpar-a di linove f«>r-
iii(- iniirlio-e di-rixanii d.i iimi-
\,- ntli\iia »)• 

Appan- ipiimli cxidii i ie < lie 
il pnir<-~-<> di iililu-triali//.i> 
vimie di un pae-c nun r di 
p-r «••* <• pu-ilix o » o « nesali-
\ u » .i-li effelli delle rondi/ io-
ui di ^.<Inn-: ipiandii il prn-
i ' f - o di indii«lri.ili//.i7iiiur 
.iwii-iii- pcrelie aUr.i\er»o l.i 
fnsa dalle ranip.isue <-i <• m -
••liluil.1 una armala di r i - enu 
rlie Jllir.i il rapil.de necli in-
\i—limi-nii illiln-triali. ailora il 
prorr».«i» -i aerompapn.i a fr-
nuinrni iit'=aii\i: ma «e In s\i-
Inppo rronnmini ri«-M"i* ad 
r\ilarv l.i rri»i .isrind.i. allnra 
il pn>r.--»u di indii»iri.di//.i-
rumr -i arromp.izn.i a fenu-

IH4-I1 i poMlivi seii^iliili anrlie 
ueiramliilo della soeieli'i ru-
rale. 

Awer le il Scppi-Hi rlie a li-
\ el li» delle eiiiiiiuiila inilu-
slriali i leiiiimeni sono in\eee 
piu rumple-.^, implieaiido la 
neei ts i i j di un m.i^giore im-
pe^im di as<.jsteii/a snuilaria 
ail iiidiri/zii prevaleiiteiueille 
prevrnlivo. (aiulare l'inscdi.i-
nuii lo della popohi/.inne im-
IIIi^r.ila ed cspn^ta ai ri«rlii 
dell.i p a n d o r a urli.uia, ma. 
I.illie p>ieliielie, malaltie eir-
riilalnrie). l/iiiipiiiiainento del-
I'aria, l.i eoiieeiitrazionr del, 
Ir.iffiid, la erea/ioile ritiiliiiua 
di n inne atlivila priiiluili\e, la 
iillriidii/iiuie di i l l lme teeili-
i l ie , i-i>siitui>i'iino le oreasioni 
di iiuove forme mnrlio^r o di 
piii freipieuii iiiforliuii cite 
de \ono altirare r. i l len/ione 
deuli ifiieni>li, degli psirulnjii, 
d 'i leeniei deirorganiz/azioiin 
del lax urn. \ I'litieliisionr. 
Seppelli lia affermato elir « fiM 
a-pelli necalivi linn MIMII ron-
iialurali run rexoliizione in se 
*<tes>,i. ma piuiio^lo ue rap-
preM'iilami una eon^eyneii/a 
qna-i Minpre in larjia misnra 
prevelliliile, o \o siauo ailollale 
lulle le previden/e ndalli*». 

I'm esfinpin di neiila analisi 
di aleuiii ri-rlii partirolari in-
*>iii neH*alii\ ila di online iu-
dii-lrialo. i i e *.talo ilalu dalla 
ivla/ ione di Arian su « Nuovi 
ipi.ulri della p^irop.itiduuia: la 
in-iro-i dei eapisipiadra >•. Kjili 
lia cnliMalalo — pre^-u l.i Mil-
Ilia a/ieiulale dell.i II \ T e 
pre>-o l.i (.'linie.i di in.llallie 
l ienoor e meiil.ili deH'(7lii-
\er>ila ill I'uriiiii - - nil nii-
te \o le aumeniii dei ea-i ili p->i-
ri>iieiirn~i ini i rapi-ipiadra 
delle offieine. I.'.IIIIIKIIIO »• a— 
-ollllo r relal i io (»i irall.i rioe 
l.inlo di un .uimelllo dei rapi-
Mpi.iilr.i ipi.iiilu di un aiotlelllo 
|HT«-eliliiale dei r.i»i di p-i . 
roneiiru^i Ira ipie-ij !.i\ ora
tori). 

II r.ipo-ipi.iilra i- f-iA in par-
leii/.i un iudixiiluo predi.->po-
-to a que-io lipo di iie\ro->i 
perrlie x iene ••ifllit e promo*-

ît all.i -II.I mail^iiilie diriceil-
le proprio per eerli Irani del 
-il.» ranillere rlie »oilit e»pn-«-
-iiine di lenden/e p.irlirolari 
idi>iipliii.i. nielirolo^ii.'i. per-
re/ioiii-ino). Su mi lerreiio gi.'i 
prrili?po»lo (>ele/iou.it<i, -i 
pllo dire, proprio m li.i^e a 
pri'ili>po>izioue) »i a^.'iiince 
till inlen»i» surnniinvi- |i^iro-
fi->iro. M-ltlimelilo il iiixiiffi-
rien/.i r inferiorit.i -rorsalo 
«-[ie-*o d.i erfellix.i impreparj-
/iom» profe-~ionale. 

I.n »ludi«»-o toriue-e rilrx.i, 
i'.rr.uilo a (|iie»ti fattori. ait-
«lie x r.-illlliicuit.'i della po»i-
/!one rl.i»»i«t.i in rni \ i enr a 
lrm.ir>i il rapo^pi.iilr.i enu-
ele.ilo d'imperio 1I.1II.1 rla—e 
operaiJ >». .tmhistiita rlie rrra 
in Ini di«a::i peno-i. nel ron-
Ira-li', fra le »ue uri^ini ill 
rl.i«-e r l.i difficile pro^pclli-
x a di in-crirM delinilix .iinrnle 
nella rlj»»c eseinime. \ri .m 
i inirlmle pr>-\eilemlo un aii-
iiieiilu di ipie-ti ipi.ulri mor-
lie»i. iilen-nle air.lUll.lle fa-e 
di lr.m»i/iotie deH'jiuln.tri.i 
ilali.in.1. \nclie nella ^na n'* 
l.i/iuiie xcili.imo un e-empio 
•li rome I'indacine medir.i non 
pi.-^a ormai r-traniar>i da 
ipiclla rlie poirrmo drfiuirr 
la n fisioloftia del rorpn MI. 
rial**». I. indixTiluo malatn 
non puo xenir Mnrliato. rom-
prrsn (r quindi in definitixa 
non puo \ f n i r rnratol M> non 
ti hn ronn*rrnza dcllr condi
zioni sorlali tirlle quali \l\e. 

l ,A l R.\ CONTI 

(Da uno del nostri Inviati) 

S A I N T VINCKNT. 30 — 
Piccolo r scuro, r;/i orc/ii soc-
cltiti.si cflfifi d t c l ro .spes-se 
lenti.jl professor S. Akinto-
lo, dirvttorc (let luborolori di 
salute pubblica di Tokio, Im 
purlato stamane al simposio 
sulle rudiaziom ionizzanti. 
oriiuuizzuto nel i\um\ro del 
III Cotuiresso dell'Associa-
zione medieu intcrnuzionidc. 
Prima che I'interprete tra-
ducessc il suo (jiappoiiese ra-
pido e secco come la rufficu 
di una mitruglia, nel discorso 
di Akimoto avevumo tntti 
raccolto il ritorno frecpiente 
di una purnla: < aketsubio >, 

<•//(> siunifica i leuccmia >, 
I'liii' IIIKI delle ])iu (if/f//ii«c-
cianti eredita che le utomi-
che umcricane del '45 abbia-
IIO lascidto (life ])(ipnluzioiii 
dt Hiroshima e i\u{iasaki. 
il prof. Akimoto ha rivelato 
che su 223 cast di leucemia 
presi in esume nel distrelto 
di Hiroshima } ra il '47 e 
il '5y, ben 155 riauurduvano 
soaaetti che funmo esposti 
(die radiazioni uucleari in un 
rdfjnin di 5 chilomcfri diil-
I'epiccntro dcll'esplosione; e 
ancora due unnt fa, su un 
totale di 17 ro lp t l i . ben U 
uppartcnevuno a coloro che 
soprunrisscro al bombarda-
mento della cittu. 

Un banchiere eletto 
daco di Londra 

I.ONDRA — I'll lianrliirrc e statu elrlto n l .nndni s indaeo 
drlla e i l la . Nel la telefoto: il nro-e lct lo . sir I'rcdrrirk Iloarr, 
fntoKrafato durante il tradiziunalr eorlco nrl lr x ir della 

e l l ta dopo relezlonr 

Ma ccco il dato piu im
pressionante: me ntre nello 
intcro distretto si ha nel 
dopoguerra una media-annn 
di nidlnt l ie leucemicJie par i 
d 4.87 oani 100 milu abi~ 
tuntt, nel tranico nn/oio dei 
5 chilometri la media ascen. 
(/<• (i 11,81. Tocco la puuta 
piii (ilta nel '52 (19.43). uc~ 
cenno a diniinuire nel '5o*-'57. 
ma e risnlitu negli nltimi 
mini; net jirimi mc.M ilcl-
I'niMio in corso .si e repi-
strato un certo represso, 
nulla ancora pero puo far 
ritenere che si tratti di una 
tendenza stabile al declino 
della malattia: e cio hit in-
(lotto il professor Akimoto a 
trarre tpiesta drtimmut'cu 
conclusione dinnanzt alia u.s-
.s'ise medirn di Sunil Vin-
cent: * Sono trascorsi 16 an-
ni dal bombardamento di Hi
roshima. ma not non possia-
mo ancora fume delle sta-
tistiche definitire perche le 
coiLscpiicuct' deM'iiiJftioiie 
atomica continuutio a ripro. 
dursi. Anchv se la ntdioatti.. 
vita e o rma i sconijuirsa dnl 
cielo della nostra disgraziatu 
cittti, donremo continuurc a 
controllare le cnridtcmrii di 
salute dei superstiti sui 
ipiali il tungo atomica ha 
lasciato la sua ombra >. 

/ dati citati dallo scien-
ziato nipponico compaiono 
fra i m t d t a t i di un ceiist-
mcHfo i>|fcf/iinf(> In scorso 
anno dalla prefetlura di 
Hiroshima, in collaborazionc 
con mm commissione mista 
di studiost umcricam e gtup-
poncsi. Da essa si e appreso 
inoltre che fra i 95.000 at-
tadini abitanti nel raggio dei 
5 chilometri e senmpufi (ilia 
immarie dcflagrazionc (solo 
una parte di essi fu incestita 
dalla nube della morte) st 
sono succcssicamcnte rcriti-
cali 2000 cast di morte ogm 
anno, doruti principalmcntc 
idle conseguenze delle ru
diaziom: tide altissima per-
centuale ha accennata a dc-
crcsccrc soltanto ncll'ultimo 
pcriodo: non a sono inrccc 
ancora smtomr apjirczzabtli 
di declino nell'incidenza dei 
cast dt tnmori maligni del 

Rivelazioni di un se t t imanale 

Gli industrial! romani 
finanzierebbero TO AS 

v'.l. liuiu.-tr:.ili ,.:i; 1 :«»..-.-
zierebbero l.i :-e/.on<- dell.i l..-
tniKer.it.i O A S tr.i-terst.iM ti 
It.th.i tiro^^i t"o»'riitto:i \ I - I -
>en,l»lx,r.> ni.lmii: n e j , - e.i>-e d. 
un istitnto ndic io-o | «>r il ii-
n;iil7i.iniento delle .dt.v.T.i de^li 
oltrriTiZi>ti fr.mee-i N'el e«u>o 
di i n n ruinione <\ol!..-; .. An-
fon.i sarebbe stato Tri I'.dtro 
dee . -o d: eostitii'.re nel no^.ro 
pr.ej«- un ~ fondo ti../.oi..ile -
per l*ae<pu>to di . inn: 

t}ue.*Tc ed .iltre rix« l.i/..»:n 
voim e«i'iteiuite Mil ••«••:.m.iii.ile 
- f.'tiropa IibiTii -

I; nT:o, l : i . i r.»".>i >!.• • (•• :i"i 

^ H > ! il M - i i : ^ . ' i | o l i .1 •! i i . 
p«- b • ..rre-;..t.> uno ili'^1; \ 
iii-iiti dell'OAS :n Kr.ir.i-. i. 
d:r.mnT«- |,i,p.id><t.! I'.iiil 
d.iit. fhi" »i ..ei-.:ii;ex i .• \ e i . r< 
nel no^tni |i„-'M' - P.iiil V.ii i T 
— M T : \ » ' ! i i.tim.i'.r — d o \ e \ . i 
\«-:'ire .i IJ«>:i a per o l d : , zz ire 
una r»plo.« o .• .,: pi .-;;et> n>''. 
pre>»i il< H'.ilbtyxi' di>xe •••loc-

•^ 1 •.;:.i r.nce»;- • r \l . it!ei I «-iitv. ' • -
\ore i i : . . i to: : ih.ai:. . ive\ . .no 
m.i |>ro\ \ i .iv.> ,,d . ^-loiii'.ir.;! 
l.i n«-ei\»>.ir • - p io ' i v o n e - i:tl. 
i i i ' . i ( l ' . V >1 N.iJlt'X ,i — - i T M ' 
-••i.ir:. .1 c H I i'e el> • .:.• 

i .- | .\ :• t>i't ..I) :.i'ii. iiiir .!.•.•• .1 b;e-
i'.i l \ e |i-r.i'iiii ii | , :m.i:ienz.t o 
I , x |i'.e.r..pp.,i:. n i i.-.i de.l'EUR o 
\ .!'•:' < I".: t -1', > ii: Mi>: tex er.1e Veo-

i-h.H n\t- ] ^ruppo OAS in It<i-
!:.. b i ori;.i":7/,i'o di-Uo \t-ro e 
propr:e fore»!er:o per : - »'••-
nii'r.it. - in im-j-.one o d: p.i.--
*.ii:c:o per Riini i 

• y.'fof),} / . b e - . ; - r.eonlerm.i 
che d i .iloir-.e ^ett.rti me .I lr,:-\ 
,lrr ilelTe^: iiii.1 de-tr.i frar.i""- i 
»e .I.u'ipi''-" Si>ii-.tei;e. >.i irblv 
o-p-.'aTo ;:i in;., v p., , | . SanT', 
M .r.ut-'.Ia di'vx,- ,-,x reblt* 

midollo c del sistema linfa-
tico, mentre il cuncro alio 
stomaco continua ad inficr'trc 
con una intensita spavento-
sa: 331 casi (in muggioranza 
now ini) su un totale di 777 
colpito da neoplusmi mali
gni. controlluti nella cittu di 
Hiroshima jra il '54 e il '58. 

K' inrece soprattutto sulle 
donne che si e potuta misu-
rurc la gruvitu delle muta-
zioni genetiche pradottc dal
le scone atomiche. In ({iie-
sto campo non si sono potute 
stendere delle stutisliche 
precise, ma Akimoto ha ri-
fento che. la stragrande mug
gioranza delle giorani di 
Hiroshima che nel '45 subi-
rono U bombardamento. han
no acuta poi figli anormali 

A quail sostanze atomiche 
sono da attribuire i diffe
rent'! aspetti dannosi per 
rorgunismo'.' La medicina 
non ha ancora risposto csuu* 
rientemente a questa domati-
da. e neppure gli s l i idt c o m -
pnifi su tnigliaia di pcrsonc 
eolpite dalle radiazioni uu
cleari in Criappone hanno 
permesso graudi risultati. 
Stamuni il sinifiosio ha per-
cio uscoltato con molto in-
teresse la espotizlonc della 
sovietica Koslora, della uni-
rersita medica di Rlosca, re-
lativa allc indagini sugli ef
fetti tardivi di due sostanze 
nidiouttifi*. il cesio 137 e il 
polmiin 210, sull'organismo 
di individui mulati e sotto-
posti a trattamenti terapeu-
tici. Mentre non si reriiica-
no, in seguito alia esposizio. 
ne di r t tdtartont iouircanfi 
rrnaiKicroni di cesio e polo-
mo, alterazioni patologiche 
immediate, si hanno inrece 
costantementc alterazioni a 
distanza che si manifestano 
dopo circa un mesc e mezzo 
con disturbi della composi-
zione percentuale degli ele
ment'! del sungtic. segtiite 
ji'ii da astenia, disturbi epa. 
tici. e (luulchc volta disordi-\ 
in cu rd io - r a sco l a r i e renali. 

I.a comparsa di disturbi a 
distanza crea seri problemi 
area I'ttso c il contralto dcl
le radiazioni ionizzanti in 
medicina. per cui il stmpo-
s»o fui p o t a t o roncl i idcn* Hie 
anche nel campo della tcra-
pui I'energia dell'atomo ra 
usata con le molle della 
maggiore prudenza. Ma r>-u 
-ara sicuramente la medici
na del futuro come ci fiu n -
•'asirafo i! prof. Luna illu-
strando • risultati attain'! 
in Piemontc attruversa oh 
studi di un aspetta dirctto 
delle * r o n l a m i u a r i o n i ra-
d t o a t l i r c ». rale a dire la 
eostanza del grada di ioniz-
zazione atmosferica; esso e 
risultata uno dei n ;« i m p o r -
f.nifi fattori igienici c di be 

• ncsscre ambientale 
immediate benetiche riper-
cussiani sulle condizioni fi-
siche dell'mdiriduo, gli da 
rigorc e scioltezza mentalc. 

N e l l a pross ima se t t imana 

In lotta 6000 operai 
degli appalti romani 

* 

T E T I , A C E A , S R E , R o m a n a Gas , Ste-
fer e F F . S S . non appl i cano la l e g g e 

OUro tiOOO opera: romani. d.-
pendenti dal le ditte appaltatnci , 
scendono in lotta questa sett i 
mana. La pass ivda de l l e auto-
n t a interessate all 'applicazione 
del la l egge i:i«9, sulla regola-
mentazione de^h appalti, e il 
netto rifhito delle az iende ap-
paltanti di int.ivolare trattative 
sindacali p e r 1'applicazione del
la legge . cos trmgono gli operai 
c i s indacati ad al largare ed 
estendere l'agitazione. 

Domani per 24 ore scioperano 
tntti i dipendenti de l le d-.tte aj>-
paltatnci della TKT1. N e U i n -
contro if\'oltosi il -<> la societa 
telo/onica ha coimm:cato ai s in 
dacati di avere dec iso di a^Mi-
mere in proprio I lavori della 
istal lazione degli apparecc-hi 
presso gli utenti , eon il conse-
guente assorbimento del 70-80 
per cento dei dipendenti del le 
ditte appaltatrici. Pur non di-
seonoseemlo la parte positiva 
di questa couiun .ea / ione , i s in
dacati provinciali e i lavoratori 
intendono discutere tutte le m o 
dality del passafigio degli ope
rai alia TETI. nonche il tratt.i-
inento economico e nortuativo 
per i lavoratori che non p.isse-
ranno in forza alia soeieta to-
leforuea 

Martedl sceiider.nini) 'n si-io-
pero I lavoratori del le ditte ap-
paltatnoi dell'ACKA, della SHK 
e della Komana (la^. CJueste tre 
aziende cont inuano a non v o -
ler dare applieazione alia l e g g e 
ed e s intomatieo che . a (lanco 
de l le due soeieta monopol ist i -
ehe. sia schierata anebe l 'a / ien-
da miiiiieipalizzata 

I 'no sciopero di -x on* lo 
e l fettueranno giovedi \ lavora-
•on dipendent: del le cl.Me ap-
p;.ltatrici della STKFKR. S . W 
e Salvati. e j)er 2 ore • uttj ; 
d'pendenti della STKl'KK. L i 
decision'' •* stata p n ' - i d.,' ^.n, 
daeaM provincial; de»li .ui'ofor-
ro'ranvien <lopo ehe piT due 
\ o l t e . l e ditte I'pp.iltatru-!. non 
•». sono presentate a diseutere 
e deflnire la pnsizione dei la 
voratori dipendenti dal le due 
ditto aopal tatne i del la STF.FER 
verso i quali, eonie >* sta*o r.-
i-onoseiuto dallo stesso rn'ini-
stero dei Trasporti. «i d e v e ap-
plieare il incdes.nio trattanien-
to dei ferrotranvieri . e pertanto 
sono arbitrari i l ieenziamenti 
e l e sospensioni fatte. con la 
e o n v a l d a della KTKFF.R. dalle 
due di'*e app-il'a'riei 

1 lavor itor; degb appal*' for. 
rovi.iri d: Roma •> <=ono :rifme 
nuii '4 ' MT! «r r i ti .i--emble-i 
genet ilc per d ' c u ' e i e !t * pre-
«.i dell i lo '*! ri <pie-*o vp"nn' 

ti e degli scatti aOitituUM pre-
sentato in qucsti giorni in F-ar-
latnento risulta ehe sono state 
apportate numerose inodiflche 

La notizia ha destato pio-
fondo nialeontento nella eale-
gona anche m con->:derazione 
del fatto ehe la cpieatione d 
prineip.o del rispetto degli ae-
cordi era g!a stata una delle 
cause londamentah dello se o-
pero nazionale del 14 lugl.o 
dopo il quale l'.iziencla ave\ a 
•issicurato il inantemineiito de
gli irnpegni. In questii s.tu.iz.o-
ne lo SFI ha fatto pre=en'.e 1 < 
eventualita della ripre^a del; i 
lotta se prima della discus? li
ne parlamentare il ministro non 
(lia precise assieurazioni al s r i -
dacato di pre.-entare gli emen-
damenti necessari a restitu.rc 
al provvedimento il contenuto 
precedentetn e n t e concordato. 
Nel contempo la Segreterm na
zionale \\<\ soUet'itato 1 i delin -
/ one del d.-egno d legne per 
la modi IK" i d! alcuni '.mportaii'. 
artieoli dello sta 'o giurid'i-o 
compreso :I riconoie inen'o del-
l'avvent'z' ito a", tin', deal' sen'-
ti. problema sul (plait1 1 T c o i n 
--euibri abb a -olleva*o d'ffl-
<-oIta ''il" d i piei; ud eai ne It 
-•oiu/ Oil" 

i i i i j i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio medico pel |a curd aelle 
• sole » dislunziont e deholezze 
=essu.-ill dt orlgine nervosa, pbl-
ebica. endoenna (neiirastenla. 
dellcienze «-d ailormalie sessuall) . 
Visite iirematrimoniall. IJnllnr 
l». .MONACO. Roma Via Voltnrno 
n 1!». int. 3 (Stazione Termini). 
Orario i|-l2. t(i-t8 e per jippunta-
mentn eselii'=o II sabato pomeng-
Kio e I festlvl. Tel. 475 S'I3 (Allt. 
I'nm Rnma II DPI del '2:» otl l '»h). 

KURQ ENDOCRINE 
cur* sptaaiii/ttw nti centromedico 

Emuiuno " r ?'' 
omtmnt w R i u i i n ar. P.MIANSM 

tUTtel* DltFUNZIOMI • OISOCAZXI 
• t a C B i i m i &aw/i(tif/MttA.Yaifiif* 
S C i a U R U f DA sixain p*ecoa 
v.«r. - - - H - I . U sANCUE 
N A U I T T I I W B I I C N C B f O I L I « nLiM 
OIADI0.9-li.lt30, riSf/VI PfllAP*VNT\Ht*T0 
S*ltiTtU*PBHWUf-Ulr» ?3S34i-7Sia«* 

ITIWiO 
Aiit Com del - h - l - i w 

Protes ta d e l l o SFI 
per i ruoli aperti 
I.a Segreteria nazionale del 

Sindaeato ferrovieri italiani ha 
inviato una lettera al Mirrstro 
dei Trasporti per protestare 
contro il tentativo :n atto da 
jnr te del governo di violare 
gli aeconl i sindacali . Dall'esani<> 
del testo del di«egno di legge 
per la istMu/ione di ruoli aper-

5IAF 
. ^ PRQPRIE LUSSUOSt 
'jAUTOfMBJML 20 J Km. 

•~ B 9 B 

Stofii Melfeo 
Disfaniiii 
0KBni.S7.7J 

V^ f̂rfe^S8DfBe 

a*K i. mcuoccHtu i . t e ! .«s? iw 
V 51VIU1. 30 (frsntc Cim lunttut) 

SI1U0 l-JO (Ant HtJ.il.M7 •. « « 1 

o j ;o 

STROM 
Med(en tprrljU«t:i a'-r.-n 
DOTTOB 

DAVID 
t'ur.i «clerojianie (.imUul ii": iil«. 

^etu^ nper.izione) delle 

EM0RR01DI e YENE VARICOSE 
Cura delle complicaziom: 

ragac!!. (lebiti, cczemL. 
ulcere varicose 

V r n e r r c . P c l l e 
tlisdinzlonl «rssimll 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 351.501 - Ore 8-20: frMlvi 8-tl 

CAut. M. San. n 779'22r>m 
del 29 nMKglo 1959) 

Grim 
be avete da lamentare DISTURBI. FASTID1, 
I.N'GROSSAilENTO DELL'ERNIA ed altri 111-
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO-
VATE i nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRERE di Parigi 
Super P.lt. senza coniprcssorl . Sufllcl. Ic^^erisNinit e (lcll» 
mass ima comodita . Garanzia di Contenrionc e durala 

PREZZI ACCESSIBILI A TLTT] 

C I N T l K i : P K H T U T T E LE PTOSI . C I X T f K i : P O S T O P E -
KATORIE . B l 'STI PER ARTROSI F. OBF.SITA" cei elrra.. . 

Prove gratuite - Appl icaz iom a 

Via Cavnur, 57 p. p. - Tt-ler. \\\\.'Xli 
(v ic ino Staz ione Terriiini' 

Chiedete prescriz ione e cata logo al Vos'ro mediro di ft. 
ducia. (Autonzz . Mimstcro Sanita n. 1077 - Mu-1-I!H1) 

R O M A 

Una scopertci rivoluzionaria sui 
CAPELLl B1ANCH1 

Che cos'e il fotopigmento ? 
Usui na SIT.IIM R.ov.mi «*• ue.il pet nd.iTe HI cjpt-.'.i •>, ii rh: tl 

r.rcf«;sita Dnvuncuie vrclinnnj colore j;iovanil-' 
I..cce tiov.itiili L'n ir.c('n.p.ii.ih;!r v. . i : .^g'> 

C;ue?t.i tendenz • Kci.erjlf clit.-! d> lia brill.i-.ti:i., \..gLt..!. H>C<i-
un.i x-olta cr.i ipr.ot.i. h.t ohhli-1 irr\. e < h- r i -nl i i nr<l..f., il 
g l̂r> moltifsimi' persore r ceri«- » J e.-ifH-Iln. If> !•-}>•:/, ,- It- rerrt»- pri 
a <>eciip.tr«i a fer.Uo <lel Into c.i-' remhulo * III- -• i\,\.\;r.\f prr 1., 
pclli hi.trcbl Un tempo OII,-5:J ^i) U<''.rt z/., <!• i pri«t«l:m nl</. il 
m.i«cbersvano enn coloT.inti: P'>i| «iu:«l»- c co<-i pro5r,-«*i\o - n «1u-
apparvero brill.tntire v a n e d'aiu-lr.ile che m « u n n puo «accorfrr_ 

tiim.er«>>; ooi 
• ,VM MSI 

ax ii'ii 
<Hpi eon e»rH>tn :i- | 

urin certa cquilibrata cniana 
che aumenta le sue capacita 
intelletttre 

PIF.R GIORGIO BF.TTI 

to piu o rreno efUcaC" 
Soio ogfii peio U prrblcms 

p'.io ntenersl vprarrente riyolto. 
gr.izip alio ^cctx>Tta d**l foto-

a i f r rPiP"^ento 
II c.ipello Di.irco r.i n e on pt-lo 

Che possa sopportaTe «< ^lanze 
violcnte II eegreto consi'.te rel 
neducarlo .« cntorar^t d"« . «oio 
Ed * qui che er.tr.i in -»*tor.e il 
(otoplRmerit'i 

II fntopiffrnrnlo vti-r- prnvo-
c*to con notpvote lnter.sitA dillp 
<r~<;tar,;e contonute rell., brill .n-
':T-« Rigazzori. il pTC-d"t:ri p:0] l . 

5,-re * Anche I » p , r*n .. p.u rf'.j-
Mcr.i puo cr-sl e. ixrhi «t'"rr.i. 
cominciare a rinpiov tr-if tr.ii.-
quillarr.ent™ L.'< brill-niiri.t R<-
R.iZZoni non macchia. «i da << n e 
una brillanttr: < r..Trr..'<, I .»cia 
i capelii macnitlcPirr^nT*. <r1flr\ p 
bnllanM 

l. i minx-., cefijezior , n 'i sp.--
clnle «1iU'tgr*-Ci- rt r«l,- ^nci-r pm 
somplice p port-ti.) | ..pr.lic./icr.e 

Richied^tri.-) pn-tcp i,. t,r. li.n-p-
rie errnr< -. R A C W Z O M C:~.-
r.ireci'1 "•* f v " . - ' , i . r x i i e d ' 

-m"1 irr-*rr'--< " • -"-li,-

Oir 
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La nostra inchiesta sull'«altra Europa» 

Dif f icolta passate e progressi di oggi 
nel coordinamento delle economie socialiste! 

La divisione del lavoro fra i paesi socialisti e piii avanzata di quanta si creda in occidente - (Jli crrori iniziali 
e il col no di tinione risolntivo del 1957 a Budapest - Uesempio dell'oleodotto dull'lUiSS a iY<ij>(i e Berlino 

5. 
« Nclla collaborazione 

economica jru paesi socia
listi. intesu come suddivi-
siotie internuzionale del lu-
r o r < » . (Id n o t s t e s s i p i u n t t i -
cutu, sianm m fondo un
cord at primt passi > mi di
ce va una dei pin autore-
i i ) / ; I'spmii'titi del gorerno 
po/deco. < Eppurc — <ip-
p i u n p e r d poi — staino gtd 
ma'ta put aranti di quan
ta mm si creda in Occi
dente. (hit. per c s rn ip io , 
imu saprei rappresentar-
iin I'eennoinia del inin pur
se senzu quella coopera
zione; SC. per (did t potest , 
armai tortiintitanienle as-
surdii. renisse di colpo a 
maneare, surebbe mi di-
sastro *. 

L'csigcnza di una s trrffd 
inlcrdtpcndcnzu. at l race r-
MI mille reciproci legami, 
Jru le diverse economie so-
ciuftste dell'l'.uropa r vi-
vissimn quasi in ogni pae-
se. E' In candizionc prima, 
dectsicu, per uno sjruttu-
mrnto armonioso e com-
jileto di tutte le lorn ri
sorse. Lo avvertono so-
prattutto i piccoli Stuti: 
quanta piii si sriluppana, 
tanto piii q u e l l a necessita 
si fa impcriosii. Essa li'i 
un fondumento tcorico. al-
tre. die. pratico. II socia
listic e internuzionale all
elic per iinesto. Si poteva 
e si dnrecu coneepirc * il 
soeiidi^mn in nil solo par
se* qitmidn si tratiaca del-
VL'HSS. parse dalle infi
nite risorse eon un immen-
so mercato interna, ma 
anelie quella ju una neces
sita imposta dalle circa-
stunzc. non una scclta 
ideale. Tunti piccoli socia-
lismi. in tunti pa est isola-

t'. sono invece inconcepi-
b\Ft. l.o sviluppo altissimn 
delle forze produttire, die 
il socialismo ridiiede. non 
pun avvenire cntro i con-
fini angusti di un paesc 
piccolo col suo tninuscolo 
mercato. Occorre, andic 
jicr I'economia, un siste-
nui intcrnazionalc, armo-
nicumente fuso e collcga-
tn in tittti i snoi scttori. 

Storicamcntc. nell'Euro-
pa orientate le cose sono 
state tuttavia pin compli
cate, I legami tradizionali 
jru singoli paesi. tutti pin 
a ineiio dipendenti dallo 
Occidente. emtio debolis-
sinti. Economie arretrate 
e sconroltc dalla guerra 
erano poco idonec ad una 
collaborazione. die e sem-
pre operazione complasa. 
Oiini parse, net prinii an-
ii'. w tirii su per conto suo, 
cmi i]iiel tanto di aiuto sn-
cieticn elie patera ricerr-
rc Vi tu qunlchc tentati-
en th htteiimzinne. ma isa-
lato e senza successo. Sel 
]D47. se nan shaalio. in 
fir mat a un qrosso accardo 
i-cnnnmicn fra Pnlnnia f 
Cecieilnracdiia. die venne 
jiresentatn quasi cmnr il 
jirrlitdin di una < itrifortr 
dapanale »•. forse anche di 
un'r unione economica >. 
Mil era poi matnm un si
mile passo, con i pmfondi 
s<iitilibri dir csistcrnno 
fra i due paesi? Vi erano 
allara iieWariu certe idee 
leilerat're — se ne pari a 
?I«M Bdtcnin. ad opera di 
Ditnitmr. die ri rhmncio 
dopn le rriticiic sorirtidip 
— ma la lorn attunzione 
cm estremamente prohlc-
mntica. Vi si apponera 
la cancez'one ripidamrrttc 
centralisticn die StiHn 
arcra allnra del sistema 
di 5?fnT' socialisti. quel la 
stessn che epli arcra fn7-
damentc aficrmato all'in-
tcrnn dcll'J'ninvr Snr'eti-

va. Mu vi si opponerano 
anche I'immuturita di con-
dizioni e la disparity di li-
relli c h e obiettivamentc 
esistera fra i dirersi paesi. 

Sel 1949 nacqiie il SEV 
(stpla riissa, oqqt la pin 
tt.sttfn. che rale per Soviet 
Kkonomiceskoi V.sminiopo-
inoici, ciae * Consialio di 
mutua «i»to etvmornico >, 
i»i Oci'tt/t'ttft.' lo si chiamo 
per un p</ tit tempo — 
c/itss(i perche — * Come-
cutis). Fu dapjirima una 
semplice risposta al pintio 
Marsliull. \ei dibattiti 
die si srolsero attorno al
ia nascita di quell'oruani-
smo, si ifflint'n uiirlie hi 
tendenza a jarne una spe
cie di oriiano di pianifica-
zianc snprannazionule: ma 
poi cadde perche poco rea-
listicu. Of7»)i paese quindi 
iaceru da se, pianificara 
e indiistriuHzzara per can
to sua, collaborate in par
te cairHHSS. perche rt-
cerera uiiiti, ma tendera 
anche a ripetere i! mo-
della sorietico di indu-
strializzazione tatale. 

/,<j collaborazione tie 
soffr). Fece un certo pro-
(trcssa su base bilaterale 
(liiundo si cominciarono a 
stipulure accordi commer
cial! a litniia scudciizu. die 
indirettamente si rillette-
rano anche sui piani dei 
siiiaali paesi: il SEV. die 
si ritinira una rolta all'an-
iio con i ministri del catn-
mercio estera. fitnzionara 
allora al massimo come 
una camera di clearing 
(in realtd. non facera nep-
pure questo). 

I P l i 1111 

vetitemiali 
La prima trasformazio-

nc si rbbe fra il '54 e il 
'55. f'ticsi come I'Unahc-
ria e la Cccoslocacchia 
prcmevano per una piii 
stretta collaborazione. Piii 
o meno tutte le democra-
zie popohiri arerano avu-
to delle difficolta eenno-
miche scric nel '53. Que-
ste, a loro volta, si crcno 
rtflcs.-;e trt modo negati-
ra sulla cooperazione. 
Dappertutto si erano ri-
dotti pit iiiL'p.sttntctifi. spe
cie per Vindustria pesan-
tc: ordinazioni gid piaz-
zatc in altri paesi erano 
state quindi cancellate di 
cnlpn II SEV chhr in que

ll KSS u l i . l i l t I | l , l l '« . l d e l l l l l l l C I. M i l l . I I K I . I 

<;'( ami' a'citnc sedate im-
porlunli: decisna tiuclhi di 
licrlino nel 195(i. mtundo 
per la prima >'olta si crcu-
rano, per ogni qrande 
branca economica. delle 
commission! permanent!, 
che ogpi castititiscano I'os-
suturu ceutritle del SEV. r 
si decise, pure per la pri
ma rolta. una certu diri-
siorx' del luroro per la pro-
duzione meccanica Tittt> 
pern tanto in alto mare 
ticll'autunno; la srolta pa-
lacca e la controriroluzio-
nc unglicrcse impedirona 
a questi due paesi di te
ller jede ai loro i m p e p n i . 
prorocando altrare risen-
timetiti e rinlocolando cer
te resistenze che qui esi-
sterano. 

Ma la cooperazione era 
armai un'esigettza troppo 
viva. Krusciov se ne or-
cupo nel 1957 a Budapest 
con un sua discorso iiole-
micn contra nqni riserra e 
incertezza. Finalntente it 
r o l p o di fimnnp r i so /n f t ro 
remie all'inizin <lel 19'iH. 
ipiando si riuniroiio a Mo-
sca, propria per discuti
re del SEV, i primi segre-
tari dei ftartiti comunisti 

In un discorso a Praga 

Gomulka: entro I'anno 
il trattato tedesco 
II « leader » polacco ha anche chiesto 
l'ingresso della Cina alio Nazioni Unite 

PKAGA. 30 — Wladislaw 
Gonuilka. segretario del I'ar-
tito opernif* polacco. ha <!i-
chiarato oggi che la politico 
occidentnle ver.«o la ( ierma-
nia rappresenta \>n grave 
pericolo per la pate. 

Gomulka ha aggiunto che 
c e neU'intercsse dell'Kuro-
pa c del montlo che un trat
tato di pace con le due Ger
manic venga concluso que-
st 'anno e che Berlino nve?t 
sia trasformata in una oil-
ta lihera ». 

II leader polacco ha te-
nuto il sun discorso a Praga 

dove si trova per una vi.-itn| 
titllciale. i 

Gomulka ha anche an~-pi-
c;>to ramtni»>.ioiie della ' ' i - | 
na alle Na/toni t 'n i te ed ha ' 
atlerntiito cht« non e p n ^ i - ' 
hilo spernie in una d ^ t - n -
sione inteina/ionale pnm:i 
che questo prohlema via 11-
soltti. 

Kgli ha poi a f le in ia to < he 
le m i n a r c e occ identa l i <h : i -
corso alia fo r /a etl il ratl<»r-
/ a m e n t o «N-11.» g u a r n i u i o n e 
a m e r i c a n a a Her l ino ha imo 
co«t re t to i pat-.-i ?ociali>ti a 
raf}or7aro il loro rlispositi\-r»j 
di dife.-a ' 

ill tutti i purs! ifu'ifihrr. 
Fu in iiucllu scdi- che ren-
ne prcsa la ileii-ione di 
elaborare tiiant economic: 
a lunqa scadenza ()ir:nia 
si disse 15. poi 20 mini i 
che doveriino cs*erc tin 
loro -f rettumente coordi-
natt 

Da allora il SF\ Ua 
srolta un grosso larora, 
sia di sastauza che di me-
tado. In Occ'dente se ne 
sa uncara poco. perche ar-
viumente non tutte !<• <uc 
decisioni rcngotio rese 
pubbltche. Credo che gran 
parte dei suoi lavari pas
su essere n re lnf i i cntro 
quest'anno. Le diverse 
commissioni hanna srolta 
i t » i * u f t i r i f t i d i e liti p h i t h i -
fo ajiprezzahili risultati 
pratici. Al di topra ri e 
una cammissiane economi
ca eicneralc. die si occu-
/x; del coordinamento e di 
certe iptestioni landnmen-
tali- essa ha nppena ulti-
mttta rclahoruzionc dei 
< principi della suddiei-
sione internazioiiale del 
la vara tra i paesi sociali
st'! *. che verranno pure 
pubblicati entro I'anno e 
die raptiresentcraniio con 
la Statuto, gia approvato, 
la qrande Carta del SEV. 

Ci'rfi>. non si pun dire 
che agin rcststcitza e nr/r/i 
d ' t ' i r o / f u s ' l t n o ( i p p M i i i d t r . 
In linen di princijva. tnt-
t: . " m i d'accordo. /.<• ca.-e 
>; camjiheaiio quaiida bi-
so'.iuu magari rinuuciure a 
un certa tipo di pmduzio-
ne. nin arriatn. ma poco 
ecatiamwo. ficr lusciarC 
che se ne occit])! un ultra 
pne<e. e dr i l t r t i re inrcce ! 
propri sfarzi ad un direr-
sn tipo di praditzione 11 
SEV — qui e la d"!'.col-
td — e un insieme di Sta-
!• realtnente sarrani: la 
ptccaln Albania n la H'tl-
oarui i ' lianmi un ri>t<> ti>-
me !'l 'tiitnie Snr'et ri; «'. 
««• <) ' i c l v u r o manca. una 
ilcrisinnc die le r'tiuurtla 
ii'iv p'ln o . r r c prfvti. 

Mn i/ui >• anche il ran-
tnnoio Xeri'' o r r / ' i r i r - T i f 
cconii'ii'c dcH'ofC'dcite. 
t<pn MFC Mm r<'>rc filt-
hltqn d; unanini'tu Ora. 
f/f/r>fo |ir;o tal''n'tn ri-ride-
rr i>' i< 'cute ,'.• ded <i'<rii: 
n,a in nmipeiisn narant'-
«i'i' rpirl nspetta f/i'ft'f in-
f<¥r<\-"-i </• onniinn. ivcro'n 

• > p ru t ide che sia. MMI.M d\ 
c h c la caapevaziaue i a 
senipre a larore del an'i 
iira.\sa 

I risultati ii.•/! attic.ta 
del SEV sono <;'<i \civabi-
'.' / phitii fe»fi '" ' i i th rofu-
dinuti sono prmiti: I'l'HSS 
!ia latta eontvu'cre le Itnee 
prtitTiiIi del SIIO >• irii po
co i t n r h r gli u'tr- piie^i 1a-
ranua altrcttanta \i>n >o-
iin iurecc comp'rf i ; mate 
coordinatt — ed e questo 
an loro limite — i p'urii 
r ronotj j tc j in car-.a rhe 
scailranna tutti ud 19(15: 
ma anche qir •>• Mprr ruo-
fono i pragres.-i i-niicreti 
e speeifiei dc saua stuti 
tutti in qite<'' 'imii 

Ii A\ ( l lVISK>lH k 

[id h i v o r o 
/.(i dtvisione del liii ora 

tra paesi socialisti ii'F.n-
ratia — rattinla del SF.\' 
n o n ( d i h r i i c r i u ' n ) ( i t [ i i 
ptirsi .siii-mltst! dell'Asui 
— M sclappa in (juattro 
direztoui. di citi iltie es<en-
zialt: 1 > -pectaltzzazinne 
ilella praduzioiie e reci-
proche furniture di p ro -
datti. 2> sjruttumento in 
com une delle risorse di 
mnf r r i r p r i m e e di cner-
gia can castruzione di im-
pre.M" iioijt/nt Wupo t io 
ipinnli: li) si'ihippn e strut-
tamenlo coordinato del 
trasporti. 4) collaborazio
ne tccntcu e scientiiica 
Certi tiai di pradottt teit-
dano armai a concentrur-
y) so)" in alciini finest. 
che ne firodurrannii in 
mmigtoie iptantttn e U far-
iiirauna anche aoli altri. 
'I ale coordinamento. uel-
I'nuliistra meccanica. e 
out itnto 'leciso jicr jiiu 
ai mille t-pi di macel'ine 
e nttrezzutarc: I meciiiin-
$1111 p i n p r w i M f t . ail CStM'l-
pio. veiKioun costruiti s<>-
pruttuttn Id dove ptm e>i-
stere una inrte iudu^trm 
metal! 'tr<f<i. ctoc tn / ' ' - lo-
fl/4i in ("rcris/ofrtcr/iici <i 
iiell'C It S S l.'nbtettivn 
r o n m i , ' e'l'arrirare ail 
in ere mm groiluzione 'n 
sene c<o>. r /» ' 'e \ene ei e 
Futufi p r a 'mportunti di 
quetlr lidl'i'itiastria ncct-
dcita'e en !t r •irodntt'-

Vitu ne n s i i l f r r t i i i i i u i i r i u i i -
tupp . ' i t r . ' 

/'t'/ I'lnilustriii chtmicu. 
tuigi in pieuo sviluftpa, il 
caiirdinamenta fo rm pin 
di 500 vac. erne area ''SO 
per eeittn dt ititta hi p i o -
i / i ; r tonr: oom puc*c arid 
certi pradatti lninlamen-
tal'i. ipiali I'actda sollori-
ca, tl clara a t'unimanmca, 
ma per i! resta >i speria-
U:za Mirrcr in }>ae ,tlle 
<tte risorse 

Allelic t'agrica'ttii a ne-
ne toccata dallo stcs*o in-
dirizzo: c tiniln >1 tempo 
in cm la liiilgarni ccrcura 
di proilttrrc intone til 
prezzt impos<tbilt > c cc-
reali, mcntri' si tmra in 
r o i i t l t c i o i n i d r n / i ]tcr tUirc 
frutta di prima quabta a 
tuttn il eampa soctali<ta. 
1'er hi <it m ttameittn in co-
mil ne ih certe risorse. la 
esi'itifno inn tiota e qnello 
dell'olcodot to che port era 
il petrnlia d a I Vnlqa ai 
pue<i deU'Euinfia cciilro-
nrienta'.e Ma re ne MUIO 
d ' f r i . /( p u s r o n i i ' M o r i e i i i -
<1 rtittata ilull'l'utihcrm per 
la TI;4I ' ntlii <t r-u diimica. 
l.inee ill tni<ims<tt>iii' f>er 
reneriiut rengona costrui
ti- tra i iltrer*! tines', af-
tinche ipie-li <iano eolle-
<intl mi ifornn da iiil'iinica 
i etc d' d< <t film Z'oae del-
I i l i ' I f I ' T I !n p r n i j i i ' M i i in-
ih 'ten wi/i' le, jterehe I ]iae-
<i • 'ir.'u ' > -Ii d'Em I'pa. a 
emm iiettti e dull! ' mime Sn-
• ict'ea. Moifoiio tniti una 
certi] •!,,,/ tfinenzn ill eiter-
(llil e'ettncit I'l'HSS da 
parti' .mi ftroduce terra 
tier 'a mlernraia dei pite^i 
' 'In' iiiitii- Ut CeriKlorac-
c'oa , ',; Pahniia 'uimni il 
carhmie Tuttn cm e com-
ph'tdtn dn neenn1, h'liile-
rn ' i del (i> i,ere 'It iptdlo 
cein-])nUiicii 

la rnnpei a. mm II I:I ta 
•lll'illn In die I p.le^t p'ti 
sriliippir't (mi durum e nn-
mra pi-i daramio in p»i', 
defia'i e iim'lic In .,n,'ii em 
per t'ire iiradun' mentr 
ifturirc > d'shcctl'i i he CM-
• f'li'O T i, iin>iirn -••>/ <i\e>'c 
tra pne-e •' pi!i- «• S'I rmi-
(ln i i-nUii'i unipiere--'. nt-
temitt a lute a de.1t de' 
Sl.\ a jir,,il II rnilc li'd'i-
.trui e p.-1 i-i-.ipMc nei m:e-
-' d' demur r-iZ't: (>"oV'irr 
«--: pre'entarn "••! 1957 in 
'picte p~njinrz"iit'' lii'tr, 

loiioi 'r •: /('(' i/!ir//d r r r o -
Miinicni. t/iirliii d r ih t HDT 
era ituitalc a 90. la pohic-
ca a CiO, I'ltngherese a 50, la 
ronicna a 30. la bulgara a 
27 (udlo stessa perioda 
(liu'lic .oorsettctt era in que-
sln Miild supcriare a 70). 
La piodiiltimtd del larora 
era MI Cecoslai acchui tjuosi 
dopp.ii die in I'alouia e In 
Lnghcria: lcggermenle in-
leriare anche a questi pne-
<•. era quella registrata in 
/ { o i i i t i n i d r H l l ' p d i ' K l 

1 'riii damaiula e qui luc-
ritab''e: tali tin terenze 
ieiidana a satire a a >cen-
..'(•,-r ' II pi oh'.cma e ton-
damcntale. la sa, ma nan 
arenda qui la pns^ib'lild 
d' iti'-iiire una lunga n-
<na<ta arinnitcniuta. mt 1>-
" i M c n t <:d n u n i i t l i ' i i n i i ; i o -
iii'. ' ' I ' l i i l i n i d ri <cemlere. 
L'atigiiggcm su an sain 
csi'tnp'o Si e r. 's/o quale 
tasse nel '57 il rupportn 
tin (Yroslontrc . ' i iu c liul-
aaria. Ora, prinu. della 
itucrra la stessa riqi}iarti> 
era ilue ralte piu sfarare-
vole alia second<t: nel '65 
invece. se i piani saranna 
realiz'dti, '.! p ropor - io t i r 
-ara per i hti'gur' net tu
nicate miglmruta. A'tttn-
ralmente, non si tratta di 
qncstiani -.cmpl'ici: per far 
qnuiie tutte le dillerenze 
sard uecessaria un'apera 
di gratule rcspira. che e 
apptiiitn una dei cam pit'. 
<torici del SEW 

/.II riKipptore debalezztl 
del foort/j i tdtnenfo Irtt pdt--
si socialist! rata dt onli
ne UnuiiTiitrin I prezzi 
coiitinitmm it presentare 
da p i i rsr a puese ditleren-
ze moltn torn e abbastau-
za iua'wttticutc: In stessa 
pmdottn pun enstnre tre 
mite j i ' i i (i \ '< t r <.•(!(• id d i e 
(i / ' i .Mt i i . t n r i i f r r P I T u n 
ultra articaln si ptio tro-
vurc 'ru le stessc ilue cu-
pifdh un rupportn esatta-
mentc taversn. Al di iltn-
ri di un enrsn del tuttn 
convcnzioiialc. n n n ri e 
quind' ucsstina conccrti-
hilifn )ni le diverse tnone-
fe: rer t t f r r t ii I ' d r sn r iu con 
cariiue ceehe a a Praga con 
/ lot i pnlucchi e nessnuo 
re .'.' cmnhicrii. 'l'utto qtte-
s?o. certa. nan intralcia i 
rapporli dt scumhio. pnj-

. che per essi riiiana i jirez-
zi mandtali culcoluti in 
dnl'ari (unit tarebl>e >>crn 
nwppnrttiiin die i jiaesi 
socialisti arcacrn anche 
una jimpria ha<e autauoma 
di arezzt). 11 tenameno di-
twita tuttavia di intralcia 
alia collaborazione in 
quanta non canscntc di 
trnvure criter't sui\icteutc-
mente nbiett'tvi per con-
frontnre i rispcttivi ensti 
di prnduzinne. (]in;idi au
di, per cillcalare in ipiale 
parte pun essere piii con-
venicnte ca^truire una de-
tei •ninata iniprcsu. Diffici
le e anche il paragnue fra 
i aiversi redditt naziona-
li a fra i tirelli di vita 
»/', vtes.\i dati sulla pra-
dn tone indivitriale. citati 
pr-'ita. sono nricntatirt. mu 
nn'i pnssmm certa essere 
C d - ' v i d r r d f i i -snt f i ) . 

' >(l(l' 't SF\' e aVe tire-
<e rnn quest: prnlilemi 
(/•;•»' i pin intiqd'irat' cut 
dd'lia tar imnte II dtsar-
d>< •' ud nrpporfi irooirfd-
ri •i-tnenUt (incite it mm i-
m> tita delle ner^nne e 
iprnili (ill <rnmh' di idee 
e ii'i •• :pci teiize l ra ' d'-
i >r<i pae-t Snttn quc<I" 
pnitilr- ta c<tuaz'nne lutein 
am nrn i-j'-'tfi a det'dern-
re l.i> *c'lrnpn della rnn 
pi 'IZ'n'tc e C'l'lllintpiC If 

pii •iics^n •nili'jien-ii,>,'i 

tier tin <tin nt'd' 'nrinne'i !• i 

c i i s i r i ' i : itfii I \ 

{<mi 
i'nh* 

m My/Mr. 
<SJ< 

A ^ V mz SVf,: •'£ 
vV+> 

W'2 Wit, 
W 

hi P/ft-Ji 

*&<>;< imm W<!t. 

kft: 
ttrt 

$mM WW *& 
w§&m. 

>>;V.v*X''Cifc r-rv.iv.v •'..'. 
X&SitiW'W'A 

CO 

iffi. 

% M-YA 

•U-A 
'e.'i < w 

V'C, v/.; 

tanto 
di cappello 

alia 
stufa 

UJnRin moRninG 

tunHjxn 

La meravigliosa stula amen 
cana a fuoco continuo, si carica 
una sola volta al giorno e dif-
fondo un calore costanta ed 
uniforme. La Warm Morning 
pub ossore rogolata in modo 
da mantenere la temporatura 
desiderata: si accende una volta 
soltanto per tutta la stagione e 
funziona coji qualsiasi tipo di 
carbone. 

Una gamma di ly.modelh, da 
L. 20 .000 in piu, *pu6 soddis-
fare qualsiasi esigenza. 

STUFE A CARBONE - A GAS 
• A METANO - A NAFTA -
A KEROSENE 

WnRin moMiinG 
.. .fa dimentjeare 

Tinverno 
Chiedetela presso i miglion negozi 

Fondene e olticmo di Saionno • Via Legnano. 6 • Milano : 

i \ ( . i \ / n in H U M \ \ i.i . i t ( . . I , , , is . i d i.7i ; : i 

n u o v a 
g e n e r a z i o n 

- II sahalo in tutte le edicole -

IL MEGIIO DEL MEGLIO 

A 
QJLI e e n g a s 
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Su venti oratori, non uno d'accordo con Gonella 

Vibrato denunda dei magistrati 
contro lo stato della giustizia 
L'ex ministro fascista De Marsico non vuole i « pezzenti » nelle giurie 
I piu giovani magistrati hanno evitato il compromesso e la r e t icenza 

(Dal nostro Inviato specials) 

P A L K R M O T 3 0 . — Ci no-
no s t a t i q u a s i v o n t i i n t e r -
v e n t i , ogRi, al C o n g r c s s o d c l -
I ' A s s o c i a z i o n o n a / i o n a l e m a 
g i s t r a t i : di os.si n o n u n o b 
da c o n s i d e r a r s i a l l i n c u t o c o n 
lo tes i d e l m i n i s t r o G o n e l 
la. L ' a s s e m b l e u , e v e r o , r i -
v e l a u n a s e n s i b i l e i l i v i s i o n e . 
Da u n a p a r t e , a l c u n i m a g i 
s t r a t i an / . ian i , i p i u a l t i in 
g r a d o , d i e h a n n o tl imo.stru-
to di a c c e t t a r e c o n c a u t e l a , 
o a n c h c c o n q u a l c h e p e r p l e s -
s i t a d i i n d e f i n i b i l o n a t u r a , la 
p u r m o d e r a t a r e l a z i o n c d e l 
dr . T o r r e n t e , P r e s i d e n t e di 
s c / i o n n d e l l a S u p r e m a C o r -
te, s u l l o s c o t t a n t c t e n i a : 
* L i n e a m e n t i di u n a rit 'orma 
dell* o r d i u a n i e u t o g i u d i z i a -
rio>. D a l l ' a l t r a , i g i u d i c i g i o 
v a n i , i p y l o r i , m o l t i s s i m i 
m a g i s t r a t i di c l u a r a f a m a , 
g i u r i s t i c d o c e n t i d i g i u r i -
s p r u d e n z a , c li e h a n n o d e -
n u n c i a t o i d i f e t t i e l e l a c t i -
n e d e l s i s t e m a g i u d i z i a r i o 
i t a l i a n o in n i o d o c h i a r o . s e n -
/ a c o m p i o m c s s i . 

I\la, in s o s t a n z a , t u t l i h a n 
n o p i u o n i e n o v a l i d a m e n t e 
d e n u n c i a t o la a r r e t r a t e z z a 
d e l l a n o s t r a g i u s t i z i a , il s u o 
a n c o r a s e n s i b i l e d i s t a c c o d a l -
la C o s t i t u z i o n e d e m o c r a t i c a , 
la n e c e s s i t a di u n a r i f o r m a 
r a d i c a l e , d i u n a d e g u a m e n t o 
a l i a n u o v a r e a l t a s o c i a l e d e l 
P a e s e . U n i c a v o c e s t o n a t a , 
q u e l l a d e l prof . A l f r e d o D e 
M a r s i c o , e x g u a r d a s i g i l l i fa
s c i s t a . . 

Q u e s t a m a t t i u a , la s e d u t a 
si e i n i z i a t a a l i o o r 0 9 .30. D o -
po b r e v i p a r o l e d e l d o t t o r 
C o m u c c i , P r o c u r a t o r e G e n e -
ra l e d e l l a C a s s a z i o n e , ha p a r -
l a t o il d o t t o r C h i e p p a , e x 
P r e s i d e n t e di S e z i o n e d e l l a 
S u p r e m a C o r t e . D i c h i a r a n -
dos i d ' a c c o r d o c o n la r e l a z i o -

. n e T o r r e n t e e in d i r e t t a p o -
" lemica c o n i | G u a r d a s i g i l l i , 
e g l i ha r i b a d i t o c h e la n o 
s t r a m a g i s t r a t u r a n o n f u n -
z i o n a , a n c h c s e e la p i u n u -
n i e r o s a d e l m o n d o . E* n e c e s * 
s a r i o s v e l t i r e la p r o c c d u r a , 
o r g a n i / . / . a i e g l i u f f ic i g i u d i -
z iar i i , r i f o r m a r e i c o d i c i . i s t i -
t u i r e il g i u d i c e u n i c o . S e c o n -
d o G o n e l l a , in t u t t a I t a l i a s o l -
t a n t 0 8(5 c i r e o s c r i / i o n i g i u d i -
z i a r i e p o s s o n o c s s c r e s o p -
p r e s s c . P e r c h e ? P e r c h e n o n 
s i v u o l e d i s p i a c e i e a q u e s t o 
u a q u e i r u o m o p o l i t i c o . 

« B i s o g n a a v e r e il c o r a g g i o 
d i d c n u n c i a r e c h e s p e s s o n o n 
v i e n e fat ta g i u s t i z i a n e i p r o -
c e s s i p e n a l i e c i v i l i >, ha " i -
ca l / . a to il g u d i c c S c o r z a . 

E il d o t t o r G u i d o C u e e o . 
d e l T r i b u n a l e di G e n o v a : 
< P e r l e s c u o l e di c a r a b i n i e -
ri, p e r la p o l i z i a i s o l d i si 
t r o v a n o s e m p i e : s o l o p e r i 
m a g i s t r a t i si f a n n o que: : . t io-
ni di s p e s a ! >. E il d o t t o r V i -
t a n z a , e x P r o c u r a t o r e G e n e -
r a l e : « In d i p e n d e n z a d a l -
1'esterno va b e n e , m a a n e h e 
in d i p e n d e n / . a d a H ' i n t e n i o . 
In c a m e r a di e o n s i g l i o . il m a -
g i s t r a t o s p e s s o t a c e p e r p a u -

• i a di r o v i u a r s i la c a r r i e r a ». 
E i] d o t t o r M u s o n e : « D a t t i -
lograf i e m a g n e t o f o n i n e l 
proccsuo . II M e d i o E v o o p a s _ 
s a t o >. E il d o t t o r M a r i o B e -
rut t i . a v v o c a t o g e n e r a l e ^ e l -

,1a C o r t e d ' A p p c l l o di T o r i n o : 
*• P e r e s s e r e p r o m o s s i , cj v o -
g l i o n o d e l l e b u o n e m o t i v a z i o -
ni n o n i m p o r t a s e l e s e n t e n -
z e s o n o s b n g l i a t e : m a io p r e -
f c r i s c o uan s e n t e n z a g i i i s ta 
r m a l m o t i v a t . i ad u n a s c n -
l e n z a b e n m o t i v a t a in 1 in -
g i u s t n >. 

II p i o l . IJe F i a n c e - n o . 
n i c m b i o d e l Coiu- ig l io S u p e -

-r iore d e l l a M a y i r A i a t u i a o 
, i c t t o r e d c H ' U n i v e r s i t a di M i 
l a n o ha l i c o r d a t o c h e p o c h i s -
Mini s t u d e n t i . c qtia.M t u t l i 
j n c r i d i o n n l i . d e s i d c r n n o d e d i -
c.irsi a l ia c a m e r a g i u d i / i a -
i ;a * Q u e s t o p i o n i c n i a , g r a -
v i s s i n i o . v e r r a r b o l t o s o l -
t a n t o q u a n d o tin l e g i s l a t o i e 

J n n g i m i r a n t e . c o r a g g i o > o a v i a 
a f f r o n t a t o q u c l l o e c o n o m i -
co. I.a v o c a z i o n e \ a b e n e : 
rr.n ia v o e . n / i o n e m m e e r o i -
s a i n i . II prof. B o n i f a c i o . d;>-
c e n t e d: d i n t t t i l u i n a n o a Ba
l i , ha s p e / . / n t o u n a a u t o r e v u -
le l auc ia a l a v o i e d o l l ' i n g r e s -
MI d e l l e d t n i n e n e l l a m a g i -
^t^atura. p i e v i s t o d e l r e s t o 
d a l l a C o s t i t u / i u n e . Il prof. 
P e r r o n o C.ip. in, , ha a f f c r m a -
t o c h e il C o n s i g l i o Suvier io-
i c d e l l a M a g i s t r a t u r a h a d a -
to oblorlo coljn il s u o p a r c -
r e s u i r a u m c n t o d e g l j o r g a -
n ic i . 

A q u e s t o p u n t o . il m i c i o -
for.o c s t a t o a f t i d a t o a l prof . 
D e Mar.- ico. c h e n e ha fa t -
t o b u o n a b u s o . E ' e x G u a r d a 
s i g i l l i f a s c i s t a ha i n f a t t i p a r -
l a t o di < CT\.<\ g e n e r a l e de i 
v a l o r i m o r a l : ». ili « a b i t i Ia-
c e r i «<itto Ia t o g a *. di < m i -
s i o n e d i v i n a o t in iana in>:e-
m e >, <!i m a g i s t r a t u r a c o n c e -
p i t a c o m e u n a * chiuc-a a : i -
s t o c i s z i a d e l pen.»iero ». ii 
* g i u d i c i m a i turba'.i n e l l a 
l o r o i n d i p e n d e n / a m t e r i o i e 
EC n o n q u a n d o h a n n o d e s i -
i l e r a t o di e s s c r l o ». di < s a n -
t i ta d e l l a m i s s i o n e > e c o - i 
a v a n t i . H a c o n r h i s o c o n u n a 
p r o p o s t a r e a z i o n a r i a : si c 
b n t t u t o . ei«ic. p e r 1 'abol iz io -
n e d e l l e g i u r i e p o p o l a r i . 

* E" i n c o n c e p i b i l e — ha 
d e t t o — la s o v r a n i t a c h e s i 
C o n c e d e a l l ' i g n o r a n z y . II p o -
I>oIo n o n ha n i e n t e a c h e v e -
d e r e c o n la d e c i s i o n e d e i p r o -
b l e m i di g i u s t i z i a *. 

AJ prof. D e M a r s i c o . ha 
f r * g l i a l tr i f e r m a m e n t e ri-
• p o s t o i l d o t t o r M a r i o F r a n -

c e s c h e l l i , c o n s i g l i e r e d i C o r 
t e d ' A p p e l l o : « La t e o r i a UeL 
1'abito c o n s u n t o s o t t o la t o 
ga — e g l i h a d e t t o — e u n a 
c o p e r t u r a i d e o l o g i c a p e r na -
s c o n d e r e il I r a t t a m e n t o in i -
qt io u s a t o d a l l o S t a t o v e r s o 
i m a g i s t r a t i . Ci h a n n o v o l u -
to p r e s e n t a r e il g i u d i c e c o m e 
un i d e a l e a s t r a t t o c h e v i v e 
n e l l ' e m p i r e o : q u e s t a e d e -
m a g o g i a . II g i u d i c e e r a u n a 
u o m o c o m e tut t i g l i a l t r i . c o n 
i suo i b i s o g n i , le s u e a n s i e , 
i s u o i p r o b l e m i . D e v e e s s e r e 
o n e s t o , p r o b o , c a p a c e : m a 
n o n e v o t a t o a l s a c r i f i c i o . 11 
prof. D e M a r s i c o ci ha d e t t o 
c h e il g i u d i c e n o n d e v e n e p -
p u r e i s c r i v e r s i ai par t i t i , c h e 
d e v e s e m p r e res t a r e l i b e r o c 
i n d i p e n d e n t e : e v i d e n t e m e n t e 
d i m e n t i c a c h e c o n il r e g i m e 
fasc i s ta e r a i n d i s p e u s a h i l c 
a v e r e la t e s s e r a in tasca pel 
v e n i r e a m m e s s i ai c o n c o r s i . 
A l t r o cl ip i n d i p e n d e n / a . a l t r o 
c h e h b e r t a ' '• 

I | d o t t o r Erancpsc l i e l l i si 
b a n c h p d i c h i a r a t o f a v o r e v o -
le a l ia i s t i t u z i o n e de l giudiL'e 
u n i c o e a H ' i n g r e s s o d e l l a 

d o n n a n e l l a m a g i s t r a t u r a . 
I n l i n e ha p r e s o la p a r o l a 

il d o l t o r M a r i o B a r b a . pro
c u r a t o r e d e l l a K e p u b b l i c a di 
M a s s a C a r r a r a . Il s u o i n t e r -
v e n t o e s t a t o c o r a g g i o s o e d 
a p p a s s i o n a t o : * S o n o p e r il 
g i u d i c e u n i c o : la g a r a n / i a 
c h e per l ' i m p u t a t o f o r n i i e b -
be il c o l l e g i o g i u d i c a n t e e 
s o l t a n t o u n a p a r o l a . E p e r la 
s p e c i a l i z z a z i o n c ? G o n e l l a ci 
i n v i t a a l ia p r u d e n z a . E' ora 
di d i r e b a s t a , b i s o g n a d i r l o 
c l i i a r o ! Io e r o u n m a g i s t r a t o 
g i u d i c a n t e . Ora s o n o u n re-
q u i r e n t e , s o n o u n o s p e c i a l i / . -
z a t o : m a la m i a s p e c i a l i z z a -
z i o n e m e la s o n o fatta su l la 
p e l l e de i c i t t a d i u i ! >. 

I HANCO MACiAf iMNI 

Si e d imesso 
il capogruppo 

de l la D.C. 
di Milano 

MII.ANO. lid - - li <loU. l .aiu 
MontaKii.i, capogrupiio dt'lla 
HC ;il Coitnifiho coniuiialc (1. 

Milano, ha raisejjiuito le dauLs-
sioni per disseiiKi in nit-rito alia 
conduzioni' della politica iiin-
lucipale da parte del suo par-
tito. 

I.a c i . s . apeita.1-. nel ^''tipjio 
democns t iano appare d: diffi
cile buluzaine. t'na limjia n u -
iiione teniltasi ici i sera, fmo a 
tarda notte, a palazzo Clerici 
non ha dcte i imnato alcuna so-
l u z o n e . II dott. iUontagna ha 
riconferinati) la sua decis ione 
al senrotario provinciale Mar-
cora e tutti i passi finora coui-
puiti pre.-,.s<i il prof. CaiO Mar.o 
Ci'.tUibcni ju*ivh«» n p r e n d a lo 
incaricu di capogruppo. da lui 
tenuto nella pa;wata legislatura, 
sono nsii ltati vain. II prof. Cat-
t.'ibem giiistifica il suo din .ego 
con gli iiiipcgm inolteplici de-
i .vanti ant'he dalla sua carica 
di relUire (iel l ' l 'nivei hitii stata-
le (I: Milano 

l.e dtnussioni <l Moutagna 
sarebhero stale provocate dal-
1'intesa di niassiina raggiutita 
:n seno alia gumta tr.partita 
(deunicr.st .ani, Micial.-ti e so-
cialdeinocratici > di aff'.dare in 
socialisti l.i pu'-'flen/.a della 
• Metropolitan;! Milane-c -. 

Ancora interrotte le comunicazioni con la Siria 

DAMASC'O — II nuiivn Rovcrno i lr lan«. Da sinistra: A h m e d Sultan, Fuad Abed , Farlian Jandal i , I.eon Zamaria. it prlrao ministro Mumun Kiubari . Iz/ai 
e l -Nuss . Award Raraknt, Am in \ « / l f , N u m s n Azhari. Maneano (nel la te lefoto) 1 mlnlstri Kuwat ly ( interno) e Sendali (sanlta) 

(( (iii(|iMia/l(tnr dalla 1. |>aK-> 

no ])urccc)iic ccnlinuia iieflli 
tiOld civili. senzu c o u t u r e i 
militnri; intcri Tcparti drt-
I'uscrcito s o n o cnstltniti 
esrlnsivnmuntc (In rfiiziuni 

Gin ogiji alcuni posfj di 
fronticrn con il Libuno era-
no affollati d e l l e p r i m e co-
lonnc di profuqhi « cui le 
nutorit t i l i b a n e s i lu inno t»f-
m c d i f i t f i m c n l e c o n r e s s o il d i -
ritto di transilo. /•'«*« i profa-
nhi vi era lo sfr.v^o ministro 
dcU'or'wnlawpvU) nazionalc 
della RAU. 

La ilampn <\\ Ihimavco e 

Questo e il p a r e r e degl i esper t i 

Come bisogna mangiare 
per ben guidare I'auto 

La dieia ideale — Lo stato « ipnoidale » nemico dei lunghi viaggi — Minimo lo 
sforzo fisico, iniensa invece la iensione nervosa — Le obiezioni dei camionisti 

Ve U ttiinuKjiiHtte Gnijarin 
c Titov cite ad un carta pan
to lasciano i commidi delta 
Vostoh c, tiffamtiti come lu-
pi, divorano antipasti stuz-
zicantx, un p'uitto colmo di 
fcltucclnc al raaii. un polio 
arrosto, vcrdura, friitta, il 
tutto condito con aubamlunli 
bicchieri colmi di buon vi
no c. terminate il lauto pran-
zo con caffi', liquorino e si-
garctta, pretendono di rimct-
tcrsi ai comandi c di guida
re Vaslronave con i r i / l e s s i 
pronti come prima? Sarcbbc 
impossibile: dopo alcuni mi-
nuli i l l o r o c e r u c U o u e r r c b -
be i « i ! « s o d a u n tnrporc con
tro il quale non si pud com-
b n t f e r e ; i l o r o o c c h i si « p -
pesantirebbero; tut to il cor-
po si predisporrebbe al Ic-
t a r n o p e r digeriro in santti 
pace quel po' po' di roba in-
gurgitata. Insomnia, i due 
( is tronai i t t p r e c i p i t e r e b b c r o 
in tino stato u a r c o t i c o v c r o 
e propria, oppnre in uno 
stato < ipno t t / a l c > a c a u s e 
della digestion? che si pre-
scnta iaboriosa e lunga. 
Conscgucnzu: guidare la na-
re cosmica in queste con-
dizioni dircntcrebbc impre-
sa quanta mai az.ardata. 

Guidare f 'nittrminhilc e in-
dubbiamcnlc molto meno 
complicato che portare a 
spasso una astmnavc nclln 
spazia. anchc tenendo con-
to delle ditjicolta del traf-
fico. Tuttania tra t'una e 
I'altrit co.srt e'e ahneno un 
punto in eoniune: le due 
mucehiue s o n o pi fnfufe rlu 
urt r c r o csserc umano le cui 
reazioni psico-fisiche sog-
giacciouo allc stcsse leggi. 
sia che si trori a bordo di 
una automobile, sia che sie-
da sulla fanlastica pnltrona 
della Voslok. l.o stato < ip
noidale > che assalirebbe 
Gugariti i> 'liton itopo un 
pasto abbondutite. ha le stes-
se carattcristiche di quella 
che turberebbe un quulsiusi 
n i i f o m o h i l i s f a . I.a ditjerenzn 
sta nel fatta che i Gagarin 
e i Titar ccitcranna sempre 
di abbandonarst in calo at 
piaccri della mensa, mentre 
la maggior parte degli auta-
mobilisti. anchc quando deb-
bona riaggiarc per una gior-
nata intera, nan sentc rn-
pion i , r laseia In tarala solo 
dopo essersi rhnpinzato ub-
bondantemente. sia perche 
credc di ricuperare cosi fa-
cendo le f o r c e p o r d i i t c «•' 
rofoi i l t ' . M « pervlie nbbedisce 
ad an iitlcggianicnto i>>ico-
togica abbastanza diffuso sc-
conda il q u a l e , quando si e 
lontani dalla consucta vita 
di ogni giarnn. ci si *cntc un 
po' in racanza. disposti p e r -
cirt a enncedcrsi qualclie p ic 
c o l o lussa. Per i carnionis f i 
n o l i Irequentatnri d i t r n t f o -
rie un p o ' alia buono ma 
dalle quali --i esee sempre 
soddisfaiu. Vara del vasto 
rappresenla I'unica pausa 
piacernle rft una lunaa e 
s n e r r n i i f c o iornnfn d» ' o r o -
ro. I 

Curare i nervi 

— della strada percorsa per 
giungere fin li. / " lo stato 
« ipnoidale *, il grande ne
mico dei lunghi viaggi. 

Milium ill aulomabilisti 
dovranno d t u i q u c s o t t o p o r s i 
ad una alime.nlazionc dasttta 
scicntificamente conic uccade 
per gli ustronauti? licli. nan 
si trntta propria di questa 
— (licono i medici — pent 
s n r e b b e meglio osscrvarc una 
dicta ogni qualvolta si com-
piono lunghi viaggi. Due so
no i requi.s i l i / o i i d a i u c i i f a l i 
di una dicta per automobili-
sti: facilita e rapidita di di-
p c s l i o i i c ; e q u n n f i l d cncrr ;c -
t ica c calorica sujf / ictcnfi a 
compensarc la fatica di chi 
guida. 

In prima luoga bisogna in-
tendersi sul termine < futi-

comparta pochi gesli: con un 
minima sforzo jisico (came 
ad csempio s c h i a c c i u r e I'ac-
celcratore) si otticne un 
grande risultuto. Nan si trut-
lu d i u i q i t e d i Juticn fisica, 
muscolare, ma di una ten-
sione nervosa cantinua, del 
lofjorio ul q u a l e u i c n e s o t f o -
posta la parte « t i o b i l e > del-
I'organismo in scguita ul-
ral ieriuir .st degli impulsi 
nervasi sotto il variare spes
so brusco, sempre rapida, 
d e U ' a i n b ' c u t c . Da qui dcri-
va la stanchczza c / ie t ' au to -
mobilista accusu dopo un 
c e r f o t i u m e r o di are conti
nue di n u i d u . 

// consumo di calorie in
vece e minimo. Un uomo di 
70 chili consuma durante 
un'ora di guida 133 caloric. 

rebbe se scrivessc a nuicchi-
nu })er lo stessn perioda di 
tempo (140). I.a slc.s.so indi-
vidua. se salisse per un'ora 

l.lLHi 

c« >. Guidare I'automobilclmcno di quelle che cousumc-

Dopo le nos t re denunce 

« Fraternizzazione 
a Cinecittd 

» 

l.ellcre (leirimprehario e i l i un ^ruppo i l i l ia l l r r in i 

Ci si rimeltc nuiudi al i<i-
lante c c c i i a t i ed append "l i f t ; 
alia stanchczza delta guida 
si aggiunqe una digestione 
lenta e ditficoltasa; i chilo-
mctri corrono monotoni sot
to le m o l e , appare una son-
nalcnza senpre piii inquic-
tante; ci si accarge ehe quel
la ciimi e stata affrontato 
can r'tiurda e che paco e'e 
muncato che si uscisse di 
Strada. ci si ritrora improv-
ruamcnte in mezzo alia car-
reggiata senza sapcre come; 
ci «-i guarda attorno sbnlor-
diti non ricordando nulla — 
n e un albero nc un segnale 

KtL'criiiiiiii *Ui Cinccilttl «* p n b -
blichidiiio /** zciiitrnti Irttrrr: 

Simior D.rettoro. 
rientrato qui'.ita mattiua .• 

Homa. ho appreso di una cam-
pauna niornalistica nella (pialo 
t* eonip;n>o :1 uno in urn* 

Desidero procisare (|iianto 

1» K" si'iiiplicciiicnte inl icolo 
il M»III supporre che .o abbia 
potuto de t inue ->fl \a^»;. • uli 
lt.ilialii. d.d memento che e>-ph-
o i la in.a altivita in qne<W» \\\e. 
,>-e <-|.i piii di diei'i auni. -t:ino 
ed .mmiir.) uh it:i!ia:r. tr.i 1 c|ii.t-
h ho ce:it:n.ii.i di buoni a i i r c 
(|Ui c all'4'.-Jero 

'J» Il M-jnor C i r . o !..•'..aier >* 
stato d.i me Iii't'iiiiato pe.- fatti 
del ipial:. tin dal - .vettemlirc 
M'cirso. ho iiitero.-.ito l.i Auto-
rita t i iud.z.aria ital.a:i.i e d i e 
:t>.~ohit.iinente niill.i li.uino a 
che vederc con la ra / /a de l l o 
ste.-Fo s .mior l . . it imer 

:t» For cpianto att icne :...» d i . 
viMone de: h.i l lenni MI poll-
ni.inn. l.i vtes-a •• «tat.i .<•;..bilita 
— e ::oa da me — per MJiOli: 
t evn .c lv «• | K T coinnd.t.i deuli 
ste.<.-i ballcrin:. Costoro infatti 
fonn d.visi :i uroppi. i quail 
non I.t\oraiut ma; sinm'r. inea-
mi-nte: e : | piii de!!e \ o l t e l'o-
r.ir.n per 1" nizio v y< r ! i fine 
del I ivoro e d \ e r - o y> r c ia-
^^•Iln i i r i ippo 

Cli .-.rliiii l)...tu-t' , : ie^n 
>:.in:io ;n.-.euie "ei c.'itiu-r \ i . d:-
\i--i sohanto per .-CSMI. -n- onic 
nel ristorante e nol bar. c o m e 

orn.tiis'.i jv.io aae-
ree.iinio.--. 

<Ui.dtino,iie 
volniente oontro'larr 
a Cinccitt.'i 

Tutto :! per.-o:i.ue »!,•': Hotel 
Ren; n.». d o \ e a'.Ioj;^ ,» vi.i dieci 
armi dnr. (:ite • m.e: .-ou-J orni a 
Rom... puo te.-:aiu>:nar«* c h e 
<pe<.-o dopo i". ! . i \oro in n:trat-
tenuo .ii b.,r de'.'.'a.berco ,,:iche 
con .iin.o, nefiT. 

Noa credo, infine. .-:.• aian.-
fe>t.iziono di r.i27..-nio .1 ,-orr.-
-pondere ..; ba l l enm ne^r; \m.( 
r e t r . b u / o n c siornahora maC-
s;torc d: ben o-nquemila 1 re r:-
speUo a qiielta versata a. loro 
co'.leiih: bianchi. 

AIlcco una fotocopia della di-
chiarazav.io che . al m i o arrivo 
a Roni.'i. ml e st.ita .- mp,it;ca-
mente consesnata d.n miei ar-
tisti. 

Confido che la ver. ta dei fatti 
ed .1 Suo rispetto per la perso
na umana Le consis l ieranno. 
S i s n o r D-.rettore, la pubblica-
7ione della pre.<ente «* della Jet-
tera allegata. 

Charley Hrn ih . s 
• • • 

- Noi b i l ler ini nejir; de! fi lm 
Cleopatra intendiamo d-.ssenti-
re dall'srt;colo pubbl.cato r i l -

l'1/iiittt in cui si p^rlava di 
di-criinina/.ione ra/.ziale che esi-
sterebbe a Cineeitta. Vi mvit ia-
mo (pnndi a venire a vedere 
\ o i stessi che non vi e alcun 
p r o b l c n a ra/.ziale conne?so al 
film C/cojnifrii. e chiedianio 
inoltre una smentita da parte 
di 1 jjiornale per le informazio-
ni sbnnhate ehe sono state pub-
blu-att. 

Per qii.tnto niiii.irda gli auto-
bu<. quando abblamo in:z :ato 
le p r o \ e del film Cleopatra s:a-
nio >t.»*"i d-.viM ;n tre gruppi. 
umiimo con ore d:fferenti di la-
voro e (pnndi i o n il p r o p n o 
pullmann. II ma lmte -o e evi-
denteinente sorto da cio. K* re-
sjola generale del s ignor Char-
l.e IIench;s far :-l che untmni 
o donne non M niescol ino sul 
iuogo di l a \ o r o . e c.o non per 
una qm'.-t.one d: c o l o r e - . 

•Seijiinno firnic <i: minirro*i 
dtinztitort «Cfjn. c. sul retro, sot
to hi scrtttti ' dan:r,tnn • bian-
elii -, le firwe di ri-inieroii 
bicncl'i. 

le scale, consnmcrebbv 
calorie. 

K' dunque il sistema ner
vosa del conducente. che de
ve tro i ;ars i tu perfette con-
dizioni. Tutti i s o n p e U i n o r -
mali che guidana una auto
mobile lanciala ali re i 90 
chilametri ull'ara uccusano 
un leggero senso di castri-
zione, di tensiane al cuore 
e alia regioue gastrica. Se 
alia tensiane aggiungiumn 
gli effetti di una digestione 
l e n t a , Ja t i cosn e i n c o i n p l e f a , 
il sistema nervosa nan sola 
accuserd lo sfarza. ma appa-
rirti lento, torpida. I hi pe-
ricalo. che si assamma a 
quelli in agguuto sulla strada. 

Se dovete compierc un lun-
go viaggio in auto, uvvcrto-
no i medici. bando dunque 
ai p e c c a l i di gola. Basta solo 
un pa' di sacrificio. e patrcte 
cansumarc un pasto che vi 
terra in condiziani fisiche 
ecccllcnti. Sccondo il dottor 
Mario Garlasco, uno dei piii 
noti studiasi in materia, de-
vono essere sconsigliati in 
prima luoga le novita culi-
nar'ic e t c ihi i i i so l i f i . .Se pra-
prio non potetc fame a me
no. assaggiateli, ma con giu-
dizio. Inoltre il pasto nan 
dovre.bbe superarc le 900 ca
lorie, consumatc in una vol-
ta sola e nan ad intcrvalli. 
associanda la came di man-
zo o di polla al latte ed al 
farmaggia. 

Qualche difficolta 

uscita stamane completa-
mente allineata al nuovo go~ 
verno. A n N a s r sotto il tito-
lo: < Questa e stata la volon-
la del popola *• scrivc che il 
movimento di rivalta in Siria 
non intende attentare alia 
unita dei paesi arab'l. c Da 
questa momenta in Siria — 
proscgue il giornale— t u t t o 
verra sistemato alia Ince di 
una sana Costituzione che 
non mantcrrii traccia delle 
rcstrizioni e dei privilcgi 
pre.cedcnti >. 

S a u l Al \\wh sottoMnen 
che il papnla siriana < ap-
poggia questa gavcrna che 
liu pramessa di riprislinurc 
le liberta politiche, I'aboli-
zione della legge marziale e 
di tutte. le r e s i r i z i o m t u i p o -
s f ce i dall'Egitto >. 

7'ufti gli altri giarnalj sot-
tolincano Vappoggio che i 
rappresentanti della vita po
litica hanno data alia forma-
ziane del nuovo governo e 
quanta speranza essi ripan-
gano nelle promesse di 'H>» 
roltr-nrioMp dnnda libera 
giaea idle farze politiche e 
sindacali. 

I.a radio di Dumusco ha 
trasmevsn questo pomeriggia 
an apvella alia <.'• naziane egi-
ziiuiu sarella - . // t o n o deMa 
triKinitsionc era. came quelli 
di icri. molto aecesa * \'as-
ser. ha delta la radio pale-
mizzanda eon il disear.'.a del 
presidente della RAI'. ha 
pretesa d i e in Siria ' p r o -
prietari terricri passedessera 
contemporancamente la ter
ra c i c o i i f a d i n i . Epli si s b a -
glia. E' in Egitto c h e c i o are-
va luoga. Quando Nasser e 
t ' cuufo in S i r i a per la prima 
volta ha dovuto confessarc 
di essere stupito dell'elevato 
livella di vita dei c o u t a d i u i 
siriani in eonfronto a qnello. 
a lui ben nato, dei contad'nii 
ca'iziani. Nasser non dnveva 
dimenticare questa differen-
za di livella di vita quando 
ci lia impostn i suoi metndi 
dapa 1'unificaziane ». 

A Damaseo la vita e tor-
nata pn'ssache narnude do
po la rivolta. Oggi le comu

nicazioni lelefoniche e tele-
grafiche sono state ripristi-
nate fra Damaseo, Beirut e 
la Giordania. Notizie giunte 
a Beirut informano. che for-
ze dell'esercito c pattuglie 
corazzate sana 7>iaz2ate at
torno agli edifici del gover
no, ma che la situazione e 
calma. La bandiera della Re-
pubblica siriana e s t a t a is-
sata su tutti gli edifici pub-
blic't in sastituzionc di quel
la della RAU. II lavoro e ri-
preso e i cinematografi e gli 
altri locali pubblici sono 
aperti durante la giornata. II 
coprifuoco sard in vigore tut-
tavia anchc questa sera per 

online del comundo militare. 
L'esercito )ia anche ordinato 
alia popolazione di astencrsi 
dal manifestare per le strade. 

Anche al Cairo la situa
zione e tranquilla, anche se 
la popolazione sembra avere 
accusato il colpo della se-
cessione siriana. Anche oggi 
Nasser ed i suoi collabora-
tari sono stati r i u m t t in pcr-
manenza nel palazzo prcsi-
denziale. ma non hanno nn-
nunciato alcuna decisione. 

Tutte le comunicazioni con 
la Siria sono interrotte e sol
tanto le trasmissioni di Radio 
Damaseo portano nella capi
tate egiziana le notizie di 

In seguito a d un a t t acco dei g e n d a r m i 

50 i morti negli scontri 
fra katanghesi e baluba 
1 5 0 i f e r i l i - T r u p p e d e l g o v e r n o c o n » o l e > e e o n -

t i i u i a i i o a d a m m a s s a r s i a i c o n f i n i c o l K a l a t i y a 

qucllo che uccade nell'tx 
provincia settentrionalc del
la repubblica. 

I giarnali del Ciuro attac-
cuno durumente stamane lo 
scid di I'ersia e il re di Gior-
'hinid, responsubili di avere 
favarita can la lorn politica 
la rinascita delle farze ostili 
alia RAI' e d> essere stati 
i primi a torture r i couosc i -
mvnta e sal'dancta ai ri-
voltosi. 

Giornah d' Beirut che 
hanno buone tanti di tnfar-
maziane a D u m u s c o s e n r o n o 
oggi cite I'ex presidente del
la RAU. Serraj, si trova in 
s t a t o d 'arres to a D a m a s e o . 
I due p torua l i J a i l i e l H a y a t 
e il D u l v S t a r in lingua in-
glese. a / j e r n i n n o c h e lo s c o n -
tro fra Serrai ed il mare-
sciallo Amer ha dato ai l e a -
t iers d e l l a r i r o l f a t ' oppor tu -
uitd di iniziare il movimen
to. La natizia che Serraj A 
p r i p i o n i e r o dei capi de l t i u o -
r o governo di Damaseo 
smentisce ogni sua purtccl-
p a r i o n c alia sollevaziane 

Rinviata la visita 
della Flotta USA 

nel L ibano 
K L I S A U K T H V I L L E . 30. — 

11 t p i a r t i e r g e n e r a l e d e l T O N U 
a K l i s a h e t h v i l l e ha c o m u n i -
c a t o c h e ne i d i s o r d i n i a v v e -
n u t i ne i fiiorni s c o r s i a K i -
pusc i fra g e n d a r m i k a t a n 
g h e s i e b a l u b a s o n o m o r t e 
c i n t p i a n t a p e r s o n e e 150 s o 
n o r i m a s t e f e r i t e . G l i s c o n 
tri si s o n o ver i f i ca t i in s e 
g u i t o a d u n a t t a c c o d e i g e n -
d a r m i di C i o m b e . 

II c a p o d e l l a m i s s i o n e O X U 
n e l K a t a n g a , 1 ' i r landese C o 
n o r C r u i s e O ' B r i e n , ha d i 
c h i a r a t o in u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a c h e « c o n s i d e r e v o l i 
f o r z e » d e l l ' e s e r c i t o g o v e r -
n a t i v o C o n g o l e s e s i t r o v a n o 
a m m a s s a t e ai conf in i s e t t e n -
tr iona l i d e l K a t a n g a . 

O ' B r i e n ha p o i l a m e n t a t o 
c h e il c o n s o l e r h o d e s i a n o di 
K l i s a h e t h v i l l e s i r i t iuta di 
c o l l a h o r a r e c o n l e N a z i o n i 
U n i t e . 

A L e o p o l d v i l l e il m i n i s t r o 
d e l l e inform.nzioni , I l e o . ha 
c o n f e r m a t o c h e il p r e m i e r 
A d u l a , n o n r i c o n o s c e n d o fra 
I 'altro a l c u n a c a r i c a u t i i c i a -
l e a C i o m b e , n o n p u o i n c o n -
trars i c o n lui m a p u o s e m -
m a i r i c e v e r l o n e l l a c a p i t a t e 
C o n g o l e s e . 

WASHINGTON. Hi) — I.a 
vi-ita di unita della \'I i!o:t;» 
anierieaiia a Be nit u pr.i-
Ljramina per martedi pio.s.simo 
e stata r .m.ata Ne ha da:o 
nou/.i.i un portavoce della .".i.-
rina I.a decisione sembra e-
sere st.ita pie.-a a seuu.to de.le 
proteste susc::..te nei pae.-i ar..-
h: dall.i no: . / .a de mov.ment; 
delle uni*a aiiii-ricnie 

RECORD ECCEZI0NALE 
i ] il phi facile da usare 
^ / CON l.N'A SOLA A I ' P M C A Z l O M . 
of) togl ie Immeiliatatncnte 

il 
DA 

dulore e la radicc 
t.O SPRINT Al PIKDI 

CALUFUGO SAN MARCO 
Solo nelte f.irm.in< 
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1'in '/•''• .'<; IYINT,; ii<\ b.i.'.'c-
r':n- ill C'Icop.r. ra. «h>- uon r: 
stupisce po.chi- conoscii.Mo be
ne i inczzi di prcssionc </i at: 
<f[.spon<]0'!O i diitori di Ir.coro 
qua ml o .si iru.'trt di ottcncre M -
nuJi - r]irutta~ioni - V. ;n que
sto »-ii«i> si trti'.la tl> .'iiroriiiiir. 
str,jit:eri. 'r en. vos.^ini'-.ta <f, I 
laroro sono 'euiite c. r<s 
SU}H)rtl 

II pasta ideale per un cm-
fo inoht l i s fa dovrebbe dunque 
essere com pasto di 20 gram-
mi di crackers, di 5 grann-ii 
di hurra, di 20 grammi di 
pro.sc iutfo mupro. di 20 gram-
mi di formaggio anch'esso 
magra (tipo graviera a < bel 
paese >) di 100 grammi d: 
pane bianco, di 200 gramm 
di polio sgrassato. pelato 
dissossata. di un pa' di ver 
dura tipo lattuga. di 100 
grammi di frutta fresca e di 
250 grammi di latte al 3 per 
cento di grasso. I 200 gram
mi di polio possono essere 
sastituiti a piacimento da 130 

'grammi di raast-bcaf catta. 
appurc da 250 grammi di pe-
see magra. a da 200 grammi 
di prosciutto eatlo a crudo. 
a, ancora. da 150 grammi di 
formaggi tnugri tipo mozza-
rclla. 

C"e una ilifitcalta: andate 
a proporre una dicta del ge-

r |)iis-}'<«'rc 0 ( ' un c a m i o n i s f i i c h e 
\viaggia notte e giorno, c che 

SENSAZIONALE! 
da oggi 
la 'sfera diamante' 
in carburo di tungsteno 
in tutte le penne Bic 

Dopo f l cfarnoprjso successo della Bic Mistero 
con 'sfera diamante' in carburo di tungsteno. la 
Bic ha esteso questa sfera portentosa a tutti i 
suoi modelli. Con la 'sfera diamante' prover.ete 
una piacevote sensazione* la scr;ittura e piu mor-
bida, piu leggera, piu srcurrevole. E' la sfera 
stessa che trasctnaila mano. La 'sfera diamante1 

scrive il 40% in piu rispetto alle vecchie sfere 
in acciaio. 

* Carburo di tungsteno: • ,,> .t-yu ,; .1 i^oitcn'.csa cne 1'uo-
mo abbia mai (abbr.cato. La sua resi^tenza e qudSi uqualft 
a quella del qjamante. tn iat t i gli utcns-l i dest.nati 1 'a-
vorare I'acciaio sono <n carburo di tungsteno. 

t,i 

BIC CAPPUCCIO D'ORO BIC - CL!C BIC - CRISTAL 

.Sijiiti so.-.uin:tt itc'.'.c .•.wcniitc. 
riprtiamo ch,- c>.\C. in rco'.Ul. 
non ncjiuno : due iatti confo 
1 i|ii(ih ni'i iiiorni jmr>: sono 
iH.<orii :I nostro a.erratic etf 
alfr.: i'u scpara-ionc *iu p'i!l-
mc.n tr,: buinchi r ncan. t- :I 
licrnziamenw il t"<;r.'i» Lcmnrr. 
il «pinte ebb*" i;d accompaijiiarc 
sulla sufi rmicvhin<: wilt tu;/.'e-
rjn,; hiiiiin: <i.'. mi'.'ili'iiii c?i(-
CtiiiMirono ••: «i»"iir;nct: We; - -
<jui>r Bench.s i;iTfiiiirrii Wopn 
che i; I.rtlimer vi rese re .ponsii-
bi.'e della • inirti;.one - Dei due 
fatti. io Bench..< e ,'<i letterc 
n'rniata dai pii.'/er.m donno una 
spieaaz.one ihe. frcnccniente. 
non ronr ince S w m o hrri. luf-
rurai. ihe il clima ehe reana .n 
que<ti fjitirni nrl corpo di hal
lo M<I piiriicohjrwenfe cordia'c 
Supponwmo. peraltro. che la 
nostra campagna non sic. cuta
nea a questa situazione. l-e af-
fcrrjiu-ioni d e l s ipnor rfenchi.* 
514II11 paaa degli attori negri. 
perd. meritano una precisazio-
ne. Non e che il s ianor Henchis 
regali j 50jd*j ai ncari in Qimn-
fo f«;h'. s!,i chir.ro. ma solo prr-
chc, come ballcnni, quelli ne
gri inipranutj m Cleopatra so
no ritrnuti piii b r a n dri loro 
colleghi binnchi. O riuanto me
no. .town commcrcicsimcnip p:u 
apprfrrnfi. 

spesso dere earicare e sea-1 
ricare I'autocarro. uno d:, 
qnegli omatu che quando i 
siedono :n trattoria mo.<rra-
no un appetito da s h a l o r d : -
rc. * Non c certo con 200^ 
grammi di polio, anche se 
p c l n f o e (Us*»$>nto — ri d i ' a ) 
— ehe il m:o organismo p<y-' 
trd soppartare ' le latiehe. 
mti<f(icranti a1!e »pm!i rie>?ri 
snttoposta ? j 

.1 questo ptintJ 'e que-\ 
s f i o u c si spocf, | , P o i c h c »' n s - j 
.*iuiato ehe ''alimcntazioncf 
del conducente hn una p a r - 1 

to non c e r f o f r n s c u r a h i l e nol J 
p a r a u f i r o la sicurczza di mar- < 
cia di tin autoveicolo. per 
pater applicare una dicta a 
coloro ehe si guadagnano le. 
vita guidando automezzi. o r - ; 
c o r r o c o n s i d e r a r o altri fatta-' 
ri: il ritmo del laroro. la 
durata c la lunghezza de: 
riaggi. lo stato della strada. 
la frequenza dei periodi di 
riposo. Costringendo i ca
mionisti ad osserrare una 
dicta lasciando tutto il resto 
come si trova. significa peg-
giorare le ense. 

GIANFRANCO BIANCHI 

SUPERBiC BIC M-10 SlLVERBiC 5IC VISTERO 

Occhio alia penna! la vera Bic e marcata Bic 
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In merito al problema tedesco e a Berlino 

Un messaggio di Kennedy a Krusciov 
preannunciato dal «Hew York Times» 

« Utile » anche il terzo colloquio di Gromiko con Rusk — Tensione tra Washington, Parigi e Bonn per il susse
guirsi delle indiscrezioni sui negoziati con l'URSS — Johnson sosta a Parigi senza vedere ne De Gaulle né Debré 
NEW YORK, 30. — Gromi

ko e Rusk hanno discusso 
oggi per altre quattro ore e 
mezza i problemi di Berlino 
e'\jella Germania. E* stato il 
loro terzo incontro in 10 
giorni ed è stato, come gli 
altri, « utile », per esplicito 
riconoscimento di entrambi 
gli statisti. Ai giornalisti che 
chiedevano loro, nell'atrio 
del Waldorf Astoria, se i 
< colloqui esplorativi » val
gano il tempo loro dedicato. 
i due ministri hanno rispo
sto di .si. Il v i o . s e » reta rio 
di Stato. Roger Tubby. ha 
sottolineato l'interesse degli 
Stati Uniti a che que>tt 
< scambi di idee > continui
no eil ha accennato alla 
« probabilità » che nuovi in
contri abbiano luogo a Wa
shington, dove Cìromiko do
vrebbe far visita al presi
dente. Tubby lia anche pro
messo che Rusk farà un re
soconto agli alleati. Dal can
to suo, il .segretario di Stato 
ha immediatamente conten
to con il collega britannico. 
Lord Home, e con il porta
voce di Kennedy, apposita
mente giunto da Newport. 
In serata. Rusk e partito pei 
Washington. 

Stamane, il New York Ti
mes preannunciava per la 
prossima settimana l'invio, 
da parte di Kennedy, di un 
messaggio a Krusciov, inteso 
a sollecitale € indicazioni più 
precise sull'atteggiamento di 
IVI osca nei confronti di nego
ziati ufficiali su Berlino e 
sulla Germania >. Krusciov, 
scrive il giornale, dovrebbe 
dare per via episolare «qual
che segno di voler discutere 
qualcosa più della sua for
mula per la pace in Ger
mania >. 

Il dispaccio del New York-
Times, datato Washington e 
firmato da Max Frankel. af
ferma che il manifestarsi tii 
questi «segni > è « una delle 
condizioni fondamentali po
ste dalle potenze occidenta
li per i negoziati >. E aggiun
ge: « Il crescente sospetto a 
Bonn e a l'nrigi, che gli Sta
ti Uniti possano promuove
re negoziati segreti alle spal
le degli alleati, è motivo di 
grande irritazione per l'am
ministrazione. Gli ambascia
tori alleati continuano a in
contrare quasi quotidiana
mente al Dipartimento di 
Stato alti funzionari ameri
cani e ei dice loro che sono 
tenuti al corrente di tutti gli 
sviluppi. Ma il fatto che si 
continui a parlare qui di una 
soluzione di compromesso 
del problema tedesco, mentre 
niente di chiaro è in vista. 
ha indotto i francesi e i te
deschi a dubitare che l'infor
mazione non sia esauriente ». 

Frankel riferisce poi, come 
testimonianza di questo cli
ma di sospetto esistente tra 
Washington e le capitali ol
tranziste europee, che l'USlS 
(United States Information 
Service) una delle agenzie 
governative di informazione 
ha raccolto le reazioni fran
co-tedesche al recente discor
so di Kennedy e che esse «p-
paiono del tutto « prive li 
entusiasmo ». I tedeschi, in 
particolare accusano il Pre
sidente di essere stato eva
sivo sul problema della riu-
nificazione della Germania e 
di non avere incluso Bonn 
tra gli alleati i cui diritti di 
accesso a Berlino ovest do
vrebbero essere garantiti 
Tanto il NeiV York Times 
quanto il Christian Science 
Monitor polemizzano su que
sto punto, ricordando che. 
quando i diritti di accesso 
a Berlino vennero stabiliti, 
essi si riferivano soltanto al
le potenze vincitrici e non 
già ai tedeschi occidentali 
che a quell'epoca erano na
zione occupata; subito dopo 
la guerra, anzi, i diritti di 

accesso furono concordati non 
* a prò » della nazione vinta. 
ma «contro» una sua possi
bile rinascita militare. 

A proposito dei rapporti 
con gli alleati ha destato 
una certa impressione il fat
to che il vice presidente 
Johnson, incaricato da Ken
nedy di una missione a Pa
rigi, abbia lasciato oggi que
sta capitale dopo un 60g-
giorno durato meno di 24 ore» 
senza vedere alcuno dei di
rigenti francesi. Johnson ha 
parlato con l'ambasciatore 
americano a Parigi. James 
Gavin. con il comandante 
supremo delle forze alleate 
in Europa, generale Lauris 
Nordstad e con il rappre
sentante permanente degli 
Stati Uniti presso il Consi
glio della NATO, Thomas 
Finlettcr. I colloqui si 

Fulbright vuol rinviare 
il riarmo atomico di Bonn 

NEK YORK — Bulk dopo colloquio 

LONDRA. 30 — Il sonatole 
Fulbright, presidente dell ì 
Commissione esteri dellr. Ca
mera alta ameruMin. ha ani-
mettóo oggi, in una conferenza 
stampa tenuta a loinlra, eh t. la 
opposizione soviet oa al riarmo 
nucleare della Hurufrsuvrir è 

legittima e fondata •• ed ha 
allenii.ito che le anni d. str i-
mimo non ilo\ U-MMMO e-^'-u-
date ai tedeschi imo a i-ii nulo 
esistano concreto i>o>sibiiità di 
accoido ti a Kb occidentali e 
ITHSS 

11 senatore ha anche :ff i l 
mato, nella 'un cot-fercn/ i 
•stampa, che ni: o>v il«#i* ,'. 
.por tano aiich'i'->i pc-mt: ie 

! spon-abilita per la ci M ,1. !*,•: 
lino •• - Abbiamo .-i>miri--M» 
molti e r ron — en'.: ha .li !*.> — 
• •ri io ini ver^o^no. ^onn- t.mt» 
altri, della situa/ une ,n cui 
siamo venuti a tiovatv • Ita 
anciuii'o di essere favo: <-\ <>lo a 
ni'Cii/i.iti con i MI\ et e |"M .te 
,'i'i t.r e la natili i o.-lle •: ii in 
.'.f da loio oftei'< per 1 i c i : . . 
ili Iterimi) ove-t e pi i .1 l.bt'l.i 
uve-M") ad e>:-a 

Fiilbrudit ha ipendi .ifierin i-
•o. che i sovie'ici -..l'io a r.i-
4Ì'lie preoccupi*, dell i po-<:-
';: ita che vene..no coiiM'tMi.ite 
anni atomiche al. t Germania 

i occidentale In proposito, n-

Ridda di ipotesi nella capitale francese 

I l generale De C aul le d a r à inizio 
a una nuova f a se in Alger ia ? 

Sarebbe creato un comitato per l'autodeterminazione composto in maggioranza di mu
sulmani - L'OAS invece preparerebbe un «governo provvisorio» dell'Algeria francese 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 30 — Tuffi in 
Francia si aspettano impor
tanti novità ai primi di otto
bre. De Grillile, parlando ni 
paese lunedì sera, potrebbe 
annunciare l'installazione in 
Algeria di un comitato per 
preparare l'autodetermina
zione. Per contrastare que
sta iniziativa, l'OAS po
trebbe affrettare dal canto 
suo l'offensiva diretta a pro
clamare in Algeria un < go
verno provvisorio» dell'Al
geria francese. 

D'altra parte, in Francia. 
l'opposizione potrebbe com
piere ancora qnnfc/ie passo 
avanti verso la ricostituzio
ne di una vera e propria 
forza politica unitaria. 

Delle tre ipotesi, la prima 
è quella che tutti considera
no più probabile. Costituen
do una sorta di comitato di 
gestione, composto tri mag
gioranza di musulmani, col 
compito di preparare il re
ferendum, De Gaulle pensa 
ili poter dare Inizio all'ulti
ma fase della sua mnnot'rn 
per riscilrere il problema al
gerino. Il generale ha rinun
ciato a Installare un vero e 
proprio governo provvisorio, 
per non chiudere la porta ai 
negoziati col OPRA. Nella 
sostanza però i suoi progetti 
comportano ancora il peri
colo di ritardare la tratta
tiva di vace: essi prescindo
no Infatti da un accordo col 
GPRA e tendono a precostl-
tuire una forma di potere 

transitorio troppo debole per 
fronteggiare l'OAS, ma suf
ficientemente controllato da 
Parigi per poter ostacolare 
una normale evoluzione ver
so l'indipendenza. 

Ecco perche, secondo certe 
informazioni non confermate 
che venivano ieri dal Cairo, 
gli algerini tenderebbero a 
smentire le voci secondo cui 
i negoziati sarebbero già ri
presi; di fronte alle manovre 
oollisfe e al l 'e l idente debo
lezza del potere in Algeria. 
non si è mai troppo cauti. 
Del resto De Gaulle non pre
vede anche la costituzione 
di un esercito algerino di 
cinquantamila uomini, co
mandato da un generale 
musulmano che ha fatto tut-

Con 40 persone a bordo 

Salta in aria una nave 
carica di dinamite 

r 

1 
i 
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MADAGASCAR — Un» Immininr dell» nave 
Sn«rez 

Star Carrier • esplosa nel porto di Diego 
(Telefoto) 

(Nostro servizio particolare) 

TANANARIVE (Madaga
scar), 30. — Una delle più 
impressionanti sciagure che 
si ricordino nella storia del
la marineria in tempo di pa
ce si e verificata ieri ser.-ì 
in un porto dell'isola di Ma
dagascar. Una nave norve
gese carica di dinamite ha 
avuto un incendio a bordo e. 
nonostante le precauzion. 
messe sub.to in atto, e esplo
sa ed affondata. 

Il disastro e costato la vita 
ad una. ventina di uomini e 
numerosi sono i feriti gravi; 

so- alcuni di questi ultimi sono 
no svolti sui punti princi
pali seguenti: la crisi di Ber
lino e la « minaccia > sull'ex 
capitale tedesca. la situazio
ne politica e militare lungo 
la frontiera fra i due Stati 
tedeschi e l 'andamento dello 
sviluppo della capacità mi
litare delle forze dellr. 
NATO. \x> stesso Johnson ha 
affermato, in una dichiara
zione scritta consegnata ai 
giornalisti prima della par
tenza. che gli alleati sono e 
devono essere pronti a rea
gir* « a qualsiasi nuova mi
nacci» deliberata o acciden
ta le». 

in pericolo di vita ed il loro 
decesso potrebbe far salire 
da un momento all 'altro il 
doloroso bilancio delle vit
time. I dispersi sono 15. 

Dai superatiti si è potuto 
avere un primo racconto del
la tragedia; i fatti sono stati 
confermati dalle autorità 
portuali di Diego Suarez; 
porto che si trova all'estre
mità settentrionale del Ma
dagascar. 

II mercantile, lo Sfar Car
rier di 9.000 tonnellate di 
stazza, stava scaricando le 
merci allorché veniva lancia
to l 'allarme anti-incendi da 

una delle stive. Poco dopo 
dense spire di fumo si vede
vano uscire dalle grosse pre-
se d'aria situate sul ponte. 

Mentre l'equipaggio e,i pre
cipitava agli estintori e alle 
pvmpe. il comandante avver
tiva per radio le autorità 
portuali. Dato che il carico 
era costituito essenzialmente 
di dinamite, veniva deciso 
immc-.iiatamente di allonta
nare la nave dalle banchine 
Un rimorchiatore francese s. 
*nette\a subito a prora dello 
Star Carrier e, agganciata Ir. 
nave con una lunga cim.ì 
J'arciaio. cominciava a tirare 
verso il largo, con i motori 
a pieno regime. La rapidità 
Iella manovra impediva ri: 

sbarcare dal mercantile i 
portuali malgasci che vi era
no saliti per le oper.ì7.or.i 
di scarico. 

Lo Sfar Carrier aveva su
perato da poco la distanza 
di sicurezza dalla zona por
tuale allorché la tragedia 
pieeipitava. Alcuni feriti era
no stati portati sul ponte dal
la stiva in preda alle fiam
me ed erano fitati messi in 
mare con una scialuppa; si 
erano allontanati da poco. 
puntando verso terra, allor
ché il mercantile saltava in 

aria con una rapida serie di 
terrificanti esplosioni. 

I«o scoppio della dinamite 
investiva con forza distrutti
va anche il rimorchiatore 
della marina militare france
se. danneggiandolo grave
mente e spazzandone gli uo
mini dal ponte. Spezzato in 
due. Io Sfar Carrier colava 
poi a picco rapidamente; sul 
posto il fondale è a parec
chi metri di profondita e non 
si potrà tentare il recupero 
del relitto. 

I superstiti dell 'equipag
gio che era di 40 uomini 
(tutti norvegesi). 6i sono sal
vati per essersi gettati in ma . 
re al momento in cui l'esplo
sione della dinamite era ap
parsa orma: inevitabile dato 
che le fiamme divampavano 
vicino alle casse dell'esplo
sivo. 

La nave faceva servizio 
regolare fra la Francia e il 
Madagascar. Apparteneva ad 
una società norvegese ma 
viaggiava a nolo per una 
compagnia di Le Havre 
(Francia), la Peninsulare. 
L'inchiesta per accertare le 
cause della sciagura è stata 
già avviata. 

DAVID OTIRIEN 
dell'Associateci Press 

ta la sua carriera nell'eser-
cifo francese? 

A questi progetti, già mol
to confusi, si aggiunge quel
lo del raggruppamento del 
francesi nella zona costiera 
i/eirAlperia, che De Gaulle 
confinila a caldeggiare e che 
trova Impensati sostenitori 
un po ' d a p p e r t u t t o , nepli 
iimniciifi t irot i/onuilisfi pa
rigini. 

Le Monde, ad esempio, ha 
pubblicato un lungo studio In 
quattro puntate per dimo
strare che la soluzione del 
raggruppamento è l'unica 
giusta e praticamente rea
lizzabile nelle condizioni at
tuali. Forse senza volerlo, il 
giornale non fa che confer
mare la tesi di coloro che 
vedono una forma di palese 
complicità fra il potere e 
l'OAS: il governo non agisce 
seriamente contro gli ultrns 
e dà la netta impres s ione di 
volersene anzi servire per 
giustificare progetti come 
quello del raggruppamento, 
che p o t r e b b e r o far durare iti 
Algeria per altri dicci anni. 

Per questa e per altre con
siderazioni, l'Ipotesi di un 
prossimo colpo di forza da 
parte detl'OAS in Algeria 
appare poco probabile. A 
Parigi, circolano le stesse 
voci che si erano diffuse in 
agosto: si parla di un putsch 
per il 2 o il 75 ottobre: si 
dice clic i fascisti proclame
ranno un * governo dell'Al
geria francese > e c ' i r a n 
d r a n n o a installarlo nei lo
cali di Algeri abbandonati 
martedì scorso dalla delega. 
zione generale, die si è tra
sferita a Rocher Noir. a cin
quanta chilometri da Algeri. 
sul mare. Si parla di atten
tato ai l*r>--itìente delia Re
pubblica Si dice che Jori-
si trova in Algeria per diri
gere l'offensiva contro l'OAS 

L'incontro che ha r i s t o ieri 
riuniti di nuovo a tu per tu, 
dopo quattro anni di dissen
si, Guy Mollct e Mcndes 
Francc, sarà seguito da altri 
la settimana prossima: l'at
mosfera del primo colloquio 
è stata — si dice — molto 
cordiale Ma non si è andati 
più in là di un primo scam
bio di vedute. Guy Mollct 
potrebbe insistere per dare 
la precedenza alla sua idea 
di un < ca r te l lo rf<>li> forze 
democratiche >. che esige la 
fissazione di un programma 
preciso e adesioni limitate a 
sinistra; Mcndes Francc. in
vece. preferirebbe comincia
re dalla formula dell'incon
tro fra l responsabili de> 
partiti, dei sindacati e d' 
altre o rganizzaz ioni , che non 
preclude nulla e può aprire 
magmori prospettive unita
rie Il problema più impor
tante. comunque, è quello 
dell'estensione che si vuole 
dare all'alleanza delle sini
stre Afa di questo, a quanto 
sembra, ieri non si è parlato 
tra Mendes France e Mol
lct. Se ne varia oggi e do
mani. al Comitato politico 
del PST1. riunito appunto 
per analizzare le prospettico 
aperte dall'appello di Men
des France, in relazione a un 
precedente appello del PSV 
medesimo e con l'importante 
aoertura unitaria fatta dal 
Comitato centrale del PCF 
giovedì scorso. 

SAVERIO TUTINO • 

spondendo nd un ulornallst.i 
i'lie «li chiedeva se fosse d'ac
cordo sulla necessiti'! di fornire 
tali anni alla Liei inauia di 
Homi in ot-nl circostanza. Fui -
tirinht ha detto. - La questione 
per ora non si pone Tale mi
sura deve essere evitata, lin
cile esiste una ragionevole pro-
•>pc'r.\.' di pioiiiv-^o nel M'USO 
il. un accoido accettabile con 
i .-ovietici Pm ii'ininn risolverci 
i questo pas-co soltanto se In 
Muniziono diventasse gravo: por 
esempio so l sovietici viol ì^-
-oio I ;nd p c don/.i di ipulou-
no dei rostri alleati impor-
! .ni. •• 

K' .-.i.ito chiotto .incoia i Kul-
lnitilit M' l.i questione de.lo r 
mi nudo ni po-.v,i es-oio nt.li/ 
/a" i datil: Stali l 'mtl conio 
mei ce di scambio in una trat
tativa l'd'i l'I'HSS - Non lio 
dotto quo-to — ha risposto Fu!. 
hrisiht - • penso però che !i 
p >-• bil **i che I i Homi mia oe-
i" l i t ' l l l ' . ' ! l . M ! l ! : | 1 d l - . p O ! I O .1] 

l i m i m i 
l l 'C t t ' I l l . i 

M I \ : o t i i ' i 

Il s.T 
qu •• lo 
e.ino che 
pochi menu 
leMMoiie dello tosi tr idi/.ovali 
Ioli".iti ni!istilli in merito il pro-
Noma tedesco Uopo lo diehi i 
la/iom del ceneraio CI iy. se
condo Jo quali Homi deve p i rn 
doto atto della •- realtà •• dei 

Durerà 4 giorni 

Domani a Blackpool 
il congresso laburista 

La prospettiva delle elezioni anticipate 
L'adesione al MEC e il disarmo nucleare 

. , ' iin: i i dlspol i e 
oi i i o ti .'.omento di 
pieoccupa/ione per i 

i tO I i 
Ito 
Si -

FnMu iiih 
c ^ p o l i e n ' e 
' h i i ' t i . m i 
a ( a v o i o 

e :! 
a n i c i i 
ili i o ,ii 
li u n i 

v i a to iluo St.iti tod»'M"hi. 
- il».ito i! discoiso del son.doio 
Humpiiiey. vico leu,ter demo-
eiatici) ilei Son i*i> o n c i la no 
co-;-- t.\ di •• coi'COsMoiii •• dia 
l'HSS nella t-.itt.itiva Lunedi. 
:1 sonatolo Mansti.'ld. fender 
democratico ni Senato, ha par
lato del regime della citta li
bera di Berlino ovest, dodi ac
cessi nd essa e del contine 
Oder-Neisse rome di problemi 
•> negoziabili «• 

LONDRA, 30. - Domani a 
Hlackpooi si apre la fiu.ma con
ferenza annuale del Partito la
burista britannico I lavori du
reranno quattro giorni 1 pri
mi due saranno dedicati alla 
politici Interna e alla discus
sione del manifesto program
matico — dove sono tracciate 
le linee della politica economi
ca e sociale del governo — gli 
altri due all'esame dei proble
mi internazionali In senso lato 

II com*resso laburista assume 
un rilievo particolare alla luce 
di eventuali elezioni anticipate 
in t i r in Hretagua Macmillan 
sarebbe infatti deciso ad anti
cipai e la cotisult:i7ione eletto
rale in v sta di una possibile 
adesione dell'Inghilterra al Mee 
Anche quest'ultimo problema 
sar.\ discusso dal Congresso Si-
nota i labur'cti non hanno 
o.->pri"-.so una opinione prec'.-'i 
'n ptopos'to Vero $1 pon.s.n che 
•ìemmono la conferenza dir.ì 
una P il ola clr.a la in proposito. 
-.pece ,i fi onte ali,, resistenze 
crocci nt dei membri del Com
monwealth 

Il congresso dello Tracie U-
nions ha invece approvato n 
mangtoraniM l'iuione governa
tiva intosa a compiere indat'.un 
per un oventii.i.ile adesione al 
M KC 

Circa l'altro tema di fondo 
quello relativo all 'armamento 
donneo della tirati Hrot.u'na e 
noto che la Direzione di destra 
del l 'aiuto i*1 riu>:o:'a non solo 
a fai M ohe lo decisioni d< l 
conni esso dell'anno scorso (per 
il disarmo atomico unilaterale» 
rimanessero lettera morta, ma 
essa ha fatto di tutto por capo
volgere la situazione l 'n mese 
fa il congresso delle Trade V-
nioiis ha infatti tesplilto una 
moz one contraria al disarmo 
unilaterale 

Cìiiquantanove scrittori, arti
sti e musicisti hanno Inviato 
al J'rlmo ministro Macmillan 
o npti ambasciatori dell'Unione 
Sovietica degli Stati Uniti e 
della Francia una protesta con
tro !'- Immoralità dell'attuale 
pol i te) di forza» La protesta 
afferma che le armi nucleari. 

rappresentano -«la negazione-
delia vita -. e che non vi può 
essere una vera cultura finche 
continueranno ad essere accu
mulate. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 77 58 70 74 59 
Cagliari 3 84 77 59 21 
Firenze 70 25 80 14 18 
Genova 26 61 66 19 58 
Milano 2 49 80 9 26 
Napoli 30 20 56 9 18 
°alermo 32 10 3 71 77 
Roma 35 15 84 32 34 
Torino 46 72 19 62 48 
Vpiwia 77 17 12 6 86 

La Bulgaria trattiene 

i militari in servizio 
dopo l'ammassamento 

delle truppe turche 
SOFIA, 30. — Il Comitato 

Centrale dei Partito Comunista 
Uniparo e il COIISÌRIIO dei mi
nistri della Repubblica popola. 
re ih HuUana. hanno dee s,i ; 
sospendere l'invio in eon.',edo 
dei imlr.ari che li nino conip n-
to la ferii» i. in seguito alle mi
nacce dc^li Stati Uniti d'Ame
rica e dei loro alleati con;io : 
Paesi soci ilist; e p irtioo! irmcii-
te a causi del forte ooneon'ri-
mento di tnippe esistenti pi •<-
so i commi bui.: <r. con li vii -• 
eia e la Tuioh i In questi due 
paesi t con*.m'oliti militar, .so
no uiimoiit.iti e sono siate chia
mate in sei'.i/.ii) nuove leve 

Di fronte a questo mie . i ce 
e per irontejtiiiaiv omii even
tualità, il Kinorilo bulicato ha 
preso la decisione di t r . : t«ner-
n servi/io l n r l ' t t i i tino il" i 

Urina de! t r i f a ' o di pace eoi 
la Homi.una 

ENALOTTO 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
R Ó M A 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 

Monto premi I.. I-'.80fi.il11; 
al . 12 • I,. 1.280.000; nuli - 11 » 
l„ 70.200; al 

2 
1 
2 
1 
1 
1 
X 
X 
X 
2 
I 
1 

10 » L. .">.7()0. 

ALFREDO REKIII.IM 
n i r r t t n r p 

Michele Mrllllo 
Direttore responi.iblle 

Iscritto al n 243 del Re
gistro Stampj del Tribu
nale di Rema - L'UNITA" 
autnrUznilmie a gliirn.ile 

murale n US* 

IHUI'./.IOSK. KKU\7IO\E 
Kl> AMMINISTRAZIONE: 
Uoiu.i. Vi i ilei T n inni . 1» 
I'eli-fenl (Vntr. i l ine nume
ri l.'iOll'il. l'.o.lML 4 .a .1 J. 
4.MK1.V), 1">1 'Jól. l i l J52, 
451 251. 4M 1!M 451 215 Ml-
HONAMKNTI l'NITA* <\er-
K u n e n t e *ul l ' ente eerri-nle 
pestale n l -''.'ii> fi min .e -
rr annuo lu i su . s i ine- tr . i le 

3l'i\). trimesir ilr J7-0 • 7 mi-
ineri (con il Incetti i ninno 
Il t>H>. semestr ile '"> (C<i tri
ni! Mr.ile :t l?li - 5 numeri 
( s i n / i il lini, ili e senza la 
( ieinenlc il annue 8:150 se 
ni. s trale 4 4eO. trini 2 X\0 
R I N A S C I T I : .minio 2 ti>0, 
semestra le ! UH) \-|K NI O-
XV.' inmii' a'>00. femi's irale 
1 *<M} P l 'HIII . i r iT \ ' l Con-
oi-ssiiin.irl i r - r h m v i S P I 
(Secii-I.*! p,-r I i l 'n'iblieità 
in Itali i I K'in I. Via tit-l 
I' iri unente 't. e sue si ic-
eurnall In Italia • Telefoni 
PAM 541. 42. 43 44. 45 TV-
Itll'l'K: mll l im. tre Celeri
na - Collimerei ile- Cine
ma I. l ' i ' p. imcnli-ale 
1. rOO- Ketlt sp. t t . ieeH 
I. 15(1. l 'ren ic i l. lfiO; 
Nccroli'i;! i I. i:m Kman-
riaria U n i c h e 1. HO. Le

s i l i L aMi 

Stabi l imento Tipografico 
GATE * Via dei T m r l n t 

n l'J - Roma 

IL NUOVO RASOIO 
MUTUITI LI BMBl 
BAffl £ BASETTt 

Orgli'IUl'Oi» • FAMUlUl » r*> I •'•''• 
Do» DAll OUO ; f i n n » . VltV««»i'». IO 
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Oggi non acquistereste 
né usereste certamente 
un veicolo come questo 

Le slrsse ragioni 
valgono anche1 per 
l 'acquisto di una 

macchina per MAGLIERIA 

W////////^^^^^^^ SCEGLIETE SOLO 

MLWEBER n 
NEI TIPI : A 57 automatica 

3MSe3MA 

«.Alt I l IO ili M 
= iiiii-iiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiii,liiiiiiiiiiiiiiii:ii:iiiii:iiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiui:i 

| Le macchine per maglieria 

1 WEBER 
sono le uniche. Indistintamente fra tutte le macchine per 
maglieria, costruite secondo il SISTEMA MOSOULOCCO. 
Questo sistema di propriefrt cscìtisifa della < ML WElìER » 
da la possibilità di conseguile una infinità di vantaggi, sia 
dal lato tecnico che dal lato di rendimento. Fra l'altro 
possiamo segnalare: 

DISPOSITIVI PASS.IOOIO 
dalla maglia unita al rasato 

COMANDO rKNTRAI.E 
escz >r «utnmallramrnlc GIÀ' PREDISPO
NITI ?n disegni divrrsl In pochi ««rondi 

*en/a torrarp ra t rnar r l O divisioni 

1 una * veramente » esatta e costante confezione di tutti = 
t punti a maglia; = 

O l 'abol izione di o p r i inni*.!»? sforzo f'x:co <v:::.n\ de l = 
carro, barre laterali, e specialmente t gudcf:U — an- j | 

cora in uso in tutte le altre macchine — nel.'edono spreco = 
ri lct ;anf« quanto iritifi!e ifi fafea); =§ 

Q la silenziosità che deriva dalla csscnz.z di guidafili * fi 
dalla conscguente assenza del rumore di battuta, ru- ^ 

more che è caratteristico di tultt le altre micchme e che 3 
in molti casi non lascia permetttre il lavoro serale, 3 

A la grande produttività, conseguita dal fatto di poter = 
ottenere velocemente e quindi econom'ctimc'ìt? une 3 

grande qtiantità di piinft che cor, tutte le altre mr.cchmt = 
non si possono adottare per difficolta di realizzazione; 3 

C la possioilt'frì durante il lavoro di cambiare f•zalmentt 3 
cinque fili diversi; 3 

g (rosporfo automatico ile..a ire ur, al rasato. 

•m» R. UGOLINI Via Ponte alle Mosse, 1 1 8 r 

Tel . 489.756-422.35 -F IRENZE 
SPECIALIZZATA NELLA VENDITA DI MACCHINE PER MAGLIERIA e CUCIRE 

SCUOLA DI INSEGNAMENTO GRATUITO - ASSISTENZA DI LAVORO 1 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO A LUNGA SCADENZA | 

CERCASI RAPPRESENTANTI ZONE LIBERE f 
=fiu iiiMiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiitiiiit>Hii*>iiiiiii>iiiiiiiiiiiiiiiiiii:iiiiii)iii[itiittiiiiitiiiiiiiiiiii>f iiiiiiiiiiiiiiifiitiitiniiiitiiiii;i)iriiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiitiii iiiiiiiiiiiiiiiiitniiiiiiiitiiiiti iiiiaiuaaMM'tuttiiiiiiitaiitiî l; 
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Prosegue oggi alia Fiera di Roma il Festival dell'Unita 

Ore 18,30 comizio di Giorgio Amendola 
Edoardo Perna 

MSu^wsmtmKMmmvtmmmimwKmBBmuimtiitfis^ tt.r&^&zs^-J*mimm***-*f<<>!-^^>, ^*«ai^««5>*a^ti«TO^:r«:j^ 

i 

if 

del -rafiro indicium i vari padiglioni allestiti nell'intcrno della Fiera di Roma. 1. Teatro — 2. Mostra del lavoro a Roma e in provincia — 3. Stand dell*«c Unita » 
<li pitlura — 5. Moatra «lei giornali dei paesi Horialisti — 6. Mostra della cariratura antinazista — 7. Mostra dei problemi di Roma — 8. Palco centrale — 9. Teatro 

10. Stand degli Editori Riuniti — 11. Mostra dell'artigianato — 12. Bar — 13. Ristorante — 14. Pista go-Kart — 15. Birreria — 16. Mostra Spartachiadi 
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i 
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fc 
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Giorgio Amendola 
della Direzione del PCI 

Edoardo Perna 
•egretario del Comitato re
gional del PCI 

parleranno alle ore 18,30 sul 
tenia: 

Unita delle forze popolari 
per sconfiggcre il militarismo 
aggressivo tedesco e l'lmpe-
rialismo 

SVV*. v « fc?. 

I'ltalia ha bisogno della pace 

IIprogramma della tradizionale manifestazione 
Ore 10: gara 
dei go-kart 

Alia gara, organizza-
ta dal moto club UISP, 
partccipano le scuderie 
di Roma, Aprilia, Lati-
na, Frosinone e Napoli. 
Le prove ufficiali si 
svolgeranno dalle ore 8 
alle ore 9,30. Sono in pa-
lio un vestito da uoino 

- offerto dalla ditta Vit-
tadello (piazza Risorgi-
mento); un treno di 

gomme per kart offerto 
dalla ditta Colombi 
Gomme (via Collatina 
n. 3); un apparecchio 
radio portatile offerto 
dalla ditta Luvero Amil-
care (Radio. TV. Elet-
trodomestici, via dei Ca-
stani 147, Centocelle); 
un rasoio elettrico offer-
to dalla ditta Oreste Ac-
quisti (via Alessandro 
Volta 30) e una spazzola 
elettrica offerta dalla 
ditta Zampetti, elettro-
domestici (via Tolemai-
de n. 5). 

Ore 11: teatro 
dei Sarxi 

II teatro dei burattini 
dei Sarzi ha allestito tre 
spettacoli per i bambi- Mimnito Msrtlno 

ni. Il primo avra inizio 
alle 11 e la rappresenta-
zione sara ripetuta alle 
16,30 e alle 20. 

Ore 15: premiaxione 
dei diffusori 

Alio stand dell'Unita 
alle ore 15 il compagno 
Paolo Bufalini premiera 
i diffusori e i compagni 
che si sono distinti nella 
raccolta per la sottoscri-
zione del miliardo 

Ore 20730: pa rata 
dei successi 

I cantanti Miranda 
Martino, Jolanda Ros-
sin, Nunzio Gallo e Lu
ciano Novesi sono di sce-
na alle 20,30 per lo spet-
tacolo «Parata di suc-
cessi». Presenta Tullio 
Rossini. Complesso or
chestrate Redar. 

LE LINEE 
DELL'A.T.A.C. 

Linea autobus 91: da 
piazza Venezia 

Linea autobus 93: da 
piazza dei Cinquecento 

Linea tram 5: da piaz
za Istria 

Linea tram 11: da via 
Tiburtina (Portonaccio) NnnzU G*ll* 


